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TU 1 (MI Mida d6 e) 

del «TRAVASO 

ORGANO UFFICIALE DI TUTTE -LE RAZZE di 


» a 


“Le razze ci dividono : DE: 
sa --ta ctivetteria. ci unisce»: 
. (Motto internazionale femminile). 


Ds. E poi dicono che le varie Nazioni non 
pr 
eco e 


(Disegno di Vera d'Angara) 


MONDO Cin coro. 


EDI PUPO Ib 


i.di stoffz 
LE DONN 
rdo in niente! 


c«uantvi metr 
O TSE Je 7 
vanno d'acco 


(Disegno di &overoné) 
— PROCEIEAOTENE 


CAO 


+. = Proviamo ancora. una 
volta! Disse la » 


maestra con \ masi 
nouna lingua gutturale, 
frati, leggermente ombeli 


Gli scol però compren 
1 Tingara, poichè 
, ssi grano nati 1 ciuti 
in adel'paese, ed in 
quella quarta classe clemen- 
tare, proprio a metà st 
tra Ciaciaciak e Zrupristpsk 
La signora 
le mani due volte 
secon:lo colpo, metà de 
ràgàzzi*balziirono in piedi 
gli altri balzarono anch'essi 


devano q 


€ 


ceres 


a 


stra battò 


n ei 
urlò la signora maestra, 
diventando di tutti i colori 
mw spegialmente. bianca ros- 
sa e blù come la bandiera 
jugoslava. — Che figura 
rà la nostra classe qui 
vergà il grande ‘giornalista 
parigino Jean Bon? Ricomin- 


î ricomincio 
mani due volte. 


Sicchè quando, finalmente, 
Jean. Bon entrò per. la por- 
ta della classe e la signor 
maestra battò tre volte 1 
ni, nessuno degli allievi 
in piedi 

Tutti dormivano, stanchi 

per la fatica di aver ripetuto” 
troppe volte l'esercizio. 
, Il giornalista parigino do- 
veva “compiefe” ufi'inchiesta 
sulla pubblica istruzione in 
mel paese 

Appunto per questo l’a 

no inviato a ‘quel pacse 

Vedendo tutti quegli = 
vi. addormentati, egli sc 
se anzitutto nel, suo carne! 
di appunti : 

« Gli scolari di questo pae- 
se sono molto disciplinati, 
tranquilli e non fanno mai il 
chiasso» 

Dopo ch 


ve 


Jean Bon e la 
signora maestra si fi 
«scambiati. quei. dolci -sorrisi 
«ehe sono.familiari fra le, per 
sone di Parigi e quelle che 
son-presso le acque della Pri 
na, entrambi decisero di sve- 
gliare almenò il capo-classe 
per procedere ad un piccolo 
interrogatorio d'esame. 


Effemeride quasi storica 


247 de 


di tutti i colori 
13332 28 ottob 

maratrtta europeo. 
1560-29) ottobre. 

no ed E 


dei Piem 


19190 oltobre. — Un mari 


co mimane vittima della truffa 
mericana. 
1879-31 ottobre. 


-1 novembre. 
| Gran prem 


Notizie poco utili 
Salametek Ignorasi l'origine 


della parola « sakamelecco » 


obinario che essa derivi odiana 


o di « Islam 


gramma decap 


“a 


INTO: 


Il giornalista: appuintò "di 
muovo il dito sul globo ter- 
racqueo è chiese 

Come, mai questo globo 
nfilato così per 


Bah! non è ancora” è 
sutto, ma lo sarà fra poco 
iornalista e con- 


la capitale dela 


lasse, destato bru 


«mormorò nella lin 


grtcilatoria mella quale, con 


pensiero verso l'osp 


la Jugoslavia 


— rispose pron. 


classe .stranulò gli occhi ter- 
“forizzato scoppiò in un dé- 
rotto pianto. 

tra i singhiozzi, e- I 


ta fuancese 
Monsieur Jean Bon sorrise, 


prese un secondo osservò Jean Bon, ma si ac- 
che, continuando a do- 
inandaze i nomi delle capita; 
non avrebbe ottemtto ri. 


oppo variate 


7 Che cosa vuoi? Una do- 
nda di stor 
grafia? o di diritti © doveri? 
Che preferisci? 
T) capo-elasse bofonchiò : 
— lo preferirei 


Non sono stato io! 5 


1 giornalista 


varigino vol- 
noramicamen- 
tessulla, scolaresga: ad mo 


Va bene» Dicianio sen- 
la capitale del * 
Passiamo ad 


mondo è Parigi sguardo di Jcan Bon passava 

i lui, gli allievi 
piavano cin piagto ‘c . 
no affermava 


— Giuro che non sono sta- 


A quelle parole tutta ta sce- 
laresca si destò come un sol 
uomo e intonò l'inno nazio- 
costolette di 


ista parigino Jean 


Bon, per passare ad altro, do- 
veya. fare qualche domanda 
alla quale fion' si 
spondere: « Paris ‘ 

Girò intorno lo sguardo e 
una di quelle grosse 
gengrafiche 


A Muesto punto la sffnora 
credè doveroso 
lei prender le difese dei suoi 
pupflli €, ponendosi una ma- 
no sul petto, affermò 


potessetri. 
i! 


—- Adesso basta! — disse 
la signora maestra 
chè già, cantando, avete avu- 


7 jildistalo ché ‘rappresenta- 
no il nostro globo terracqueo 
n la punta del 


to nelle vostre bocche le c6- 
stolette, oggi potrete fare a 


sigmore,® ; 
che nessuno degli allievi ne 
ha colpa. Quel globo è ve 


L'indicò co 
s nuto qui così, . n quello 


Tivmaginarsi ‘Ja .giofa «dei se: 
ragazzi a queste sagge paro- 4 Che cos'è questo? 
— Il globo terrestre, 
quale noi viv 
paterno governo della 
tale ce_lo. p 


mo finchè il Poco dopo, il giornalista 
i parigino Jean Bon si trovava 

Ta sala di direzione © nar- 
1 direftore della scuo- 
la l'episodio. 

TI direttore aggrottò lc so- 
praccighia, incrociò le biac-a sapnia, i0! Io sono un gior. 
cia ed esclamò: 

— L'ho sempre detto, 10, 


nianda di geografia 
Jean Bon, ec comingiò a inter. 
rogare il capoclasse . 

-—- Qual è la capitale della 


rmottetà — ri- 
apocfasse. © 

Jean Bon ammirò la sag- 
gia risposta, mentre la signo- 
ra’ maestra era tutta bagnata 
di brodo di giuggiole per la 


“ - rispose piòn 
tamente l’allievo, il quale a- 
veva ben imparato la lezione 


iivece- niente di esotie 
‘a all'ottima qu 


in Europa, crediamo u- 
vertire che es = 
47 del mattino, corrispon- 
secondo il meridiano di A 
al nostro fire ‘o clok 
Circa il modo di prenderlo, varia 
no,i gusti secondo le tribi 
ni°prefefiscond? i sedeft 


e che essa si riferis 

< tità-dicurr certe saliume chi 
ca.a. Lecco, 3 
Molti credono piuttosto all'ipotesi 
Salamelek » dal 


che fa derivare il 


ottobre. — Sem; Cam 


h in Soltanto DAI-Din di 
e Jafet ne fanno di tutte le razze e 


« Teck » ma le donne lo prendono 
anche stando in piedi. 


Nasce il primo 


h » Piceinì 
x Silvio Piccolomini rice- 
vono trionfali accoglienze nel pa 


carica, ib « Gran 1 Consigli del medico 


alle intemperie della stagione 


bronchiti, polmoniti e in 
eservare_ l'org 
agsimili affezioni ® 
Nulla di nre- 
ppena si affaccia V'Inver- 
valigie © partire per il 
Bmtro dell'africa,o Swan, Colori 
D rl diima torrido dél'e regio- 


laswoce che il Su 


Perché? Pare che quest'ultimo, di- 
strattamente, av 
l’effige del suo Signore, st 
pata sul francobollo, mentre è noto- 
Jl'epoca i francobolli 


no diventar 


Aharia » 
a Jugos 
internazior 
mento della razza 


forma delle buché 
Sì puo anche,evitare it viaggio rin 
“hiudendosi 


Curiosità tropicali 


Quando si piglia il « Teck ». 
‘hi venisse i) tie di bere questa di 
sgustosu miscela afri 


tropofagi quando vi 
si civilizz 
Po 


carne numi fr ce 


zione senza cor 
possibilmente, inmergendosi nel le 
mannotte e i ghiri. 
i della primavera si 


no a base di -> 


tri crede che la parola in questione 


che non bisognava comperare 


il materiale scolastico dal 
ditta Rubacie! 
+-+ 


L'indomani il giornalista 
Jean Bon si trovava alla ca» 
e di quel paese ed era 


ricevuto dal Ministro delli 


Pubblica Istruzione, al qua- 
“te sipeteve l'episodio. * 
SE. il Ministrò andò su 


tutte le furie 


— Che bestia, quell’inge- 
gnantè! La farò destituire * 
E che bestia quel direttore! 


4 farò traslocare! 


e (HA ‘— osseryò Jean è 
Bon — Nessuno dei due ha 
saputo spiegare il fenomeno 


semplicissimo... 
—+Altro che 


Storto ® * 


++ 


Venne ordinata un'inchie- 


sta £ si conobbe che tutti i, 
globi in uso nelle scuole del 
a quel 


Regno erano monta: 
modo sul piedistallo. 
Accadde uno scandalo, che 
produsse la caduta del gabi 
netto. 


‘++ 
Jem Bon, ritornato a Pa- 
rigi, voleva scrivere un gu 
stoso articolo. Narrò Vepiso 
dio al direttore del suo gior- 
nale, « Le Canard de midi et 
demie »*e chiese duc colsn- 
ne di spazio 
Il direttore lo guardò stu. 
pìto ‘e poi disse 
insomma, se quel 
grafico era per tr 
verso, un responsabile dove- 
va -ben esserci! 
-+.- 

Incontrammio n Bon 
mentre usciva dalla stanza 
1 direttore sconspisciandosi 
dalle risa. 

Ci narrò l’episodio 

«I° allora uno di noi, a bru- 
e gli chiese: . 

voi, monsieur Jean, 
lo sapete perchè l’asse terre. 
stre è inclinato sull’eclitti 
Jeòn Bon ci guardò con oc- 


‘chi ‘stupiti e stupidi e, dopo 


una esitazione, rispose: 
—- Ma che volete che ne 


nalista francese! 
Pippo Pòtamo 


De * , = 


se dal letargo e dalla camera e 
i arrischia @ 
ri di cgsa xe 
nata di sole senza vento è coprendo. 
si bene, 


mettere il naso fuo. 
liendo una bella gior. 


evitando d'incontràre L'ono- 
af 


wpiodurre d 


fe semplici preti 
‘di ognuno è fragile 
indisposizioni 


Versi coi piedi. 


«N fioretto che bafura © 
sula. bocca il 
estasiato sosprava 
« Rella mora io per te moro, 

@ dluoi baci ianno il sipgre 
agro dolce delle more!! » 


uo tesoro 


IMMORTALE 
-Corbellerie 


come mi 
gefano in pr 
i? 


io ll d 


Il Gappetlone 


* onde 


Cmplicissi” 
mo! Si sono fatti 1mbrogha- 
re dal fornitore e si son fat- 
ti dare un globo terracqueo 


sesta che ngn sì può annov 
le cipqgi 
uvrebbero vergogni 

Si riconosce alli 
zo, che pe 
sole, giacchè gl'individyi di questi 


sa,-per la 
. chè ha le 
non va confusa con i Pelli-Ross 


che, © 

Quesia. sesta ph, 
fiuti di tutte le altre, 1 
ta mi 


nnconi o il nasstro Ma- + 

igni i quali con una improvvisa 

* fedora potrebbei 
bi nelle vie respiratorie 0 nel ric 
hio cutaneo. 


sti raz 
se esportati dal paese 
disgrazia di ve 


“ tinuamente per nutrirsi hi 
2 n0 anche di ero di oscura. prov 


nienza 


mente 
Lva con cura È minore 
gerlì al delitto. 


mata 
lamente Vaspetto di 


«genere infano sè 
poichè ne 
roci © pre 
tanti esiste 
. 


IL CANT 


Razza di Cam, razza di £ 
di Jafet che scendeste tutte 
‘.. dallarca di Noè 
insieme con la pulce, con la 
col sorcio con la belva e co 


popolare il nostro gl 
d’animali e di bestie d’ogni 


* ai djudttro zampe. e-a-due, 


il ‘ Travaso ,, dei popoli n 
a farne una purtroppo delle 
laonde razze bianche, giall 
scusatemi dai Poli all’Equa! 
se adesso ne dirò &'d@ni 


Non me la piglierò con 
nè col cafro e neppur col’ 
tanto più che per far ques 
senza nemmeno ‘andare al 
metto il nero sul bianco e 
il lettor, faticando come u 
Denigrando un tuareg od ui 

" coga ottieni in,regalo? 
Neanche un caffellatte, 
anzi di punto in bianco 
t'attiri l’odio delle more fa 
pet cui. parliamo. frarice: 
mi sembra ozioso, illogic 


-- ; sfogar sui ‘negri il nostro 


o dare lustro e fare la récli 
a dei figli di Cam. 
Nigra suin sed formosa e 


La sesta razza 


Oltre le cinque ragze ufiitiali, cor 
rispondenti a cinque diversi colori 


te una 
pare fra 
tutt'e dingife he 


pelle, purtroppo ne € 


poi chè 


faccia di bron 
> non è abbronzata da 


a sono sempre nell'onib 
potrebbe chiamare razza res 
a origine sociale e per 
ni lOrde ‘di sangue mi 


paragone, sono civilissimi 
deriva dai ri 
non rifiu 
di eseguire le più grandi vi 


ccherie 

iVimdividui siapartenenti a qui 
ibrida vivono solament 
he ebbe 1 
erli nascere: si © 
io di infanate @ nè fabbricago col 


osti erifzza ite uaatizza faci 
nei dintorni delle logge, ci 
per spi 


azza, somma, chi 
usciti» ha pero 

razza Una 
fà non appartiene nè 
regnò anima 
pure presso le bestie 

psso gli animali più rib 
nzza. dei rinnegati 


) che non bisognava comperare 
il matertale scolastico dall 


ditta Rubacic! 


++. 
L'indomani il giornalista 
li Jean Bon si trovava alla 


o Ditale di quel prese cd era 
ricevuto dal Ministro della 
Pubblica Istruzione, al qua- 


ste sipeteva l'episodio. * + 


SE il Ministrò andò su 
r_ tutte le furie 
; — Che bestia, quelitinye- 


gnantè! La farò destituire* 

E che bestia quel direttore! 

Lo farò traslocare! 

1 Già — 
I Bon — Nessuno dei due ha 
saputo spiegare il fenomeno 
semplicissimo... 

— Altro che sémplicissi* 
mo! Si sono fatti imbrogha- 
re dal fornitore e si son fat- 
ti dare un globo terracqueo 


ur 
* Storto ® 

‘++ 
a Venne ordinata un’inchie- 
dA sta # si conobbe che tutti i, 
va globi in uso nelle scuole del 
s Regno erano montati a quel 
© modo sul piedistallo. 


Accadde uno scandalo, che 
produsse la caduta del gabi 
netto. 


‘+0. 
Jean Bon, ritornato a Pa- 
rigi, voleva scrivere un gu 
stoso articolo. Narrò l'episo 
dio al direttore del suo g 


nale,« Le Canard de midi et 
dèmie »*e chiese duc cola 
ne di spazio. 

+ 


I direttore lo guardò stu. 
pito ‘e poi disse 

«=. Ma, insomma, se quel 
globo geografico era per tra- 


\ verso, un responsabile Jove- 
i. va-ben esserci! 
+. 


Incontrammo 
mentre usciva. dalla 
del dîrcttore sconspis 
ne dalle risa. 

di Ci narrò l'episodio 
allora uno di noi, a bru- 
ciapclde gli chiese: . 

-- E voi, monsieur Jean, 
sta io sapete perchè l’asse terre. 
va stre è inclinato sull’ec! ic 
ar- 7 Jeòn Bon ci guardò con oc- 
10- ‘chi ‘stupiti e stupidi e, dopo 

una esitazione, rispose: 
so- —- Ma che volete che ne 
da sapnia, i6! To sono un gior 
nalista francese! 
10, Pippo Pòtamo 


Lt + y A 


Bon 


ce dal letargo e dalla camera e 
si arrischia a mettere il naso fuo- 
gliendo una bella gior- 
enza vento è coprendo. 
ndo d'incont e Vono- 
‘vole Lanfranconi 0 il u 
gni i quali con una im 
etdora potrebbereepiodurre distur- , 
i nelle vie respiratorie 0 nel ricam. 

io cutaneo. 
Con queste semplici  pretauzie 
portata ‘dî ognuno è fagi 
vele fioiose. indisposizi 
le intemperie della sti 


Versi coi piedi, 
N Moretto che baAurva © 
su.la bocca il.suo tesoro 
estasiato sospirava 
Rella mora io per le moro, 
Sd tuni baci dianno il enpgre 
agro dolce delle more! 
UN IMMORTALE 
Corbellerie 


copofagi qu 

i civilizzati? 
Portano col sè delle scstol® d 

arne ninni fr conse s bal 


osservò Jean è 


IL CANTO DELLE RAZZ 


Razza di Cam, razza di Sem e razza” 

di Jafet che scendeste tutte e tre 

. dalkarca. di Noè dai 
insieme con la pulce, con la gazza, 
col sorcio con la belva e col micròbo 

" ‘onde’ ripopolare il nostro globo . 
d’animali e di bestie d’ogni sorta 

* a dudttro zampe ea due, - -.. © 
il ‘“ Travaso ,, dei popoli mi porta 
a farne una purtroppo delle,sue, . , 
laonde razze bianche, gialle ‘è more 
scusatemi dai Poli all’Equatore 
se adesso ne dirò &d@ni ‘colore: » | => © 


Non me la piglierò con l'ottentotto, 
nè col cafro è neppur col ’sudanése 
tanto più che per far questo strambotto 

. senza’ nemmeno andare al suo paese 

metto il nero sul bianco e tengo allegro 
il lettor, faticando come un negro. 
4 Denigrando un tuareg od un somalo ; 
coma ottieni im.regalo? 2 

Neanche un caffellatte, . 

anzi di punto in bianco — 

t’attiri l'odio delle more fatte, 

pet cui. parliamo. france: Doe 

mi sembra ozioso, illogico, insincero o 


-- + sfogar sui negri il nostro umore nero, .. 


La sesta razza 


“ tinuamente per uutrir 


, 


. chè ha le ui 


e. Questa sesta®razza, iosomma, chia 


7 Liana esiste la; 
° 


° ‘o dare lustro e fare la réclam 
a dei figli di Cam. 
Nigra suin sed formosa e va benone;. 


‘ = 

Oltre le cinque ragze ufiiìiali, cor 
rispondenti a cinque diversi colori 
di pelle, purtroppo ne esiste una 
sesta che non sì può annoverare fri 
ti *tuttte tindifo fe 


le cipque,, poi 
uvrebbero verge 
Si riconosce alla faccia di bro 
20, che però non è abbronzati da 
sele, giacchè gl'individui di questi 
razza sono sempre nell'ombra 
Si potrebbe chiami razza ros 
sa, -per la rigine sociale © per 
ngu@ mu 


Pelli-Rosw 


% 


non va confusa 
che, al paragone, 

Questa sesta 1A {oriva dai ri 
fiuti di tutte le altre” nà non rifiu 
ta mai di eseguire le più grandi vi 
gliaccherie 

GVimdividui «qppartenengi gt 
za ibrida vivono solamente 
dal paese chi 


con i 
sono civilissimi 


sua 
se esportati 
disgrazia di vederli nascere 
bio di infante a nè fabbricago con 
eu NI ci 


provi 


»bbe la 


sì ci 


inche di oro di oscura 


nienz 

Qposta eriPzai Sig Luantizza facìl 
mente nei dintorni delle logge, cile 
va con cura i minorenni per spit 
Aelitto. 


gerlì al 
mata dei « fuorusciti » ha pero sv 
lamente Vaspetto di Za Umani 
ma in r tà non appartiene ne it 
«gerigre UnTano ud dl regnò anipaile, 
poichè ‘nejipure presso le bestie fe 
roci 0 presso gli animali più ribut- 
razza dei rinnegati ». 


vw 
è va 


IL TRAYA50 DELLE IDEL — Pag 3 RE A 


‘a chi ‘piate la halla di carbone 
vada pure a pigliarsela nel Congo, 


io non protesto affatto e non m’oppongo, 


o rimango fedele ‘alle mie balle 

o corro in Asia tra le razze gialle 

che producono il kaki e ln musmè, 
il travaglio intestino, 

i generali, il thè, , 

la nespola, il limone e il mandarino. 


* » Lì c'è sugo davvero ed io nie gongolo .. 


per cui tengo pel mongolo 
e giacchè sono.in ballo SEE 


dirò ch’è assai più dolce, assai più mano 


tra il pan-inglese e il pan-americano 


Ed ora a noi figliuoli di Giapeto, 
pieni d’arie, di horia e d’albagia, 
vi sembra onesto e lieto © © 
cambiar la biancheria 

così nostra, nativa, patriarcale 

- cof.la casatca rosso-peperone 
o col verde grembiale ; 
come vuole il bolscèvico e il massone ? 
E tu figlio d'America mai stanco 


* di‘dir: “ La razza bianca, è quella vera ;, .. . 
perchè ci chiedi le cambiali in bianco? ca 


=* Vuoi tu ridurci‘alla miseria nera?.,. 
Se sei proibizionista di mestiere 


per qual ragion ce la vuoi dare a bere? 
ESOPONE. 


sol 


e nveva ragi 


sostenere ‘il pangiallo. - - he 


o si i 


Mogli e buoi... 


Paese che vai, usanza che trovî.. 


Gli indigeni del Borneo, per esem 


pio, hanno modo, tutto partico 
i matrimoni 


lare per celebrare i i 
Innanzi tutto i due fidanzati 8° 
siedono sopra un blocco di rame, 
ilinanzi al' sacerdote che here unirli. 
Perchè si siedano sopra un, btocco 
di rame, non sappiamo precisamen 
te dirlo, ma forse perchè il rame © 
huon conduttore 
Irofficinate grepde quindi un pes 

Mi hetel ed in sigaro cl Offre > è e. - 
igli sposi. 

Prendendo poscia un gallo ed una 
gallina, legati: insieme, li tiene al 
disopra del capo dei futuri sposi; il, e: 
fidanzato pone allora il pezzo di be- 
tel in bocca alla futura sposa ed ii 
sigaro nell sua; lo, accende, e €08 
firage® >la liela terîimoma» © 8° 

Ed ecco il matrimonio compiuto 
one vada im fumo. 

Questo rito sembra a noialtri nidl 
, 10% e cè fa ridere « « RL 

D'accordo 

Ma immaginate come st smascel 

ano ì bravi abitatori delle isole del 
la- Sonda, conoscendo. il rito civile 

det mhtrimonio® per +Fimpioi’ d'A- 
merica? 

Un uomo e una donna si presenta» 
no dinanzi ad uu pastore tutto ve 
ssdito di-anero 4 ‘dicagia: Questa © > 
mio marito. E questa'è mia moglie » 
un pastore lega? loro un brano ‘di 
un libro in cui è detto che luomo 
deve proteggere ta donna e che la 
donna deve seguire il marito. E la 

cerimonia è compiuta. 

Porg tempo dopo i duesmeprestr 
tuno È un giudice e dicot@="@ 

sta non è più mia, moglie. E questo 

Mon è più mio marito! » Ed ognuno 

se ne 4a per i fatti proprii 

Via, coprentiimone, anche 
non è altrettanto buffo? 

(Ed aHorn=pesglò ridere di quei 
sari bornieaniti quali hanno il torto 
sposare con i polli sulla testa? 
Loro, però, non conoscono il divor 
sio: Anzi» pretendono, in caso, di 
morte del marito, che la moglie ven? 
ga bruciata riva 

Quante donne civili, invece, dico- 
no al proprio marito: « Per te, caro, 
mi getterei sul fuoco! ». Poi fanno 
finta di dimenticarsene Scusi 


DA 


questo 


bugia ablaria i suo ZA- 


dre quando mi diceva di non spe 


gno di Bompard). 


Î Dalla RAS 
bd . ® 


NA GIUDIZIARIA 
del 19 ottobre . 
; lombi cav nf: Sante. 
Proc. Gen. Roma, nato il 1 
199, trautonuto  f®mporané: 
te în servizio ed in sopranname 
n ro nel syo gyido, è, di ufficio 
col. a riposo fn decorrere diît1.7 
1929 per a A oltre 
anni) (congiunta cad anz. di 
coltre 40 sinnio 


È n mo e 
Ci sembra che la inotivazione 
più che giusta, vu |unzionario m' 
rita bene di esser collocato a riposo 
«o ]uindo he raggiunto ta tenera eta 
fi scicentocinquantacinque aimi! © 
0. 
Dalla GAZZETTA DEI MEZZO 
GIERAO del 18 4ftobre la 
LE DISAV PURE DI UN 
PUGLIESE A_ROMA 
ROMA, 17. - 
soli fu Giovanni 
Ruvo di Pigi a 
va di salire su di un uu venne 
gettato a terra dal ciclista tredì 
comme. romane Armando  Palamni 


merarielà di questa giorane pulite 
se he, avendo appena leto di un 
inno, ruol già salire da solo stò 
tram. 

Genitori, sorvegliate i rage 


SESTSRNI 
vpai rietoLo pio rites4 i el 


22 ottobre 


LO PRO ORGA 
GIOVANILI FA 


E Aipedgione deile  traniie 
dure © parose aneto hat 
consentito di mette per il 28 0t-* 
tobre una soprattossa di centesimi 
10 su ogni corso 


© i amainirerote fl neneroso stanciv 
di quicila ditezione Fle spinge il suo 
mecenttismo sino ud imporre tina 
sopratassa! ° 


FRMESTOS ++ 


Detta 3.0 pugina del NAZION ALE 
li Torino del 15 ottobre. 

1/Wniziativa  weramente dodevole 
@ stila Subitogmitata Sn altre ‘cit 
tà, tra cui MSnaco, Coloni Stoy 
è Berlino, le hanno 
iso di crei o co ten 
trali »_per 
quer Fopefir 


‘ pec » lascia supporre 
ch le altre « borse tealrati » sono 
per le novel per il canollaggio + 

ene) la-tulinarigi:a e * < 0 


“i Dalla VRIBUNA del 29 otiubti 

© COMO, 28. — Dopo if seste pis: 

suggio. pilota; nel vi o da 

sinist destri preprie di efron 
n Canottieri Li 

ssjvamen 


lat ila 
3 il° cad 
zandosi oltre tre mesi, 
to a Uriare. 
E edibile quindi che ii cano! 
ridergesub' equa de poi Ire 
Pimesi, ossia il 28 gennaio KI 
E un del record! 


00 
20 9 > Ifilia NAZIONE dep d8 olloiyri, 
SOVIETICHE CONTRO 
do IN RCHIA 

17. — Uni flottiglia 
neo il fiume 
ar regione di Li 


Dopo aver attaccato 1 Cinesi 1 
Turchia, la flottiglia sovietico hu 


ali @mesi dei Contro-S&fricu» 


° 
PTIKON RIV. 
digestive, toglie le 
para all’intestino 
4 te eliminabi 
.° +, scat.franco» Scrivere 


genta 10- fi 


ottobre 


Aiifospafile” il giovane di 


davo impressiona ineta te” 


pasusu:.. = * 


certamente proseguito sbaragliando 


IL TRAVASO. DELL&JIDEE — Pas 4 ===" 


Dal LOPOLO 


GONTROPELO 


O vd dna mano SC 
mosshiti rinvennti » lontano 


per pur 
Lory prescritta, 


Ma che ‘prov ha avuto il 


dinando Gaf 


ritmi Chieti. > mMiversi? 


IH cronista dimentica di dirci se Non polera darsi il caso che il 
quel carabiniere neg inte, serven disgrazioto fosse mancino? 
do i suoi clienti. indossara Vanoi Isa 
ta dîfisn ono 3 Dal CORRIERE DELLA S addel 


++ 
Duri MESSAGGERO del 
FIRENZE, 2 Nelia 
abi Re | 
veniva 
Ar 
dente 
Dopo pochi minuti 


"7 ottobre: 
leri il prof. Elliott smith docen- 
ino una delle facoltà mediche 
ata came l'in- 
del Faraone 


bavere 


il prof. EI 
per jdentifieni 


delle mum 


Pr ni È 
trasportato il cadavere al cimi!i nerà supporre che, dal 
ro, ri decedera una terza rolla 1047 a oggi l'illustre - conferenziere 
--- suvrà qeuto tutto il tempo di munm- 


alta È Goriaéi di Botigui® nel” *imificarsi anche Qui. oo 


+ (Edifici NaZiorrati Hlusfrati Travasescametite) 


Tr 


x 


ROMA : — Ecco il fiume Gange. Pensa un 
Piazza Navona po’ che lavoro per il falegname che 
FG CORIO ha dovuto costruire il letto del Gange! 


NOTA TURISTICA: — In piazza Navona, nella famosa 
fontana berniniana dci fiumi, sono rappresentate tutte le parti del 
magdos tranne lOccania che, scoperta tardi, mal alloggia. 

icché 1? fontane È fina &ptcic di ‘Società delle Nazioni nella 
quale scorre quasi tanta acqua quant'è l'inchiostro che fluisce Gi- 
nevra. La statua del Nilo ha il capo velato perchè l'Inghilterra non 
vuole ch'egli veda chiaro; il Rio de ta Plata_t un selvaggio ameri- 
cano messo lì per conservarne almeno tmo; FDanubio è accompa- 
gnato da un cavallo sfrenato che ben rapi esenta le questioni bal- 
caniche; e il range è armato di un bastone perchè non si sa come 
finira du «ose in Indiù È 

Dato il suo carattere internazionale,» la piaz Navofia @ stata 

a secoli per. il tradizie rale baccano notturno del 5 gennaio, 

in cui ciascuno ceica di strombéttare più forte che può, proprio 
come nelle sédute della Sd N‘ .. * o°.o = 


ronista 
la sua bot per affermare che i due piedi sinistri 
appartenessero a due  mdiridui 


+ siosa valigia CHI 
. gantemente att 


. + Diff. 


Che differenza c'è? 


_______—____—_____-—_-._ Tr 


Kisultati della diff. 4 


La domanda —, come ben ricor 
» anehe coloro che non Rami 


9 


subito un'enorme 10lla di lettori 
pensato alla calamita, rileren 
i alle cussola, e quindi alla ca- 
tamita nferendOsi alla DbiCivietta 

Altri hanno giocato tra poli è 
pali : 


«La bussola tixfa trovare i poli 
e la bicicleîla ti fa trovare è puliv. 


Un altro abbondante stuolo, ine 
vece. ha osservato che con la bus 
salini hamno i punti cardimidi, 
mentite con da bicicletta si hanno 
i punti chirurgici 

E infine un bel gruppetto di con 
correnti. sè riunito. intorno” al 
doppio significato dei «rotta » > li 
rotta della nave e la bicicletta rotta. 

Da questio gruppetto si sono + 

aci cuni seismatici che lam 
o una differenza fra. la 
a nave e la rotta di collo. 

Quest'ultimo nucleo di risposte 
rien è disprezzabile»- ma è troppo 
numeroso inich esso, 

Le risposte veramente’ originali 
sono suniche 
Unica 
sinteti 
dalla v 
Molin (Verona) la quale 
bicicletta e bussola si equiv 


uppfurMa 
nviata 


Nessuna differenza; Puna e Val 


I ifaZcondueono a terra. 


ANMa gentile autrice viene Spe- 
dita, come premio, una piccola &r 
amente ed gle 
n per la civet 


teria del vragzio. 
Meritevoli di ricompensa sono 
state ritenti iche le risposte se 
iti. Mr: 
«Alla bussola si fa ta guardia; 
ita bicicletta la guardia fa la con 
travy ione » 
ei (Elda Ponteeorbol, Pisa), 


« Nessuna differenza: Vuna e Val- 
tra danno la posizione Girar- 
“dengò ». + È 
(Erminio Zennaro, Venezià) 


& Una bussola guasta può far 
combiar direzione; una bicicletta 


. ‘guasta . può far cambiar 1 canne 


fati » fi x 
{Alberto Andreani, Terni) 
la: bicicletta è 


strumento. di one, la busso- 
la è strumento dî. Gioia ». 


Dino Bartalena, Pisa! 


«Poca «li 


Le Aiesullodgti siznori gerrà inviato 
in dono per unt anno il Tratasb del?” 


appetitosa, almeno pr metà 


to di maccherdni e il tassametro? ». 
Ricordiamo Je norme: 


a) scrivere su cartolina postale 

1) incollare il talloncino amnesse 
come indirizzo; 

e) far pervenire le soluzioni en 
Aro domq 17 novembre, 

Siamo intesi? LP soluBbnif debl 
no pervenire entro il 17 novembre 

All'autore della migliore  rispo 
sta verrà inviato uno bellissimo 
premio. cd CI 


Alla_Redazione del 


ROMA — 


le tdee 
. Differenza. 6 a) 
"I domanda di questa Ita è 


« Che differenza e'è fra un piat: _ 


"Traveso delleldee,, - 


Ma che razza...! 


Leggendo questo numero 
Ja storia si ritrova 


4 dell’uom, fino dai biblici 


tempi d'Adamo ed Ova, 


nei quali ebbe l’inizio 
quella popolazione 
d'onde trassero origine 
le varie razze umone 


Queste, tutti conosconlo, 
si distinser così 
da Sem con Cam e Jafet, 
figliuoli di Noì. 


E’ per essi che i popoli 
la sorte ebber divisa, 
e nacquero i Camitici 
colla faccia camisa; 


insieme coi Semitici 
dal cervello irrequieto 
ed'i molti Japetici IS 
con il cranio progneto. 


Per questo l’uman generè. 
contro se stesso COZza; 
ah, se composti fossimo 
soltanto d’una rozza! 


d- Di razze invece sòncene 
troppe, e per un nonnulla 


1 «la bianca lotta indomita 


con la nera è la giulla. 


Per fortuna l'America 
bL sa meta s'è prefissa, 
almen nei suoi dominî 


È di far sparir la rissa... 


ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato, ma felice 

ua. di appartenere ad una razza 

. (bianta, roèsa e verde) the non 
sparirà mai. 

————_—_—————%=- 


Ut LIBAO<GRATUITO -PER LA, VOSTRA SALUTE 


e 


e sa 
, Reni, 
dito gragis e franco dai 
etali Rep. 32). Solfertno 
È 20 - Milano. 


ie differenza c'è? 


Risultati della diff. 4 


a domanda — 
lo anche cole 
corso è 


L) 


one ben ricor 
che non Rami 


Che differenza c'è fra la b@8s0- 
e. la bicigletta? ». 


subito un'enorme folla di lettori 
pensato alla calamita, riteren 
alle cussola, e quindi alla c4- 


mita mferendòsi alla bificieta p Oh come 
tri hanno giocuto tra poli e tempi d’Adamo ed Ova, studio della geogta 


“La bussola tifa trovare i poli 
a bicieleila ti fa trovare i paliv. 


“n altro abbondante stuolo, in- 
ervato che con la bus 


2 uno i punto cardinali, ta 
© con da bicicletta si hunno le varie razze umone e via dicemio, i qu 
punti chirurgici fi primazdi diy 


k infine un bel gruppetto di con 
rrenti. 31 è riunito, intorno al 
ppio significato dei «rotta»: li 
ita della nave e la bicicletta roffa. 
Da questio gruppetto si sono +) 


ccati alevni scli ici che law I d N 

) trovato una differenza fra. la ieliuoli di ì . mondo n'ho vist 

ita della nave e la rotta di collo. figliuoli di Noi. - Ion parte i 

Quest'ultimo nu leo di risposte , ° . film africas 

è disprezzabile» ma è troppo E’ per essi che i popoli strati di 

umeroso such esso, Hher-divi più ersuli 

Le risposte veramente’ originali la sorte ebber divisa, P'etelio in qualche 
cinesi 0 


uo ‘uniche 
Unica 


Lieto 1elta sugpferma 

la risposta i i 
ò signori! 
la quale 


olin (Verona) 


Alle gentile 
ita, comme premio, una piccola gra 
s.valigio completamente ed gle 
per la civet 


cicletta e bussola si equivalgono: nostra vVizz È 
P$6 srenza: P "a È È ia 3 \el clima differente, { bambini del 
Sfere RUPE PNRA dal cervello irrequieto je, cia ASA A EI an 
i ‘ PTT» : di e K 
: È * e O si . iti PARTI DEI. MONDO. - Purtroppo! la per tutto, prima premendo il 
autrice viene Spè- ed'i molti Japetici ° - (Disegno di Onorato). alma o della balia 


Meritevoli di ricompensa son» Nell'isola di Giava non c'e crisi e 
tate ritenute anche le risposte se contro se stesso COZza; TRE Li entra in un teatro; se dopo tt 4 mettono biù le dita nel'naso tu 
uentr: = 08 0: Ì i i È perchè non c'è crisi del tea 10° di tempo ci sì annoia, si pasti îo cacciano negli affari loto € di 
« Alla bussola si fa la guardia; 3 ah, se composti fossimo ro? ad un MERO ue via fino alla altri suoi simili per sbarcare 
Ha biciclelta la guardia fa la con soltanto d’una rozza! perchè gl'impiesari di laggiù jonza, del biglietto. sere ie MAr A ralche volta, riescono 
one » DI adottano un metodo geniale. ita rogicehg (db zi grossi. Guanto alle femmine at 
i È DI ù uest Pod ge 5 CORIOCAI, È ed fi ie differenze {: 
(Elda Ponteeorbol, E quale questo met pdo & TEMO. pel TOne o TARE Au ; ARE i 1a 


Pisa), 


Ma che razza...! 


Leggendo questo numero 
la storia si ritrova 
dell’uom, fino dai bi 


nei quali ebbe l’inizio 
quella popolazione 
d'onde trassero origine 


Queste, tutti conosconlo, 
si distinser così’ 
da Sem con Cam e Jafet, 


e nacquero i Camitici 
colla faccia camisa, 


insieme coi Semitici 


con il cranio progneto. 


Per questo l’uman generè | 


Di razze invece sòncene 


‘A Giava si e da noi NO Vito: 


niale 
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ovo 


= 


aato 
La 


| biglietto orario, come suì trafli 


letta ci 


ri, valido per tutti i teatri 


netis dice 


pes i # 
La rubrica dell'infanzia 
Icompiti di Pierino 
TEMA | è a “ 
Parlate degli costumi spe 
clialmente a'è hambiiti è delle bam- 
hine nelle varie parti del mondo 
fractene Ur concev 
SVOLGIMENTO 


3» 


usi 


cumiderazigà, 
è bello lo 


Ta cogli us ecost. 
ini di tutti gli ind 
geni delle 
lel mondo, « 
cralmente ste bu3 
bmni dei mori, 
pellirossi, dei cinesi 


hanno autfi 
virtù di noi bianchi, 
i nmni queste 
ano solo gh 


re uonimi selvaggi ci 
i difetti e le 
ma coi crescer 
li vanno via e & 
istinti del barbaro 
lo j bambini del 


iano tutt 


elio Inplte avven 
ini faresebe 18 


ii esplorato 
pelle per via 


il cobre de 


ridi colle mani e in se. 
marmellata - e 

nze 

pei maschi 

inagglorenni 


ndo la 
rutti 


che 
non. 


Questo 


n fine diventate 


» n calmucche 0 inc 
ienssin Ingiviti 
ido solo Je illustra 
dei giornali si 


sbine nec 
leisprresi _ 

Infatti guar 
zioni e le 


« Nessuna differenza: Vuna e Val- 
ra danno la posizione Girar 
lengò ». , 


shiisone i Cadetti di Guascogna 


Ù 
ver di Carbonellogdi Castelgeloso.... 
ciato? si udisbbe”ti T e steniorea escla- 


tto stac 


troppe, e per un nonnulla 
; la bianca lotta indomita 


voro un biglie 
î spettatore © 


(Erminio Zenilaro, Venezià) * 1 la giull ea i lei. ; ì i he le d Ù 
n a spettatore che S'è annoiato. inare ne sede a © che le donne Ss 
«Una bussola guasta può far con la nera è la giulia ne va senza uistare il Biglietto delle nove e un -quaT- per giù fino dulse più tenero “Itr - 
iclabiar direzione: uno bicicletta r il secondo e successivi 10 termina! “Tanzi sono tutte uguali. neam-, 
guasta . può «far cainbiar i ranno, + si coglicrebbero dialoghi di que bizione di mettetsì în dosso le ca 
fatt » E x È e Ca n biglietto a taguandi genere, fra conoscenti: tene, gli orecchini è gli anell 
(Alberto Andreani; Temi). ? a cc Tice che no non dome ne vado perc mi è dire che le sel . quando diven 
esitiamo a consi rla fervidamen proprio sendute « ne tamio 2Immdi e N} antropofaghe, 


Melli « 


nai. 


mi —- Ml 


«Poca differenza: la' bicicletta è te ai nostri impres } 
strumento. gi ricreazione, la busso- 3 Anzi, per farla più bella, noi vor No: it primo attore! mentre al- 
la è strumento dî. Gioia ». - remmino che Sistituisse addirittura Prego. le signorine che mangiano le ca- 
Dino Bartalena, Pisa’ - che quando diventano 
a . « 1 7 DS si a io* piccoli. ima col 
Ajesullodgti siznori gerrà inviate, FRA GLI ESQUIME N 1 le perle e i € inti 
sn dono peroni anno il Trétasd del? ” Foto © ovvero: Paese che + ni, noite che trovi Quanto poi agli usi e costumi del 
e Idee A Qu 
È ! O eo fio da ragazzine le dunue 
Per fortuna l'America —_r ‘ i odi tutti i colori 


. Differenza 6 


“La domanda di questa volta è 


appetitosa, almeno pr metà: 


« Che differenza e'è fra un piat- — 


to di maccherdni e il tassametro? ». 


Ricordiamo le norme; 


‘aj scrivere su cartolina postale. s di appartenere ,ad una razza fi negre le quali sono tanto > 
1) incollare il talloncino gmnesse (bianta, rosa e verde) the non - na che non arro ) nem 
da Y- PIERINO sPE 


come indirizzo; 


©) far pervenire le_sohi Ì en Tr t9i-—É@t@@-—<@——_[21zyp 
aro dome 17 novemb di i L 
0 dome EROE dello. UN LIBAO-<GRATUITO «PER LA. VOSTRA SALUTE -*a » ORE DEBOLE 
no pervenire entro il 17 novembre! È NI n f x Y ALTA 
All'autore della migliore rispo co LO quale espo! il'suo me. MEI: dl CORDIVAL RANSIE a 
sta verrà inviato un bellissit todo. Rie provare che sempi Ù - tosi renale, vizi valvolari, mi 
premio. : n 1 — no a tazioni e aritmie. NON coni 
Dopo l'uso di 
ie le pulsazioni ci 


« DIff. Alla Redazione del‘, . A _ Iell'inbecille che sono stato nd nccettare il po- È p 8i sente SUlevato 
> [n è K sto di guardia notturna in questo prese! Ma chi ci penz N A pi 
Traveso delle Idee, - ° At ta eragis è franco dai È S 
» "egetali Rep. 82). Via Solferino sava «he qui in nòtte dura sei mesi 


ROMA 


sa meta s'è prefissa, 

almen nei suoi dominî 

di far sparir la rissa... 
ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato, ma felice 


sparirà mai. 


‘Disegno di de Seta). 


farne più n meno 
ogni stagione, colla 
nel Congo Luaba 
) She ci fa tl'caliniropie: 
ifivece da: noi ci abbiamo 
l'inverno e non ostante Vv lino 
le donne che vanno scoper 
anente pur queSHre a, DINI 
oro superiorità in 


che possono in 
a che 


£ “ 


ing: dio Mt e a 


golarir e i toni più vi 


tatto 
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parola al fuoruscifo SRI O 


Caro conpare, 


DOCUMENTI ETNOGRAFICI 


Lo: Harakir 


neghisimostn to compete 
fatto di 4 


Come suprai, | a n i Ne 3 SU Îl unbatro al quale noi 


naziona ipponeseti 
nata di 
dell'idea per cui pugnammo, nu 
quate già si sente dal Mahiza C i È Pres ST 
il Reno putlulare il grido ele oche : n Ma tueli= nile 
ito di Abbasso i confini scel x pai pi 
tale S orrispondente di fugziu ci scrive 
Era ora di fimamela rotti ' 
‘a emostitica delle razze un bieerig nil ppi no I 
divise in tribi ari di qualchi 
nati come ai tempi Ilorehi 
nedievo! Che cost 


‘sostenere che nell'impero «i 


Levante sono quasi traunontate € 


barbare 


—- 


empio dlello «th 


rw 


lun contro Valtro 


questi si 


aprirs 


> PTC) 


ire più, adesso co 
nunismo interstiis 

dei banchi contro + i } ty 
di cut mi 


numero 
putacaso  roXsî 0 : 
o hi f i Ivi, ui 
ti ugua essi i Il 1 \/ un 
comodo € Ì 
enghi 1 i Ni RIE | : ì O 
4% fruncese 0 i IR 
: ilo al inedi- 
e defunto, e 
' s a quale insie- 
\ecwpi 
io sc euro i 
ievia il piacere di infilarsi (i HI 
quest'anetlo nel risi. | 


\ appropriato. 
ne fanno tutti i selvanni ch c \ quella bestia di 
ispettano . Dl 
Abbas Mi pra beni 
; UN parlane i î / 7} narai puincipe Kesugawa 
SW e LL. Ù Penere pi È, à i sottaser i soricolygono alla e 
ga Milo elite Ae Vic DA L i ii 0 Igon la co 
rowrutdvineltitudine scientifica del 
LANIIRANCONI — sai tu come esce dall'acqi a SV. full®tro Ft IT.ma* spo 
nendole quanto segu 


Mu-Tso 


onro, er medico del lacrimato sa 


signor 


cinese dopo essersi tuffo nel Mar Giallo 
11, GIOGRATO, — Non lo li giorni: "dg 
i; quello in eni per cnuse non note ma 
pelle diocri _ facilmente imputabili a dejicienze d 
Disegno d w 
Lanfraneoni ; Exor 


endo passali vari 
. se no 1 

sposa dl nivaz isti E 

raMinahitterrà vanno: a sfrin 
jerò la nano i repubbl 
Vuova York, le razze si confi ndono 
abbraccio eteroclito di fa e; 


SIN Onorato). è... ++ ci da, e della S.Va come 
imgnato! ostro amato principe Ke- 
o il gomito verso VEIer- 
o dal generale compian 
dal colonnello Kawatapi; visto 


La È fa nuovistima che volèva dire 


in un 


terna ‘daf'equatore ul ‘polo 


nunwcon ta gqnussima, s 


, spurdoraly 
oscideniale ad esercitare it suo pe- 

ricoloso mestiere di spiccialetti; 
i soltoscritti la pregano vivamen 
i mortalmente 


te, 
‘hiaderi Fon cortìsi 


meno allumanita rigo ni 


che dali uno È Pi m nani che <7 sia ancora non si ”è *di iso” 
dice chiaro; O Popolo Sovrano omipiere ciò che il piu elementare 

sira di mento pri dovere di giapponese autentico a- 
- Seui potrei strimyere . 6 ae È rrebbe dovulo suggerire, ma conti- 


re ar tubi aborigeni: Alla Borsa di Wall Street Gumnitto Pellizzi. insomna 


siamo compagni. a speculat al 


un ro ala sati N 
Proletario ‘di tulli i eolori de gli sp 
Monda: ta 
Ti non volevi ermglore, enro 
compare, o puoi ile 
ve ai compaigri di Curcumella, che 


maizo s si lamenfa di non esser nato 


dell'Uygiane de! gni 


nun altro secglo 
inche P letto. S 


chiamano 


worsì 


a volersi com- 
Sollecittdin® di- 
sdeve con la massima serenità 
Jenere scere in nn altro secolo: Così alla tradizionale e doverosa opera 
Memescriverebbe più, ©* °° @ zione di amwpsventramento, nel dU6- 
PO er ESE È so Anelle [agme precise della Leggi 
o elenora Mile deil'onore e del decoro professiona 
) S a, fe, autorizzandola -- ove credesse 
È ie Schmidt ha sposato per opportuno a prendere per may 
. la quinta solt LANerO gior sicunezza qualche lezione.di la- 
veduto anorire, quattro gnariti., 
Ma il quinto marito è 
Minnie ha 


sso si chiaman juiel che “icono 


culatori al rit 
balls ni: Cami) Mizz veva na- pro 
Ma assi.estogi cercano di 
i pelle degli aftgi.  * 
- PZM + 
N giornale tunisino Lssa- 
ivab ha inoltrato una p 
Partui perehe ib R 


mia diesso gli 

possono cominriare a 
carte geografiche borghesi per can 
collare” dagli. *emisprri. i confà 
scelieiati coi quali ci faremo un NRE RA Resto 
monumento inestinguibile ai nostri Me ge è fratfeese gl'impedisce 
Grandi Precurzori, colle firme av di stampare la verità 

tutti i popoli civili vicino a quelli Ma forse que rale ora 
dei barberi anche SEhom surino seri provvedituento, per eWl- ina 
vere, che tinto lumanità campi umo di carta 

lostisso pur che ci sia la Giust 
zin'a' ma@riare paralletipedicamen- 
te con la libertà, come fanno in Rus 


prendere 


paralomia pratica presso un macel- 
laio di sua fiducia. È 

tnticipando le più sentite condo- 
glinnze e pregando per lanimaccia 
. guai sottoscritti si protestano per 
Pullima volta della S. V. solo in 
questi, caso Ti.ma 


»ecbino, 
Residente cambiato 
ur Pimbsso 


tare un € 


+ iz n 


essivo cc 
cosa è dir 


Seguono le firme) 


Mii " T'egregio dottore Mu-Tso-Dhouro' 


struggere tutta la moderna 


sia. dore i holscer ichiî rossi stanno 
persuadendo i cinesi, gialli a dab- 


bracciare pel bene di tutticiî Com- 7 


missario Internazzionale Futura U- 
manità! 

Dunque allegri e arrivederci sul 
le barricate; come Mi dico tibea]- 
fencnatissimo 
CLODOVEO TIRIBELLI 


LOR OBILE 


e.le MALATTIE DEL FEGATO 
“O 


zioso comportam ORTOBILE cura 
itteriz coliche, .e cisti, le 

e le varie 
‘atol 2 
comandato franco dovunque. P 
RRIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (% 


civiltà me nica. 
Iiifatti i sito articolo è stato tri, 
smesso per telefor A 
Questo è un buon argomento. 


* PZM + 


L9,Vat LL rin, aecusato di aver 
complottato con ricchi con- 
tadini, è stato espulso dal 


Partito comunista russo. 
notutte le” cliffmbellà. 
col Bukarin 


riesconoe 


* PZM > 
N inillo Pellizzi dice che 
sarebbe saggio - segprimese 
Ts tutti i giornali. 
Iiifatti egli serive nel Corriere del- 
la Sera. 
Ariche questo è afn' oftimo” argo- 


mento. 
tro Jex-presidente det: Lon- 


SI siglio Sanchez Guerra è ter- 


aninato con un’assoluzione. 


- PZM > 
A Valencia il processo ron-, 


9 


* PZM 


114% 


a pu È 


freno 
I amati esino 


sistenza passiva a 
viety 
INU. R 


ha 


locco quattordie 


venduto 
4% imitioni è 
di fràbchi doro in lingotti. 
Rota Francia li ha pagati 


21 Ma cli 
: zzì, nel Cor- nale del progresso quando 
Vai riere della Sera gorreBbe dit» © - © ; U calendarig segya « glipo. 


in oro? 


n*frfbfinale Vovietico dt * 
Astrakan ha pronunziato in 


condanne 


cusalf di re 
rno dei So- 


° miRa resistenzi no, 


* PZ... 
La Borsa 


New 


siock  Egebinae, 
Infatti, certe 


* PZM 


il passivo è per- 


Vork: 


Gli aniori dellattentaio di 


23, 
GW carlfies nom sono stati anco 
@ ra identificati. 


Questa, per la pol 


a 


francese 


Che sia una conseguenza del pak-, <, davvero la gisfatta di Cannes 


to Kellogg? Guerra fuori legge. 


è 


ha risposto 


Gentjlissimi signori, 


Ho preso visione della supplica in 
vatami, e mentre vingvazio per la 
premuri addimostratami nell'addi 
tarmizla vra_ più spiccia del dovere, 
mi scuso nel mv mo di significar 
toro la min disparità di vedute cir- 
ca la questione in merito, non tan 
to per lo barakiri in se stesso 

Scene rispetto tomevantita ititazione 
nazionale — quanto per le ragioni 
secondo ie quali, e secondo loro, io 
sorrei chiamarmi responsabile del 
decesso del, nostro qmalo principe 
Resujawa gi ° d 

E perciò che, pure aprendo ni pi 
tenti l'animo mio, non posso «Pro 
prio [are altrettanto col ventre, poi 
ehò* sei DeMiho tieco ® stato’ eru- 
dele col mio illustre cliente, non è 
giusto che io sia crude'e col mio in- 
leslino cieco. 

Vogliamo le SS. LL.* tenerti per 
iseusalo anziche per defumio, è ani 
eredano per la pelle: dev.mo e ob. 
bligatissimo doll. Mu-Tso-Dhouro, 


"ai 


VALLZA 
Qu. 


(Storiella di 
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giorno che volava un aereoplano ..- 


UMENTI ETNOGRAFICI 


o Harakiri . 


Udi I quale nor 


nostro 


risiimosunia cert 
) dl giapporesefi 
enere che nell'impero d 


inte sono quasi iiinontate 

ostuimanze alquanto barbare 

quetiazad esempio glello dt haris £ 
Lieco invece cio che il nos 


ispondente di fugzia ci scrive 


sriguivigla appunto lo! DD 
unishari di qualche a pers iti 
allorehe questi sì rende de 

iprinsi il ventre 

Carissimi coltegh “ 
pr o 
quella bestia del signor Mu-Pso 
ouro, er medico del lacrimato sa 
vai paineipe hNnesugaa! 

otteserBiti swricolgono alla co 
enutdineltitudine scientifica del 
SV. {ull@tro Fm MMTma” espo- 
udole quanto segui 
Essendo passali vari giorni da 
lo in eni per cause non note ma 
ilmente imputabili a deficienze di 
ig da, parte della S.Va cOme, so 


i, il nostro amato principe Ke 


gaivacalzà il gomito verso VETer- 
equito dal generale compian 
dal colonnello Kmwatapi; visto 
Na ancora non csi ’è *dPelso"a * 
mpiere ciò che il più elementare 


vere di giapponese autentivo a- 
ehbe dovuto suggerirti, ma cont 
nucon la massima, spudoraly 
sidentate ad esercilure it suo pe 
oloso mestiere di spiccialetti; 
i soltoscritli la pregano vivamen 
anzi mortalmente, a volersi com- 
aterà fon cortise Solleciltlin® di- 
ocedere von la massimo serenità 
la tradizionale e doverosa opera- } 
one di amtpsrentramento, nel dU0- © + = x 
o nelle fame precise della Leggi . @ l*\ Ul i È 77) 
il'onore e del decoro professiona- \ \ \ È MAY ‘MIAMI j 
autorizzandola = ove credesse \\i | 7 \ I Î | ) 
atto A prendere per mag L'& 4 ) {i / 
ar sicurezza qualche lezione. di la- AÒ 
sralomia pratica presso un macel- ©” 
io di sua fiducia. ° 
inticipando le più sentite condo- 
innze e pregando per l'animaccia 
ini sottoscritti si protestano per 
ullima volta delta S. V. solo ino * ; * i 4 dp | 
osti caso Ti.ma JR \ \ÒA AE rig 
Seguono le firme). - > = era 


egregio dottore Mu-Tso-Dhouro' 
a risposto: 


Gentjlissimi signori, 


Ho preso visione della supplica in- 
ralami, € mentre ringvazio per la 
remura addimostratami nell'addi 7 P 

Aol 


irmizla via più spiccia del dovere, 5 ) ? 
senso nel mellsimo di significar > L È SI TZ x > 8A = 
pro la mia disparità di vedute cir- : 1 i pn 4, 
a la questione in merito, non tan D ld À \ A G 4 
se stesso | U ; \ ; 
00 <A puedo 
Na CL >) }, 
NE I aes (N / 
<Y = 


o per lo barakiri in 
he rispetto tometantita ititazione 
sazionale — quanto per le ragioni dra 
secondo ie quali, e secondo loro, io 3 reo 
‘ovrei chiamarmi responsabile del (N TA 
lecesso del, nostro amalo princi ) 
Le, Wa. pi Ù ° ti 

perciò che, pure aprendo ni pi 
enti l'animo mio, non posso «Pro 
yrio fare altrettanto col ventre, poi 
setil' Debito tico ® stato: eru- 
col mio illustre cliente, non è 
riusto che io sia crude’: col mio in- 
eslino cieco. 

Voglieno le SS. LL.* tenerti per È PALLZA 

he per dfmio, e smi A Dia = . pos . È 
la pelle: dev.mo e ob ò 
pligatissimo dott. Mu-Tsi-Dhonro. 


(1) 


5 n riso +» ' 
A i 4 


(Storiella di Sem). 


fer iaia 


IL TRAVASO DELLE IDEE -— Pag. 8 


SPORTRAVASATURE | tearnRri. 


È = SEE > Pa r n TRO Si continua a mormorare : I) 
CHE RAZZA DI SPO RUI Folklore sportivo URL avvoltolarii, g tarli, 1 PARTITA) sem 
* alla foce det più vivino fiume Aa, Non è ver; se puoi trovare 

Ogni popol Zi ogni regione, | dere rdine di ‘arrive sai artista che non latri, La 
il suo.spert. E questo è Una cos Ma, tornando a bomba, vosli un lavoro che sia bello che 
BIN: CA E ar Ae una buona messinsecna, dai 
romena aledla razza baskai sta la crisi nel cervello il 

i è ‘ol mivii ne, di inocelliat Tella genfe *che fa pena 

' val la co selezionati UTI F 
i spina AMIR IRA SOTA, FRONT Vai al LEO ‘ agli intervalli 
Cndor® no: SERIE uidie dl eli alti cas i senti quello che ti dici ( 
diîtontlli € dMa' Galli, | 


lebri naratoneti per nane SOpr 
iuipio ' è ornen tutto il pubblico, felici Il 


pupi: di trovarè finalmente 
Page e dà per lac du i dos spettacolo sattraente. DE; 
valore di un campione © ques 
di pi Eat 'pulle varie 1 ra qua 
Pasto hen altri ti Se la prosa non ti garba Ora 
mateiveri 3006 perchè m'hai fin sul cappello, con 
ella denominazio! | è ti fa venir la barba stri 
quia: fai t der pop Fraccaroli o Pirandello, suo 
MR ippos del Da lesto lesto va al QUIRINO È 
F SRIZEIRA © procurati a ogni costo cli 
sporti codino, che non. i non ui presso quel del botteghino a: 
2 di discutere i fune ' ta di ati FOR - 
LOCLOA vrori' rifiuti — Che disdetta Essere RAI OnO i E M@sSbno -i1.CHS SIN Ai I SeICORI ge setti ingresso] pit Nara Oa ine 
degli ottomani e dover giocare con i piedi! ler rive, comi die fu o oo ch Oui la gar panno no: (CxeeeS 
(Disegno di-do: tavolino, Je bocce, il altri popoli st sono sviluppati ma nemmeno in dieci sere, 
chit svarkali organi in seguito alle va perchè muto come un pesci 
È È r ste tie manifestazion che a pi n sp AR, Found Lon vedi all'opera il « Barbieri 3 
Calci di rigore Etnesport bit: I o {ha ln sua razza niente di stra ae coi 
— Vogliamo dimostrare che CUISE = Riscuti si Lilo spSat di j NORIONO volta, davan Se la lirica stascra de 
brica è universale. Presso tu Nell’èra protozoica ; filet 1 7 n list aa] no ? troffpo greve è va digerin > 
i il calcio: è di rigori lo sport non era nato sid ‘ ; ii t avilletti, ci ‘ e una cosa più leggera 
een perchè non c’eran gli uomini, I opulso ste i t selmnare: Ma c4 Ì preferisci di sentire, ali 
i o E Geri Conta un _ e questo, è dimostrato: 10. I li spor fuesto? vela vola all'ARGENTIN.I pi 
il suo pilota attbit ‘la lesta @ mo fin dai tempi, antichissimi, pasa Ce Ù - dove c'è la sfavillante, più 
sto, o si avrebbe una cosa s lo sport, per esser fatto, > ri 3 da Dias 7 Alc901i€ & - - da canora, ‘la carina,* fi 
za oda vuole, presso ogni popolo, t lile fonta ‘ VBRIACHEZZA Pea Cole ol la Lidelba alfascinanti da 
=» qualeuno che sia adatto, iardini pubb dui ; Con ie danze è con il canto xl 
du blica; sotto i, di duo isso, pot È ' Rif di queli'Incs, basta giu atto Di 
Lai 1 Hosata t di k si TE Ù it de E avando ancor non c'erano nera per i per mostrarti ch'è un incanti 
LdleciPeraguo» Srgrini, o ( È certe Organizzazioni, bello e vero l'Ines alto 
Binda e- Tonuni si viveva tbenissim0: n 0° 
e DAI GIORNALI i 
til aller si combattevano Sun nno Meg 1 CITA (047 lito Noli) diva ag tutti attira col suo umori m 
: Si senza far complimenti i di svicidio di Socrate LOLA e E E oa e la cosa più gradita ci 
- và la squadra vincitrici e, senza borse, ì pugili e i dog bel oGuasto all'ascenzore x 
dal pionitto italiano di Calci rimettevano i denti. Lettor mio se tu hai cari bi 
RSI coepionii | la tua pelle e le mascelle | 
pois Gli uomini. per. combattere © il. : al J LZONI ‘apiiendire: n 
E una prova di fondo, pero. 1 son certamente nati, dI IIl 4 / I Smascelli. d «crépapellià 
potrebbe dursì che'î campioni use ed è più che ammissibile i / i; . È o 
serp dal fondo detta: classifiga che nei tempi passati bis Î ) e si 
2 In. Spayna sport agetonta si sia cercato un genere } con :È VT Il'ADRIANO il successone 
è la: cornda, cl / i fort, In di tenzoni incruente H éhevoghi stra ti riporta S 
Franciù,. invece se stanati per impedire ai popoli è un bel frulto di stagione + 
e il puysby, quan li sa rughor di restar senza gente. che la lirica comporta. d 
denissimm Mai non più « Un bel dì vedremo i 
Nacquero i îudi olimpici * VA@riano in mezzo ai guai 
nella città di Atene, ; perchè invece îl sentiremo 
quei ludi che risorgono v da « Madama Butterfly > Z 
‘ aa set Beccati ancora, senza pene, , e: È —- 
berutati, e che agli uomini mostrano a P ta 4 
inco f oa da lv 7 di qualunque colere, si L a b i t 
pugni 0 che, malgrado ogni ostacolo, y 
— Dire un giornale chie tra ino per lo sport non si muore. 
poì det Giuijo, Bmratérialet, ipa! 


tinagigio onostiuto. Se nell'età georzica 
Ù E: SRO aì campi l'uomo andava, 

* aan Pi abi E 

RON APIMRO, t Ctpit adesso vath toxnanio, 

che tra gli Esquimesi sono Conn se alfor n 

tamente sconosciute le cacce al leo adesso t pagano 
ne... è forse anche | i giorni ben contenti e giulivi 
ciclistiche ersare. il loro_obelo 

Giù: perchè Tassi il giorno dula id A > Li 
sci mesi, e una corsa simile diven- per i compi sportivi... 


terebbe lunga quasi quanto il ti x 
re di Francia, 0 il nostro campio Insomma, per concludere 


Fato di enlcio! © lo sport dovunaue impazza: - Secondo lei, professore, come mori Socrate? 


pata con esso ogni progenie a pr gua 
— Lo sport nazionale degli ame si È i i rà 
ct ALI lo migliora la sua razza. Rinunciò a prendere per un mese | indispensabile MA 


cun P@polo che fà tutto per un pu- Ma fra gli sports, in genere, . GNESIA S. PELLEGRINO. 
® gno d'oro adesso è molto caro. È palle è 
Tunney e orge a ogni razza di popoli Allude alla Magnesia S. Péollegrinò fabbricata dal Labe 
— tunney è un boreur che ha i ' maceutico Moderno di Milano (nuova sede) via Castelvetr 
. sfatto<epoca. Vedremo se è anche nn lo sport di far denaro! ‘e Ova sede astelvi 


ri 
17 (marca del 
E Pellegrino attraversata dalla firma PROI purgante, disinfettante © 
° boreur che fa razza. pa Fazzomatto frescame delle stomaco © dell'ipfestino. 


Come il signor Mori 


LL ttt 
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T E A T R | AUL'UMBERTO: Anna Fougez i 
de no Saia COME SI USA IL 


Si continua a mormorare ma con tutto il varietà, 


— C'è la crisi dei teatri! sempre i stracci vanno all'aria. 
Non è ver; se puoi trovare ae Per ottenere dal E 


La rivista è quella cosa 


avvoltoi 
icqua. sopra 
ala foce det più v 


derne Vordine di Ù sai artista che non latri 
» i s che si v 2 ENI “THERMOGÉENE, 
Ma, tormatiio a bomba, voalia oe sia belle che si vede al MARGITERITi Pl oda 
star apporti 0 sport ERA ORDER SU è una cosa assai noiosa \eltetto richiesto occorre ap 
ui vani bugia sta la crisi nel cervello © facciamola finita Miicariotigimodo che ;l mt 
h ST È ch dicamento del quale il cotone 
e un'occhiat della genfe *che fa pena < è impevuto»si sc10jga ed ag! 
ì ta cor i 4 ‘ Jona Vai al VALLE «agli intervalli =——————————— sca: il sudore ne 6 buon n 
ino metr u cinquiani , ll nd la n 
n senti quello che ti dice solvente. Applicate dunque } N E 
secondi gia Se gle nuatti a6l (ui DLE TAC È I i falda del 
SESIA IMI! dbtontlli € dMd'Galli. ala la (cia ved 
I rel A | “THERMOGÉNE,,- è È 
o perchè lo orien tutto il pubblico, felici Il | ì za 
RR ad In ra . - = sulla regione del corpo che 
detto professionismo, «che s di trovaré finalmente “ mm a Teghe è la sede della malattia 
Da RN Jos spettacolo sabtraente. Il più sudicio «critico d’Italia, ha fucendola aderire .bene alla 
sai Dione S rottò cotì‘vma sua amichetta che da pelle e fate in.,modo di.si 
ire di un campio ques - : b i io 
e carie Inazi * qualche tempo conviveva con lui re. Alle persone che dilicit: " 
RR Ora gli è triste © cerca invano di | Trama mggrmmet 
avatelBrertihMr.<s perchè n'hai fin sul cappello, consolarsi, ricorrendo all'alcool e Etna 
nè sulla denominazio è ti fa vertir la barba stroncando ‘tutte Te commédic dei oppure‘con acqua di colenia. ; S $ I 
ila figura fisica del pop Fraccaroli o Pirandello suoi amici. usando di preferenza uno 7 >» Sie 
GI sani sono I è rogge 5 ù ù ° 
i mani son ta lesi 16510 valal'QUIRINO — Ma perchè vi siete lasciati? spruzzatore e mumdendo s© 
1 albe re sviluppo |» Ù À x se tia seri ppc lo la parte che deve essere 
ebbe : if è procurati a ogni costo Sl chiese una sera un, amico, Cere messa a contatto della pelle 
I ando di consolarlo. - 
altro noi presso quel del botteghino s È sa 3 ll “THERMOGÉNE,, è 
Î è dalla natitr 3 ssi — Che vuoi, caro mio ! La solita da 
i un ingresso ed un buon posto or n dl un rimedio pronto e sicuro. 
incompatibil di carattere! Figu- non lorda, son s'attacca alla 


ultori gel ti 


} i ba no cres : n ; / 
fue «0 gllolo ch Qui la barba non ti cresci ati che ogni mattina pretendeva di , Pelle La indicato ne: 
altri popoli si sono sviluppati i più ma nemmeno in dieci sere, fare il bagno! = n ki 
svariati organi in seguito alle var perchè muto come nn pesce se Raffreddori di Petto 
pa FIRE ASA vedi all'opera it « Barbier Marcello Gallian, romanziere « Tossi, Reumatismi 
£ ona niente atri PN7O commediografo, ha ereditato un Nevralgie 
I qualche volta, dava cela lè A mese fa da una sua zia una bella = ” 
» 1 Se la lirica stasera Teano Lombaggini 
sari uanif e tibo ì RABpo gres > dix somma chie i miligni fam cen- @ Pri Ri 
3 dei sci i o riunione SURE RO NA dere a qualehe milione. e in tutte le malattie da per i 
silistica tipo Cavallotti, ci ) e una cosa più leggera alli non per questo ha frigerazione 
è eselmnare: Ma ele ra preferisci di sentire, superbia e, ricordando i tem- Rifiutate le imitazioni e 
di spor RENE Sa) i WARGE o = } insistete per avere la scatola 
vela vola all'ARNGENTIN.I pi tristi che egli ha trascorsi, ora che porta o 
= 4 deve c'è la sfavillante, più che mai la fa da bohémien. vignetta del 
Alcgo1it1 È la cangra, la carina, POI: —- M ha domgn-, Ce aa 
prose colle la Lidelba atfascinante dato wi 5 ton Giulio Trovasi in tutte le Farmaci 
Ro daino Con le danze © con il canto adesso che ci liga 
past. — Scatole di 30 P = " v 
i di quell'Incs, basta yu atte Cesira 
di 


îa e Coloni 
Y 


io per VIti 
URDRZANI 
IILANO 


ORNALI 


Ilia, modestamente : 


sele 


per mestrarti ch'è un iucante 


iorni ! 


bello © vero l'Ines... alto PERA AA SOCIETA’ NAZIONALE ©; > CARO ì 
PRODOTTI CHIMICI & FARMACEUTICI - MILANO 


nc». 2 De Gustibus, sulla Tribuna ha 
Petiòlini calaîi : 20° ® LraceBmto che Luigi Chiarelii ha. 
tutti attira col suo umor mosso causa al suo ex padrone di 


studiosi sono sorti dubbi circa il genere 
i è la cosa più gradita casa perchè a causa del mancato ri- premio ‘dei « Dicci », diseutono di L'attore cinematografico Euger 
diox bel oGuasto all'ascenzore scaldamento la sua ultima comme- bibliografia moderna e si scambiano Moschini, marito della biondissima 
Lettor mio se tu hai cari dia Jottr:nòn è riuscita a perfedio:  - giudizi è i ioni sulle recenti attrice Laura Farina, durapte la.lef, 
ne ed ha ottenuto un successo ab- produzioni letterarie. vorazione del film « Maratona », def 


la tua pelle e le mascelle 
terpretare uma scena in cui 


bastanza contrastato Che ne pensi di Lina Pietra veva i 


I RIA NZ ON aan Fra giorni andrà in scema gal'O- : ; TI : 
Smiascelli. di screpapelled limpia di NEGO. Ha eo ira vallè? = domanda L'autore di «Sw. caprariva lar vo.di una corsa. 
so. dI nigi Chiarelli: Kappa î ù petta d merica' ». Allora, preka la su giovafic ne 
fa e Li — Io? Niente e tu glie Laura, di cospargerlo di fati- 
IPADRIANO il successone E: se la commedia avrà successo, Niente! E di. Borgese? ottenere un trucco perfetto 
cheoghi stra’ ti, riporta lied SE volta dovrebbe pre Io?, Niente e. tu? odista dopo quaranta chilome- (i 
è un bel frutto di stagione O i e T_ Niente.t Edi Mocard@iné ©’ * tri di'chmmino, +. ci. ca 
che la lirica comporta. ‘dere con esso ‘gli onori Mep see i 0? Nien e tu? n Laura infarina Moschini. sila 
: Mai non più « Un bel dì vedremo SS ; _ Niente! E di Beltramelli? ! 
| 'A@riano in mezzo ai guai = LE Le 2 Io? Niente e tu? . 


an Gaspare 


perchè invece il sentiremo Luigi Antonelli e G 


da « Madama Butterfly Napolitano, uno dei vincitori del (continua) 


to da sera. è SL 


e, come mori. Socrate? 
er un mese l'indispensabile MA- 


C] te *. 


) fabbricata dal Laboratorio Chamieo 
pe cavarsi d’impaccio. 


sede) via Castelvetro, 17 (marca del Santo 
RODEL) purganie, «disinfettante e rin- 
TA 


ovendo issistere i uni première, sep 


Come il signor Moriconi, d 


Le belle usanze 


dei popoli africani 


Gli Abissin, che son 
ivifizzati dell'Africa 
nendo 1 piedi sul cuscino e 1L corpo 
sulla uu terra; si la lo un gior 
no la parte sinistra e uno giorno 
quella destf@ e, per lavarsi, adope. 
rano un misto di birr tte di co- 
niglia, benzina e smer 0. Dopo 
vati si profumano con estratto di 
prezzemolo e si spalmano di « Nu. 
bian » inglese 

Si fanno lu barba cor pezzi di 

pitiglie rotte, e si lavano i denti 
con... i residui di gatto e di piccione 
impastati col guscio luovo trita 
rato. 

Le pietanze di lusso preferite da- 
gli abissini sono le seguenti: spie 
dini di mosche alla cera stearici. 
rospi di montagna, imbottiti di si 
garo toscano e fritti nella pece gre 
cai zampe di topo sottaceto; crostt. 
ta di bach zzi da nido; centopiedi 
al guazzetto di catrame; budella di 
zanzare seccate al sole; sformato di 
pelo di gatto soriano all'agro. 

Bibite: acqua ragia, alcool indu 
striale stravecchio, olio di lino cot 
to, copale spumante 

Quando gli abissini devono andare 

visita ufticiale, atti 
orno avanti, una gallina 

È mazzapicchio del portone 
della persona cui devono recarsì 

La mattina dopo vanno a_vede: 
se la gallina ba fatto l'uovo, è se 
gno che la visita è bene accetta 


popoli più 
dormeno te 


+-+ 

TL popolo Galla è v dei più pro 
lifici detl'Africa, io dipende dal 
fatto che le donne dei Gila metto 
no ul mondo molti figlioli 

Il matrimonio fra i galla avviene 
in genere prestissimo. non è infre 
quente il caso di un galla dodicenne 
che sposi una gallina di appeni ser 
te od otto anni. 

L'adulterio, non essendo una eo 
pu presso i galla, sì pratica su tar 
ga scala, ed anzi il marito galla 
suole portare al collo tanti anell' 
mietallici saldati quanti sono i tori 
che gli ha fatto Ja propria consorte. 

Per questo le donne galla prefe- 
is are gli nomini dal cole 


+0. 

I Guajaki sono d'ingegno pronti. 
simo e di fervida immaginazione 
Questo permette loro lo sfruttamen 
to interrsivo delle risorse naturali 
del territorio guajak 

Ed infatti, mediante un procedi. 
mento ingegnosissimo i guajaki so 
no riusciti produrre direttamente 
sul luogo le pillole di guajacolo (ct- 
time per la tosse) che tutto # mon? 
do consunia. 

Quando le piantagioni del guaja- 
colo sono pronte per il raccolta, i 
zichè procedere alla falciatura, i 
guajaki introducono nei campi mo! 
tissime capre tenute preventivainen- 
te a dieta. Lé capre”si precipitan 
sulla fresca erba dél guùafacolo e ne 
fanno scorpacciate. 

La nutrizione di queste capre » 
sap'Enteménte= flternata, in questo 
periodo, con canna da zucchero e 
gomma 

. + Le capre mangiano ed assimilano 
tutto dî, e no resta quindi che 
raccogliere sul terreno le loro pil 
lole dosate, confezionate e gia pron- 
te per l'uso. 

ne È W Sosia 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


mbilità, li 


rebri 

no bene col - 
he tonifica il cuore, rin 
inca ’ n reintegra ia composizione 

chimica delle cellule nervose cerebrospin 
Fisollevanilo l'energia morale e la forza fisi- 
a. Ricevendo L. 18 la scatola le 6 
atole spedisco race. Ovunque. Prof. DOtt. 
YALTA, Corso Magenta, 10 - Milamo (0), 


e-L. 98 le 6 - 


"il sole m'intiri 
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“LA CACCIA AGLI ERRORI 


con L. 


12.000.000 di premi 


QUINTO TRIMESTRE 1939 


Gli uomini, a questo mondo, son circa due miliardi 
Nella vignetta; invece, gli errori sono assai meno. 
UNO però è PIU' GROSSO. Se tu a scovarlo tardi 
Guarda a pagina undici e troverai l’ameno. 


Costumi esquimesi 


dili esquimesi appartengono  t 
una razza (cani a parte) non bene 
definita. Sono  gialtognoti,  qrundi 
mongoli; vestono con pelle di furn 
senza peli) si cilumo di orsi bian 
ehi cotti allo spiedo o sulla qratel- 
la, st che coll'andar det Lempo di 
rentano grassocci; staremmo per di- 
re pinguin 

Per riferire su di essi e le loro 
abitudini in questo numero etnogre- 
fico, abbiamo inviato sul posto — 
privo di freddure ma corrazzalo di 
peiliccie, termosifoni, rec. — il no 
stro « ghiaccininolo » di reduzione, 
onde poter pubblicare un artieolo... 
artico d'occasione; ed ecco quanto 
egli ci scrive in proposito: 

29 ottobre. — Ho lasciato la terra 
di Francesco Giuseppe dove non esi- 
ste più nemmeno un croato. Vedo - 
coll’aiuto del mio «Goertz» -- 182 
parallelo, e lo raggiungo. 

«TI termometro è sceso parecchio, 

isce, la fiamma del- 
la stufa a gas si gela, Ad un certo 
punto due blocchi enormi di gh 
cio si muove verso di me e ri 


*schio di esser 


©Nigliano comé due got d 


Terri 
iorni qua sono lunghi una 
settimana, talchè faccio colazione 
Î! lonedì, pranzo il giovedì e mi co 
rico il sabato. 

31 ottobre, — Strada, anzi ghiac 
cio facendo (poichè qua Vazienda 
autonoma, non fu. è è 
vo delle abitazioni 
struite in ghiacci 
e perciò ben ripari freddo} 
ina deserte; poichè le famiglie s0nv 
andate tutte a un ricevimento nl 
Circolo Polare Articu). 

«Mi vi reco anel'io e presento ie 
inie credenziali, «lopo «i che ver 
ricevuto»- freddamente, seconda, il 
costume locale — dai signori Got 
freddo Krpztfwo e Alfreddo Hvzde 
mpga. Constato subito che si 1 


gelata, e per distinguerli del 
ner sempre d'occhio la mi 
grasso di foca che uno di essi ha 
sub biverg della welliccia di orso 
verde. 

« Invitato ad entrare e a sorbire 
un bicchi di menta gelata, entro 
anche subito in argomento. 

4 Vengo così u conos 
particolare antropologico di d 


ilo 


importanza per lo studio sulle ori 
gini delle razze, accertato da uno 
scienziato americano specialista nel 
genere: gli esquimesi hanno civ la 
spina dorsale composta di tredici 
vertebre invece che di dodici, 

« Strano! Tale scoperta ha sopra 
tutto una importanza biblica, in 
quanto che ci fa ritenere che gli 
esquimesi non abbiano nulla a che 
fare con noi, figli di quell'Adamo a 
cui fu anzi aspor 
per la confezione di Eva, diventan- 
do così... scostumato. 

« Pensandoci bene infatti, è dittr 
cile che i nostri primi progenitori 
abbiano potuto bazzicare spe 
in costume adamitico — il polo, co 
sicché è da- concludersi che gli abi 
tatori boreali non discendono Per 
aulla da Eva, tanto è vero che essi 
non hanno un teatro e quindi non 
possono mai aver conosciuto nè iv 
cettato.nma prima «anna > 

«Ora quel sentirsi due costole in 
più, deve ere ragione di vanto 
per quei buoni esquimesi, in con- 
fronto di noi uomini meridionali 
cui la donna... costa -fanto! E lo 
scienziato americano puo davvero 
andar superbo di aver super 
esploratori polari, i quali ha 
in quelie regioni scoperto ni 
ri e nuove coste, INa nessuno avevi 
mai trovato nuove... costole » 

Barba 


Coloro che dicono “ahimé!,, 


Esistono presso ogm popolo degli 
individui e delle individue che, ad 
un certo momento e con grande do 
lore esclamuno; “ Ahimè! 

Son coloro che non son stati pre 
videnti, celeri, veloci, pronti a fare 
il proprio interesse. 

Hanno elamato « ahimè » butti 
catoro the, qualcheomese fu, si sono 
decisi troppo tardi a procurarsi i 
romanzo di Toddi « Validità giorni 
dieci ». In pochi giorni era già esau- 


Peggio per loro! 

Esclameranno © nhime » lutti co- 
loro che non saranno solieciti a 
procurarsi il nuovo volume di Toddi 
« Il destino pantofole » cedro anta 
Casa Ceschina di Milano. 

Anche questo volume prometie di 
esaurirsi presto. 

E allora molti esciameranno, ma 
indarno, il loro tacrimoso « ame ». 


intonsi. 


+ Che cosa nai, ima cuore? » 1 
uno no parte di med 

ato in ez! he 

no nn po' che cosa possa a 

il cuore di Adriana Leprotty 

nando st ha gioventu e beliezz; 
zia {e tutto un plebiscito 10 € 

e quar 1a la possib 

di serivere dei bei versi flumdi è 

ginali: «quando insomma L'unico 
fomo che si mscontra è quello di 
ter esser invidiata, fisicamente 
spiritualmente, dal quasi tota! 
delle poetesse il morbo 1 


melanconite lr 
che può impressionare il let 
hè è esposta con versi is 
r convincenti, vivi di sentime», 
to. Ma Vautrice si è guardata iv 
dual pubblicare il suo ritratto, poie 
esso sarebbe bastato a fugare d 
del lettore tutta. quell'ac 
rata triste che la poesia ‘di lei 
voluto seminarvi 


(D) ADRIANA LEPROTTY Cosa | 
mio cuo Pulvine - Piccole fial 
Copertina di L'ompei. (Ediz 
ni Cosmopoli) 19 


- brrrrr ! 


se volete evitare questo gelido gri 
sfidare  intrepidamente i prir 
Hdi. troverete a condizioni ott 
tina 


ELEGANTE, CALDA E DURATURA 
PELLICCIA 


presso 


a qita 
CARLO CASSANI 


Via XX Settembre 44-A, B (tel. 31249 
Succ: Via Po 47-C (tel. 81743). 


GUARIGIONE MEDIANTE LE PIANTE 


di fitto le malattie «Strosegnate, rece 
i od antiche anche se dichi incu 
i PRODOTTI DEI. DOTTO! 

MMAN. 


Un rimedio speciale e differente 
per sean sa pensa land Gian 
DIABETE, DEBOLEZZA PROPRIA 
L JO , ANE DEB: EZZA 
@RE;, ALBUMINURIA 


i parte, ; 
DI CAPELLI, 


ZIE 
STOMACO ED INTESTINI (vattiv 
tione, perdita d'appetito, dispepri 
crampi, lingua sporca, alit 
) STITICHEZZA, DIARREA 


REUMATISMO 
0 
FEGATO, 
LE REN 
RODI, ETA CRITICA. 
PERDUTO 
\ dd 
DAMMAN. Corso 
»Dw x 


al Dottor G. 


} ì ati 
sua . indicando bene per quale 
malatti: sendov per cinsenna ‘ 
puecolo 8} 


Badate bene!!! 


SCACCIATA 
NELLA SERA 
DECLE NOZZE 


In vendita 
presso le edic 
50 centesimi 


DA, 6 il fascicolo 
ILE VECCHI - V. Stelvio, 64, Milane 


HIRO TI) 16 Lu 
METE 2 TEM 0720) td. 


NM fumatore (non riusee I} 
ti mu sigaro) Ma è 
7 Adesso hanno inventata 
n famo, 


iò Pakku, ‘Vokyo) 


questo biglietto è falso. 


lo stesso che mi dato lei 


Sì, ma deri sera 
falso. 


fiom eri così 


(Caras y Carctas, Buenos Aires). 


Mra fidanzati 


era dànno uno film senero, 
iede se ci inviti... 

Ma bada che con 
tua. madre non si 


amenti per così poco? 
posti delto se fosti rima 


(Buen Humor, Miglrid). 


Soluzione della Geccia egi errori 


(Non capòvolgete “@mcora il giorna- 
le per leggere la soluzione. Provate 
ancora una bolta n werca da voi 
l'errore. Ma se proprio lo volete, ca- 


« povolgefe pure). 


DIDHHI]OIN AUS (AOLO, 090 dn 
iii] jd d089,M AU ‘DPUWD,S Um 

Cannind | 

DTTRIITZAT 

amua.i 

gno ossatd 


MIUOEMI DI prada A 


anipug,D ‘poznop I 


î 
N 
i 


Tonsie 
intonsi 


è Che cosa nai, ima cuore? » 1 
parte di med 


$ in 
vediamo un po' ch 
il cuore di Adriana | 
do st ha gioventu e beliezz: 
(e tutto un plebiscito 10 « 
ferma) e quando si ha la possib 
di scrivere dei bei versi flurdi è 
ginali: «quando insomma L'unico 
fomo che si riscontra è quello di 
ro esser fisscamente 
itualmente, dalla quasi tot: 
delle: poetesse Italiane, il morbo 1 


può veser grave 
Si tratta di una melanconifte 1r 
curia che può impressionare il let 


re giacchè è esposta con versi is 

rati e convincenti, vivi di sentimer, 
fo. Ma Vautrice si è guardata in 

dal pubblicare il suo ritratto, poie 

) sarebbe bastato a fugare dd 

timo del lettore tutia qu 
a tristezza che In poesia di lei} 
oluto sem vi 


(D ADRIANA LEPROTTY - Cosa | 
mio cuore? - Pulvine - Piccole fia! 
Copertina di Pomp Roma (Ediz 


ni Cosmopoli) 19 12 
- brrrrr ! 

PA vitare questo gelido gri 

' intrepidam pri 

freddi, troverete a conlizie ott 

ELEGANTE, CALDA E DURATURA 
PELLICCIA 

presso da diita 


CARLO CASSANI! 


Via XX Settembre 44-A, B (tel. 31249 
Succ: Via Po 47-C (tel. 81743). 


di tutt 
antiche anche 
con i PRODOTTI 


in dualeinei parte, ba 


CADUTA DI CAPEL 

SVIZIE 

STOMACO ED INTESTINI (vatti 
lispepri 


lingua » DE, 
EZZA, DIARREA 


COSE, REUMATI 


GOTTA, LGIA, ARTRITISMO 
ARTERIO SC! OSI, MALATTI DEI 
FEGAT c . FE AI 
L VESC MOR 
RODI, 

ANCH RDUTO OGNI 


FIDUCIA nei rimedi, non esitate + chi 
lapo al Dottor G. DAMMAN. Corso In 
ipendenza. 8, Sezione D 9 MILANO 

opuscoli con certificati 
indicando bene per quale 
sendovi per lasetma ‘ 
ale. 


SCACCIATA 
SCAGCIATA 
Badate bene!!! 


SCACCIATA 
NELLA SERA 
DECLE NOZZE 


In vendita 
presso le edicole , 


50 centesimi 
il fascicolo 


Sent 
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COME RIDONO IP 


‘ogresso 


#02 av 
REMOTI 6 Ut 
MET EL TEM 10720) nda 


(nori riuscendo a fi 
» si pi Mi 
1 Adesso hanno inventata 
persino il sigaro senza fumo, 
(Tokio Pakku, ‘Vokyoy 


to biglietto è falso. 
lo stesso che mi ha dato lei 


feti seta nom ari così 


(Caras y Carctas, Buenos Aires). 


Pra fidanzati 


dànno uno film sonoro. 
Mim de se ci inviti... 

Cou piacere... Ma bada che con 
questi film» mori tua madre non si 
addormenta. 


(Pantoche, Mensic») 


nur — Ti lamenti per così poco? E 
allora che avresti delto se fosti rima 
sui me 


(Buen Humor, Mugrid). 


Soluzione della Geccia agi errori 


(Non capèvolgete “ancora il giorna- 
le per leggere la soluzione. Provati 
cora una >olta n wercare da voi 
l'errore. Ma se proprio lo volete, ca- 
- povolggte pure). 


DIDUNA]OIN IU (IOIIO] 0000) dn 
DIIII] IA DIRI IUS DPUTDS UM 

Camnint | 

Dit) 

ETTE 

gno ossa 


IPIAO)  IIUOAMI DI Apri bd A 


unipug,e ‘poznop I 


Riso d’ importazione 


Non a pi. 
perchè, 


è ma $ 
signori i 
mi fa perdere 

Gutierrez, 


Il commissarto: 


professione? 
L'arrestato; 


dete la fi 


— Qual'è la vostra 


issario:; 


mi piacerebbe andare così 
apo al mondo. 
nrico, ma bada che debbo 
ritorno n casa per l'ora di 


con te 
— Sì 


4 Ware Jacob, Berlino). 
è Ù 


Che cosa mai sarà 


’Abratravasocadabra ?? 


La rivincita della < gigolette ,, guardo 


» Bystander, Lbidra). 


pa == 
PIe TESI 


It signore di destra: 
snpfeste dirmi di chi 
rale. 


(indicando): — 
essere di colui 


Pp 


Het 


ut'affatto, 


signor: 
soltanto le illustrazi 
(H®moristické Listy, Praga) 


[EPILESSIA : 


alattie Vervone, si curano eflica- 
cemente col NERVICURA del 
Chimico VALENTI di Bologna (1 


TODDI 
direttore responsabile 


ri Stab. tipografico de « La Tribuna 


3 Mayembre 1929 | vin 


Anno 30 -— N. 4g 


vpIL R AVA SO crime seg | 
DELLE IDEE |-cois 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Da E S 4 L'Istituto internazionale di Statistica ha calcolato che la popola 
zione del globo ascende a 1.936.576.00)) abitanti sd 


- P ° 
IL SEGRETARIO: Lu popolazione del mondo ha quasi raggiunto 1 due miliardi. 
LO SPECULATORE AME RIC: ANO: Rd Bene! Comper imola a due milizia di e la ri- 


venderemo quando sarà a tre.. +5 SIC ISCIS Ù 
(Disegno di Apolloni). 


7 roma 3 ved 
INevembre 1929 - vin Cent. 30 ROMA — 10 Novembre 1929 — VIII 
ea 


1: 5a Anno ? so -— N. da | LI Sec. se N. 154 Anno: N.0 — 45 
ONE-REDAZIONE ]| \|VRaT i ] I 3) RAT ” 
lano, 69 - ROMA CgARSni LI Vv, € 0) Marroni caldi ! 
si vi /.N Il TRAVASO soltarito con sei soldi 
mes, Vin Salvini, 10 bo. «fe. DL LA : Può mantenersi belli, arzilli e baldi | 


DELLE IDEK 


_ ORGANO UrrICIALE DELLE MUCOSE FNIERICENTI 


n 


istica ha calcolato che la popola uv E s: T ' Mm E Ri T | E I BI v E Ss T || Mm E RI T [| 


00) abitanti sa "d è 
Î Un sarto parigino ha profetato che ben presto sarà nuovament® 
di moda la “ crinoline ,,. 


0 1 due miliardi. 
due miliardi e la ri. . ; . 

CARLI La AA , Torneranno le classiche gonnelle SIMS in ne vedr emo delle belle 

: 1Biscgno di Banipard), 


(Disegno di Apoltont) 


Dalla piu alta torre di 
copo maniere 
Dot 


iamo qui i 
rentesi ed 


lontani, ce he, per 


arrivar trameay della 
Roma-Tivoli  consutnerebli 


tre caffettie 


ocomotive 


Chivdiamo li parentesi e_ 


proseguiamo 
Dalla più alta 
cupo maniero 
Surà ‘però opportuno Apri 
re una seconda parentesi per 
ricordare al lettore imtelline: 
fe che ei troviamo Jun piett 
Medio Evo dette anche Eri 
di Mezzo: insotmmin. il mezza 
nino della Stori 


A quei tempi, per avviare 
alla crisi dell 
gni signoroîto si era fabbr 


abitazioni, è 


cato il sno maniero, ed ecco 


perchò, come. dianzi. dicevi» 


mo, dalla più ta torre del 
sto empo maniero il conte 
Bragalone d Postammni 


ta. 

Ma qui un'altra parentes 
si impone acciocchòè 11 lettore 
non creda che questo fenda 
lissimo nome di Testatininie 
cata provenisse alla notai: 
schiatta da un fatto storico 
fi cui uno antennio musei 
Maleoncio da un torneo, di 
nna singolare o plurale 1 
zone. No: il nome derivò da 
mn postero che, diventto cor 


ridere ciclista. ande n finite 
nm fossa 
"» 
Dalla più alta torre de! suo 
cupo manfero i 
dilone di Testamnaccat 
ii 
lettore gli 
faròmo più par 
quali interrompano 
di queste emoziona 
zione 
° 


nqmne 


qui. per tranqui 


‘ 


Dicevo dunque cl 
più alta torre del suo 
scupasmminiera i conte dira 
lone di Testaminac a sem 
tava la vasta landa che cir 
condava il panroso castello 

Sul suo, volto era diffu 
squell'ombra caratterisftà ché 
anche nel Medio E come 
del resto in ogni altro tem 
po, dall'epoca, preistorica 
quella cont&mporanea è 
sintomo di preocenpazione in 
tensa e precisamente di 
Beoccupazione cdi carattere 
nomiceo 

Il conte Br: 
stammaccata aveva jrif: 
sognò di dandro 
Aveva perciò inviato un sun 
messo presso un ileco ner 
nie dei dintorni, a chiede 
ré AeîSdanaro 3 po 

Domanderai un prestito 

di inilte soldi d'oro. a ire me 
si Aver detto Ul conte al 
messi 


alone di Te- 
tib 


quali garanzie offrire 
per il pagamenti? Ave 
scrvato. il messo, Non 
o*dargii via comfi 
‘hè il tabaccaio dei conta 
do ne è ancora sprovvisto e 
bisognerebbe attendere quat. 
tro © cinque secoli. E poi 1 
Signoria Ve erenissima 
non sa nè ere è sc 


me 
va ( 


è Gi farò Un segno di ero 
aveva risposto il conte 


alone. 
* Masciù dati bospetto at 
Mmercatante — Aveva ancora 


È 


vassallo de fax 
ef il conte che 


oldettato gl inessi Bel pen ti cigcostatdep rliede un sob galone comprese a yoîo du 

sera cappun dito il da balzo cello, dall'alta torre de 

taro, anche Tui dovrà far \veva scorto un uomo 

una croce sopra Quell'uomo recava ni pie Wera us bra 
Rastà aveva Qeloto i colo’ farziere Vuomo perchî i vassalli 

conte Bragalone Che cosa Era danquiegli it messo vennero vassalli assar piu 


imille soldoni d'or: di si guardo intorne 
No: neon era desso Non en vedette al sicuro da 

irdo indiscreto 
ia del ofanetto aj pied 


miovai ciancia vodla tr 
quarti d'ora? Ame urg 
Vanne! Vane pro 
telo cono qualunque Diversa era dl 
mezzo, Sarai di riiorno pri er, Pa selvatico e se ne ando sc 
quaglie] crepuscolo è seen s > È fatto 

vrii teco milte soldoni d'oro ti 
faro ftare nel traboc, hetto 
nuovo. Appunto quello ch 
fitto miresin questi gior 


nesso R 


I conte zontwolà 
Quand ebbe go 
una me 


fido 
Questo fido 
ne ma uno se 


n non 


Pao 4 


mi servi 

tudo, Udisti? Vanne e torr 
Posto een fortiit 
ti è cnra 


n per farne ii col 


di tufti i 
HW conte 


et di lui 
ione di 


seBa vita 


DOESES 


il vita gli era cara davve 
ro. mille soldoni d'oro 
11 messo perci: pviane: 
so Ja magidue delArParinar 
Costui l'aveva scorto du 
è aveva compreso lo 
scopo della 


ica» 
«da 


ilbero di 


lu 


li istrezioni desse il conti 


visita 


I RO ERERETO segretario dalla più alt: 
immediatamente stia Lot o CHO La) NI! DO 
SG POPS 

Stechée quando il messo Quella notte fuvvi gozzovi 
gumunse dinanzi alla 1 castello 
essur la trovò chitsa con ini PIE tatedi, Cebiuso nella uh” 
Dei ello 3 stanza. 'i) conte facevà séor 
OGGI SABATO INGLESI rere fra le sue dita monili e 

AN! fellone!  esciamo i moni 


messo con rabbia ienora è if 
gli forse che o martedì hato 
Pensò anche che esser get SISIO 
uto nel abocchetto nel Nomavasi +Vuel 
giorne di martedì avrebbe Gianfringuello 
potuto Dori li disurazi: Avvenne dunque che 


qiindi decise di non torni 


quella medesitya notte Gian 
fl enno castello ma di sand: fringyellossounasze cile: fl suo 
sene în Terca di forfù tesoro: gli ura "sfulo favo 


giro per il mondo dal conte Rr lone 
Dalla più alta torre del suo INIT 


cupo maniero... 


E divento, così, uno du più 
famosi globe trotters del Mo 


ba egli corse sul 


ato: 


dioe suo vestire, diversa fa statu quei tempi non eravi 
Per que sera, inutil ra, diverso in tutto tram, vi giunse in un mo 

mente il conte Brazalone Que tomo era semplice mento. 

serutava la vasta landa oalla nente un vassalli solingo e Ahilui! veritiero e dl 


più alta sorre del suo cupe 


ircospett” it quatè Tecavisi  Tno. Nella = v 


inaniero, noquella landa des pero eSera alcimehè 
ce nascondere un tesoro Gianfringuello la riempì 
Dalla più alta torre de] suo Oueste cose accidevanibcon _consle sue lacrime 


cupo maniere il 
lone, s 


sute Bra 
ta lan. 


nel M fico gli fu 


una certi frequen 
dio Evo e perciò il 


gratissimo, 
quell'arida landa. 


ando | 


L' astronomia in famiglia 


Si ricevono ordinazioni per eclissi totali, parziali e su misura 


PremotTteri in tempo, se non® roleti eelisti! 

Sapete benissimo ese non lo sapete ve lo dice il prof. Pio Emanuelli nel 
Messaggero che net 1930 come nel 1931 non aecadranno eclissi di Soli 
+ Ma non ogni speranza è perduta e ralovovche grerano affemicato i Petri ver Le 
chissi del 1 novembite now st affrettino: a ripuliti: possono pulirsi il naso affimicato 
dal retro, mu conservino il vetro stesso com è, chè può servire 


rimanere  senzù 


Chi sa che il prof. Emanueili non si decida a organ 
agunma, a richieste generale dgr deilori del Messageero 


arci umeclissi. fuori pro 


DAI quanti gli ha scritto si Rurale, con Vistà aculissima” strumenti spetiati, 
vali è riuscito n vedere anche ta fase finale del Jenomeno quando invece, dalle 1 6 20 
in poi, tutta la popolazione di Roma vedeva il cielo copertissimo di nubi 

St patrebbe, spporre che il prof. Emanuelli gades®te “i presto privilegio perché 
non si trorara in Roma, ma all'estero, ossia nella Specola Vaticana: oppure, più 
semplicemente, che egli avesse la testa fra te nuvole è potesse vedere il fenomeno 

Ma entrambe le supposizioni sono errate, IL pro]. Emanuelli ha inventato e fab 
hricato mm muovo «sttbento: he, pér Ti pressione di ima Molla, di um pugno nel 
Pocchio destio dell'osservatore il 
stesso, fa vedere te stelle, 

Apprendinme che il prof. Emanaeli è stato assugto in ruolo dalla R 
con lincarici di scoprite i delinquenti che si velissano dé 
mezzi ordinari, non si riescano n vedere 


tale Sonslala così un'eelissi di sole +. al tempo 


Questara 
o il delitto. 6 she, con i 


otterro il 
fico 


per 
chiamò on si 


on era un cn 
retario del con 
tu ed era perciò al corrente 


le 
stamimaccata mormorò qual 
cosa all'orecchio del suo fido, 
con la destra «hi om 


torì hanno giù compré 


cosa indicasse + qua 


e RR, facendoli 
idere nel coffimeme, 1 


ro 


assallo 


po 
poiché, a quell'ora. è 


so 
fossa non 


e di ciò il 


(i questi buon'azione 
ce sì vhe sorgesse nel vas 
sallo una Iuona idea 


x ioresti di jaceri. 


ro gettare nel tra 
pensò 1 conte 


quando riconobbe 


uUfro divisa 
Gianfrineuclo, infatti, non 
si lamentava della scompar 


sa del tesoro 
lo vengo a Vostra Signo- 
ranfringuetto 


io. So che 


disse 


per ottener consi 
la Sigroria Vostra Serepissi 
n uagh in 
240. e percio ho osato 


non ha chi Vi 


presentarmi in questo augu 


sto maniero. | — . 
“avelta! liste il conte 
Favellerà prosegui 

Gianfringuello e diro an- 


zitutto “h® 
fani colmi di si 


fo Mosse 


quat 


mile 


tro « 
monet 
E dove sono gli altr tre 
- chiese il conte, Ma subito 
si avvide di aver commesso 
una formidabile. gaff2. « 
è Giaùfringi®:No però finse di 
non aver udito e prosegni: 
Uno lo nascosi ieri in 
nogo siero. Adesso non sc 


love sia prudente nascondere 
i filtri Nel medesimo imogc 
© in'tre altri diversi posti 
Hi conte ebbe un sobbalzo di 
gioia e si affrettò a rispon 


derè' 

°° Ren facesti di consulta 
re da mia r 
o di porre i tre 
ziosi cofani nel medesimio 
zo ove ponesti il primo, 

Appena nfringuello ebbe 
ringraziato fu uscito 


1 conte chi: PA 


là depori su 


consig] 


Vanne di corsa 4 


lico selvatico è 
suo posto! ‘co 


getto clge rit 
hammo ieri 
Vostra. Signoria farne- 


tica chiese stupito il fido 
segretario. ci 

Moeco, chè altro tu non * 
sei, ghigno il conte —— e 
che nulla intendi, Quel be 
stione di vassallo vuol depc 
re nello stesso lu altri tre 
cofanî preziosi. Se non vi tro- 


verà il primo, no) farà, men- 
fre cosìnei li ayremo.tuiti se 
quattro. Vanne! 
E il fido segretario ne ando, 
Ando il cofanetto 
-++ > 
Dalla più alta torre del cu 
po maniero il conte Br 
ne di Testammaccata sc 
la vasta landa che 
‘ondava il patroso castel! 
Ed ecco, sull'imbrunire, e 
gli vide ziungere susan velo 
cece il vassallo 


re 


ano i tre cofmnetti? 

Bragalone vide 
Gianfringuello discendere dl 
la volcatura, scavare 
frettolosamente la terr pres: 
s0 il fico selvatico, estrarre il 
cofanettò, Tisalirsene a cati] 
lo e fuggirsene ratto come il 
vento. 

Correva correva ilLcavaliae 
frontiera della 
confen, mentre il conte lo 
guiva con lo sguardo, dalla 
più alta torre del SUO: Ups 
maniero 


cio, Ferso la 


Micaele Fante 


Storiella punitiva 
del povero delinquente 
che il nuovo Codice 
gli impedisce di esercitare 
con disonore 
la sua professione 


Del meschino ui si narra 
delinquente, come il quale 
il mestier professionale 
non lo puole fare 


sendochè glie lo proibisce 
con disposto assai sinisiro 
una legge del Ministro 
senza Grazia nè Giustiz. 


Lui che avea la vocazione 
guadagnarsi il proprio pane 
col lavor da sera a mane 
ne! Reparto Ladrocin, 


o che aveva l'abitudine 
rispettar sempre l'orario 
come falso monetario 

o aggressore a mano armà, 


or gli tocca, lui tapino, 
rinunciar l'occupazione 
chè sì spesso la prigione 
gli fruttavagli per prem. 


E ripensa zi giommi lieti 
che, di Ladro in fin del Corso, 
avea dato il suo concorso 
con brillante losco esam; 


quindi, entrato nell'impiego. 
era andato passo passo 
dal be! furto con lo scasso 
al delitto in grande stil. 


E i colleghi pur deplora, 
come lui professionisti, 
per cui corron tempi tristi 
il lunsrio per sbarcar; 


dove ai miseri è vietato 
l'esercizio di virtudi 
per le quali tanti studi 
hanno fatto in gioventù 


Ed i miser genitori 
pur son degni di compianto, 
chè dei figli il triste vanto 
più non possono menar, 


sì dicendo: Protestiamo 
per gli articoli citati, 
dove i rei son condannati 
alla disoccupazion! 
Wi Can Tastorie 


Visite a pagamento 


A Londra stanno sperimeict 
tin itiovo sistema di campaoelii 

Alle porte delle abitazioni vier 
applicata una speciale suoneria che 
fuyziong itremettendo una noi 
ili cinquanta centesimi 

Altr | campanello non suo 
na e di conseguenza — la por 
non st apre 
s uno ili possono essere 
itrovato 
scocciatori su 


Innanzi tutto 


ranno in buona parte eliminati, 
Inotreviene a costituirsi un n 
spite d'entrat è proprio il 
vr di dirlo — per le famizite, che 


fitte della giornata potranno ri 
mute uni discreta sommetta for! 
ife le mezze lire cne i VT 
sitatori vi avranno depos 

Naturalmont creditor 
gio perche il loro si 


Hanno 
© verri 
vngo possibile; € 


and am e nioltis 
sile volle a marlo: di:nodoche, 
alla fine, essi potranno essere paga 
ti con Io st danaro che a 
\iamud” Vitri Shiomiate 
di campanello 
Uno brava ma asi guarderà 
bene dallapriri porta primo 
suon e fata si che il campaneito 
squilli almeno fre o quattro volte, 
il che rappreseaterà un incasso di 


fin paio di lire ad ogni visit 
Un guaio sarà viceversa | 
che povero squattrinato se, 


qual 
timenti. 
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Forse uestno buonrazione Pi PATTI H | 
” fece sì chie sorgesse nel’ vas- Storiella punitiva D Is a IRMO l I varola | 
| al MMorusen ; 
sillo nno iuona idea L del overo delin a ur «2 nn : I % 
ente 
1 SP anciugò i radar inculo Poi quente T Caroteompgre. 
"= i, atteggiò il volto a | I che il nuovo Codi . Hai visto che razza di punti H 
osi recò dal conte, al cupo Soa is} . e ie 
i oi ' gli impedisce di esercitare fanno sempre È di nemica. 
inamiere ò entori per coseno niente che noi 
Siete con disonore | non ci abbiamo da che fare” E vi 
= Lo farò gettare nel tra È perso ne o che abbi nato 
huc-hett nani la sua professione ) nessuno che abbia nomina 
o du ie Metto penso vente È ì gran professore svizzero Franz 
del suo Bragitone quando rico Del meschino qui si narra $ bainey quando che tenendo una er 
I vassallo delinquente, come il quale f onferenza scientifica ha detto che » 
nante Ma bentost: il mestier professionale { meo molo più migliore per lin 
if ie TO RiviznIati Ì non lo puole fare più, I qrasso dercmnatli suini sul tipo del 
; Gianfrin norco è quello ili sotlometteri a una 
piu tar è oli i ù ci 5 
arno, si SÌ lamentava de scompar sendochè glie lo proibisce cura vertuginosa. di illuminazioni 
| sn del tesoro con disposto assai sinisiro | Clellica, Come e Ltertlla Sui mor 
7 MEDI ove a Vistra-Signòo una legge del Ministro | nali ' 
VOCLUARI [IT cage senza Grazia nè Giustiz. L Quella sì che è un'invenzione sol 
un fico “ e = toestti orti teri IT 
i saga »rottener Lui che avea la vocazione si ia AE È RO SATO n ' 
la Sigror guadagnarsi il proprio pane Neto RO RE LIEERA nigra pece 
ma non chi Poguagh in col lavor da sera a mane di p dat TARE piuvi i DO he alle ; 
Toner percio ho ne! Reparto Ladrocin, Sd MENTA dio F EIOne. ni 
; a cla nina, le quali, tanto pro i 
» augu È n 
on suo Sal o che aveva l'abitudine elavie che borghesi ma non srissi 7 
ont rispettar sempre l'orario potranno d'orinavanti ingrossare co | 
un ca sa come falso monetario me vuole ta moda di ParigiTehe 4 
del «on L prosegnì o aggressore a mano armà du più autoritaria del mondo ele i 
crvente Gianfringnello | e diro an- | "i i anti | 
uf Zitutto che fo PosseggaS@nat or gli tocca, lui tapino, { ir ianersia 
3 tro cotani colmi di gioreili + rinunciar l'occupazione il "i Si 
ie voga dor { detla primova questo now-c4 deve in 
ò qual Monete chè sì spesso la prigione | leressare, ma li faccio riflelicre che | 
uo fido nie Nowe:sono gli attra (ref gli fruttavagli per prem. i | l'ora della rivendicazzione piu sta 
sli indi chiese il conte. Ma subito E ripensa zi giomi lieti { 4 è più sSarvicina al giorno di canta 
dala SÌ AVVide di aver commesso = che, di Ladro in fin del Corso | re F umivi è giunto il de, è bi i 
una formidabile. gaffe. È e Tel i eno consore ti. È | sogna che cì prepariamo a crescere 
ompre * Tali MIS RIE con brillante losco esam; ZC) 3 î are once amaro, (Cialis Lana “= 
i non aver udito e prosezni; ua ; L- Poe nnt una falange) almeno” di peso” per 
È pra IRA o quindi, entrato néll'impiego. na Î cron no schinéciare la tivaniid 
ia Li inogo sienro. Adesso non sc era andato passo passo v IFITETI Bunque oltre che di pane, spa 
Ne Si dente nustorniloà la] (bel'Fatto (cen lo ‘icano. la più pote Sisto ghetti © solita carne con contorno 
Mete. agli filtri. .Nel medesimo apogo + al delitto in grande stil. id Kbltmo mutrive anche altresì d 
; SOR: À È sperdinza” che” il sistoana, di “cura di 
o in'tre altri: diversi posti | E i colleghi pur deplora, cando, le chiavi, non avra i mezzi continito ai persone iÎluse sche spei LA SRI ARA PE er I 
sozzovi I conte ebbe un sobbalzo di come lui professionisti, pecuniari per farsi aprite La porta feranno mezza lira per suonare O O 
oîa e si affrettò a rispon pelica'cerrea liempi trasîi della propria dimora npanello e per sentirsi. risponde DIRO I cesoie 
va : , ì 3 To.6l modo maniera che cr poliimo tirar 
A sun daré È - lung per È Parecchi, iavece, potrantio d'ora tutto esaurito. vanderi er poli ! 
gio TRAE lunario [per |sbarcar; innanzi, ino vinti di tale sist Le trovate, insomma, per riempi su alment filo aPanintale alt ‘pesò 
ionili e re nia sagpezzi. E ioni dove ai miseri è vietato condurre una vita brillante re la cassetta possono essere infinì netto banuno, con cun prombire sul 
nia saggezza. ) i DIR ta te, ma nen è escluso che pari nemico è annientario indelessamen- 
condo consiglio di porre i tre pre- DI dl . a i gent eferisca, anzichè i I 
3 3 a » er le anali tanti studi chia gente in casa propri gente preferisca, anzichè ste ie sotto di noi 
‘uni ziosi cofani nel inedesimio 10 hi Aordiagae tà altroSitezzo iifife quetli sampanello, adottare quelci Voi compagni Ai qui uom [necio |. » 
zo ove ponesti il primo. arno fatto in gioven sii Su sistema. per dire ma cr manteniamo hastanî 
Ai 1 Gianfringuello ebbe Ed i miser genitori giornate, pro ri aa Per esempio prendere a caici la si bene cor soldi che cr pussano gli 
assallo ito e se ne fu uscito pur son degni di compianto, trimoni. è ‘ din porta, la caumerie che viene ind amici internazzionali del Comuni. 4 
i] conte chiainò il sno fido 7 chè dei figli il triste vanto eredib venie losì per tutta iprire ed il padrone di casa eso callulordr ma Mitta via, se ne 
” Canne: di corsn 50 SR iaso (oassono sana? la giornata ci sarà un ancdirivien Grazietante gen A noi 4 
sini anne di corsa p il , evi qualcuno, xiama » ari all'in 
sian fico selvatico e dà deponi a sì dicendo: Protestiamo ° quasso, forse per motivo che le no ùi 
» il suo SUO Postpri]‘cofaggetto clge rie. per gli articoli citati, lizzie dell'ingrata patria _ci distur- 
ivolato  Dammo ieri Aa alc, homo la diyestion® ii mdlb che chi 
Vostra Signoria farne- n Mea hacia: £ più chi meno sinmo tutti coîa far. Ù 
ul po tica -- chiese stupito il fido alla disoccupazion' ne = cia color verde bile; non solo, ma ci i 
orale etario = " Gan Tastorie 4 > \ succede che dopo pranzato invece 
avi ci AMocco, chè altro tu non ® - | di pasare di più agcade linconlra 
ka nio, nen ostitnte che si diBe fe È 
n mo- St gh il conte -- e Visite o t Do non pi Ù i dibe fare il È 
che nulla intendi. Quel be- a pagamento Grillo e a quest'ora, avresti ita 
ij so Stione di vassallo vuol depor- v perare la tonnellata Bi 
i DIRLO i LA Londra, stanno spertimcacando asta, speriamo bene, perciò quel 
di” non Te nelorAtesso luogo altri tre tin iitovo sistema di sampacel Faffaro ella Incé eletbica“per' in - 
cofani preziosi. Se non vi tro Mie porte delle abitazioni viene qrhssure i maiali mi va RA ) I 
riempi VOTA il primo no) farà, men- applicata una speciale suoneria che fagiolo, è infatti mi dicono che pui 
tre cosìPnei li avrento tutti se fuyziong imtremettendo una moneta a te 
i Il O candele sono 2 più uno si 43 ? 
quattro. Vanne! ifi cinquanta centesimi piu uno *togniig. ner 
io. in 1 ù anne o FILIALI quanto n croati, dagli e dagi »l 
f Palla Altrisie | campanello non suo. È È Ù qu, que 
il fido segretario ne ando usanz a fal tare 
dini 4 na e di conseguenza la porta sunza L'ha fatti scoppiare i | 
recando il cofanetto. P non si apre I tatto sti che qua fra noi esiy Pi 
+++ P RR IA caio rane ti ci ibbiamo giù w È i 
alla più alta torre reti POSBCU A TORSE Matta ff tnt Pall eseninli 
21 FG o benefici d ella for inqrassatrice delle Lam + 
po maniero il conte Tinanzi stulin. gli Iscocciatori. sì ade, dove rediamo il nostro amaiv “| 
ne di Tes ranno in buona parte eliminati. upo Ciccio che con più si metto in À 
va” la vasta landa che cir Ino re viene a costfhuirsi un nuo luce ecpiù si vede a venir fuori gras P h 
Ra ‘ond i fl pauroso ca d'entrate .è proprio il so. he se fosse un mainle si potrob 
Ed ecco, sull'imbrunire, e. per de famiz che he dire che è ova di farcì le salsre 
l'e gli vide ziungere susun velo- ammetta fori in, come mi dico Ino aff mo 
ate) vor MI SOIO Gai gentil i lire cne i VÎ CLOPOV EOS EL “di 
’ ali io deposto > 1 
O dov'erano i tri netti? Naturalnionte creditori avranno i 
M_ conte Br vide la peggio perche il loro saldo verri È 
qQ Gianfringuello discendere dl \ DEOLTA Bi n N 
ail la sua cavolcatura, scav FIUAO indare 1 > | 
2 3 ’ sime volte a reclamarlo: dim» | 
frettolosamente la terra pr ; 
1 alla fine, essi potranno esset 
pa BOT fico selvatico, estrarre Ti aroidiario ssaa L’ORTOBILE 
cofanetto, risalirsene di caval. vinto sposo der Te varie cuonii 4 ° 
più lo e fuggirsene ratto come il di campanello ne le MALATTIE DEL FEGATO i 
$ ie i anta 3A RIGENRRRTO IJORTOBILE ‘avorise: ia discesa delia 1 I 
ae Lust comma. icaro i dPaprire la porta iu prim volta aiuto ia e IA «J 
ww zia! Sere: larTromieri deli suoni e fessi si cche il cnapanei scesa del calcoli biliuri. ta 
) so li i i il 0g tato DIET 5 n, pesa , n È zioso comportamento | ORTO 
po contea, mentre il conte lo se IRE È DIO L COS SIIOO sd no n questa strada ho f(rascorso li maggior parte melto Vene litterizia 7 Dn é 
Ù Ì gr hi ila 3 i RI nia h, casso ( i cirrose epatiche + tumori » è varie infi 
"> Rio eo lo ua dalla qn paio di lire ad ogni visita Abi a Rioni tai UO. pan do do. 5 
; pui Lalta torre de) suo. ups . In gunio sarà viceversa per qual Not e È scatola © L. % la sei scatole, spe.liro rac 
Ù nt A da 1 i mandato franco devi trote Dotto P . 
ner maniero j che povero smiattrinato se, timenti. (Disegno di sem), ROVALTAL Conto Masonta te MILANO 4 
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È p" pot Se R° È 23 


mons 


# Perie giapponesi 


Dalla PALRIN PEL FRIULI (Udi 
me) del 28 ottobre, sotto una delle 
fotografie delle opere del Regime: 

Pordenone Uorso Vittorio E- 
amano — Condutture pali te 
lefonici sotterranei... 


Questi pali telefonici sotterranei 
ci rivelumo che-la graziosa cittadi 
na di Pordenone possiede nei sot 
tosuolo delle grotte che possono ga 
reggiare con quelle di Fostumia 


Dal CORRIERE ADRIATICO del 
286 ottobre: 


La musfen glel reggina 
natieri suona: la Mare 
ana mentre j professi 
nterno della stazi 
sei di luce sul 


g 
ita 
sta 
tano f 
SICH 


Questi professori che gettano fa- 
sci di luce dovevano produrre tn 
bell'effetto decorative. 

E originafe l'idva di adoperaie v 
luminari di scienza a scopo di illu 
minazione! 


PRESE 
Dal GIORNALE D'ITALIA del 30 
ottobre: 


AMO, 29, 


Ha avuto Ino 
della no 
M in 0n0 
I Comandante Romagna 

rano Presenti “tutte, le autori. 
prefetto Nutoli, 11 segr, fed 


vr. Pirocchi, gli on. Savini e 
Fort mons. Mar in are 
sentanza di mons. Mare 
Sappiamo però che il mons. Mar- 

votzi che rappresentava mons. Ma 

cosi, impedito"di intervenire, invia- 


ra in sut vece mons. Marcozzi. Co 
sì mons. Marcozzi rappresentò mons 
Marcozzi che doreva rappresentari 
Marcossi 


+++ 
Dal TYRAVASO DELLE 
7 ottobfe, rag. 3: 


uno stati 
nie sulle vi 


IDEE de 


Baneh 


mo, Como (eol- 


Va bene, 
quale aci due 0 di Como: 


lo. Ma stt 
U forse il 
il lettore 
l'accento 


l'accento su 


Iravasatore 
pronunziasse 
sul ce? 

ki sù che clu ha svrifto questa pri- 
la é un redatlore, maschio, ‘con 
tanto. di Barba. Avrebbe avuto e 
attenuanti una donna, la quale 
me sì su, muta d'accento. . 


» temeva chi 
Como con 


co- 


0 


Dal L. AV ORO FASCISTA del 1, no 
vembre: 


NAPOLI 
Una raccapric 
‘he poteva avere 
in lunga più gravi 
verificare è. rile stazione d 
Baiano.. 


pin tra 
il milite Pasquale Ca 
dal treno in corsa, 
riuscendo con grande presenza di 
spirito ed arrischiando la propria 
vita, a trarre in salvo il ragazzo 


Se è « una raccapricciante disgra- 
cia » quella da cui tutti escono sani 
e salvi, come si chiamerà quella in 
cui vi siano delle vittime? 


EUSTOMATICUS 


Pci 
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T. 


(Edifici Nazionali Illustrati Travasescamente) 


VENEZIA 
Ponte di Rialto 


N ITA TURISTICA: 
perchè è più picc 
Rialto 
estmpio, 


quest” 
Vin. Non lontano 
Oltre il Ponte si trova îl F 
l'affluenza di costoro allà Pos 

I Ca Grande 
scendere durante la corsa 

I veneziani li chiamano 
icqua. 


scoste sott* 


Che differenza c'è? 


© Risultati della diff. 5 


La popolarità del due pei 
che abbiamo messo in lizza 
M che j concorso. ritscissm 
volta particolarmente affollato. 

Ta domanda 

« Che differenza c'è fra l'on. Lan- 
franconi e Anna Fougez ». 


Nelle. risposte, ne mon state 


scrittà 


di cotte e di crude: le cotte erano na 
turalmente. per An le 
crude per fl Gran 

Moltissimi. tranne seelto gine punto, 
di differenz: (e L'on. Lan 
franconi ce Tha, la Fougez la fa ve 
mire». Le risposte di questo genere 
sono state così numerose, che la bar 


ato una diff 
venire spor 
Anna Fougrs è 
una stella del-varictà e l'on. Lanfran- 
coni una stella polare », 

Per essere premiate, l 


È fra queste, senza ‘dubbio, 
ri@ quela che cioè pervenuta ni inte 
meno che dalla stessa A Fougez, 
quale con molto spirito ha 
brandito Ja penna (forse una di quel 
le di cui abbi le sue tailettes 
anche quando i Ve ha 
scritto 


« Nessuna differenza, perchè en- 
trambi sone bersagli insostituibil 
per il Travaso ». 

E siccome, oltre aver dello spirt 


Traraso 
inviando 


to, ella ha anche ragione, il 
le decreta Il primo premio, 
le un omaggio floreale. 

Datt la circostanza eccezionale® (la 
vittima che concorre... o si vendica!) 
attribuiamo per « sta volta anche 
un secondo prem Il'autore | della 
Gisposta seguente; 

« L'on. Lanfranconi è pettinato @ 


— Adesso non fare una brutta fi- 


gura entrando in un negozio. 


— E perchè? 
— Saresti capace di chiedere un ri- 
basso, mentre auesto è Rialto; 


— Il Canal Grande — così chiamato 
lo di quello della Giudecca — si 
Poichè il Canale, facendo una strozzatura, 
qui si raddensarono i commercianti 

In questò puito il Canale è più profondo e a c 


restringe a 
dava il buon 


sa di tutta 


cqua a una delle rive si diede il nome di Fondamenta del 
il Palazzo da Mosto 


daco dei Tedeschi detto-così pei 


c 


anche 


la LanfrBicont, e 


ntrale 


percorso da vaporetti, 


tram, 


dai quali è vietato 


ma le rotaic sono na- 


iuna Pong 


Umberto. 
n assiduo del Teatro Umberto » 


i 
ti 


ci 


ee 


AI signor 
premio un astuccio 
gante come tutti 1 p 

Premi di consola 


Tra 
ranconi 
ulti 


« Lanfranconi le 
ta Fougez le canta... 


se (pe. 


t 
ti 


« Quando parla 


4 geli: 


- e Anna 


ri 


. rivo] 


e due re 


Andrea Ventmrini, Ron 


Venturi è 
per profumi, 
mli del Travi 
ne ( un 
nuo del Tryrasa a 
ato agli au 


Anna lm, 


non 


Fonge: è 
alcuna 
o all 
(Lutgî Rossì, 


Roma 


conta... 
sottovoce 


Orttalli,» Trento 


l'on. 


Vittàino 


(Ugo Perrari, Roms 
Fougez fa batter le 


zio Scuderoni, Roma 


Differenza 7 


anda è interessante e 
mzionare due popolazioni: 


mano e un milanese ? ». 


T concorrenti hanno di 


che sl 


Zarrirsi. Non  dmefitichino 

av di scrivere su € 
stale. 

6) di incollare il talloncino 
so come imgirizzo. 

©) di far pervenire le risposte 


tro domenica 24 no 


em bre! 


cAlla Redazione del 


"Travaso delle dee, 


al 


Las 


assegnato in 


ele 
TINTI 


nb 


differenz 
Itima modi 


sotto zero 


Lanfranconi... 
quando canta Aîina Fouges.. 
i squagli » 


mani, 
‘on. Lanfgrantoni fa battere i denti ». 


tale 


DIS 


en- 


« Ché differenza‘ c'é fra un ro- 


Perle giapponesi & 


Dal GIORNALE D'ITALIA del 28 
ottobre: 


IL VIAGGIO DELLO 
« ZEPPELIN » IN ISPAGNA 
BARCELLONA, 24 
(0.) — 11 Conte Zeppetin è giun 
to su Barcellona alle 15 ed ha com. 
pinto per mez P' zioni suTla 
città Jl dirigibile si è poi diretto 
a sud-ovest 
Il discorso dell'on. Ferretti, pro 
munclato nel più religioso ogli- 
mento è stato spesso Interrotto dla 
applausi 


E prosegue a lungo, descrivendo 
la cerimonia commemprante Filippo 
Corridoni, rivelare pero se 
Von. Lando retti trasportato 
in Spagna dal Giornale d'Italia 
pronunziasse il suo discorso u.bor- 
do dellò Zeppelin, a Barcellona 0 
librato in aria 

Da “IL, LUSTRAZIONE FASCI. 
STA del 2.ottobre,, sotto la fotogra- 
fia di tre belle ragazze, in ultima pa 
qina: 


italiani, Orso 


Non aréra detto 41 Duce che fino 
al 1931 non si parlerebbe di nuove 
province? RP chi ha proclamata, 
questa provincia di Lanciano? 
‘+ 
Dal MATTINO del 31 ottobre: 
ROMA 
U Foglio d'Ordini dell N. S 
pubblica: 9 
u Direttorio del Partito, rimuf. 
tosi sotto la presidenza di S. E. il 
Capo del Governo. 
Il P. N. S. 6212 Che.sìi tratti del 
« Partito Nazionale Socialista » 0 


addirittura del « Partito Nichilista 
Sovietico? » 


‘++ 

I PICCOLO del 28 ottobre, nel rì- 
portare i risultati della riunione mo- 
tocielistica al Parco della Favorita 
4 Palerma, alta quale partecipa 
ronocyli assi della motoeietetta; de 
come classifica 


Arcangeli p. 12, 
. 12 in 31°6"2/5, al 

niesilia eraria, di chilometri To. 

Si vede che alla corsa non pote 
vano partecipare $ carrettini a ma 
no, i quali avrebbero conquistato, 
cerlamente il. primo premio, supe 
rando la velocità di 7 chilometri al 


l'ora 
+++ 
Dal POPOLO DI BRESCIA del 26 
attober: 
CHALI RO CHIOSCO 
(INVE MERICANA) 
Na lecito, volta to sba 
lordire anche pe che ne abbia 
mo viste di tutti i colori. Ma i co- 


lorl dei muovi chalet, ovverossia 


li occhi come 


“ 


Questi thioschi 
occhi come pugni nello stomaco son 


che saltano agli 


davvero preoccupanti e pericolo» 
quanta una_fegola ehe cada, sullg 
festa come una pedata nella schiéna 


DSESES 


Natta SVAMPA del 2 norempre: 
di NIE) de e Anto 


evute dal 12 al 19 


vanzi di un banchetto i 
1? cave Leonard Ciieni 


Per mancanza di spazio non è det 
to se si tratti di qualche coscia d 
pollo ezaltri rimasugli commeestibilj 


ENTERASEPTIKON. 


° 


nr 


__—__a—nn__ 


Filastrocca bianca e nera 
come l’agile tastiera 
di un arguto pianoforte, 
suona piano e suona forte, 
nel concerto a quattro mani 
degli spiriti balzani, 
la canzone che bersaglia 
:! che toglie e quel che ta- 

| elia 

cd-ammacca mentre ammicca 
iù spacca e ciò che 
[spicca. 


Spicca il resso in campo 

[ d'oro, 

spicca il hianco sopra il 
{moro, 

spicca tratta il creditore, 

spicca il pèntolo il bollore, 

spicca il vol l’aeroplano, 

spicca i fichi l’ortolano, 

a spesso la Procura 

dei appia di cattura, 

cca il salto la gazzella, 

su nel ciel di ca la stella, 

spicca assai la gente ricca, 

spicca Albiene, tutto spicca, 

ma chi spicca più d’ognuno 

è enlui che sta a digiuno 

perchè spicca con gran pena 

Yoriol dalla catena 

e con esso se ne va 

verso il Monte di Pietà. 


spice 


Spacca invece un bel fen- 
[ dente, 
spacca i sassi il sole ardente, 
spacca il ròvere l’accetta, 
spacca l’ora la lancetta, 
spacca l’edera il mattone, 
lo zio Sam spacca il trilione 
e l’avar spacca il centesimo, 
spacca il mago l’incantesimo, 
spacca l’osso il macellaio, 
spacca il suclo il formicaio, 
spacca l’India il fren d’ac- 
I ciaio, 
spacca Tizio e spacca Caio, 
tutto spacca, solamente 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


colmi 


n rano prontamente 
ehe in meno «li mezz'ora fa cessare il de 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 


piedi l'ammalato, Effet ntito, non agi- 
sce sul Cuore, Ricevendo 
pmandato ovunque. 


LTA - € 


Perle giapponesi 8 


Dal GIORNALE D'ITALIA del 28 
ottobre: 


IL VIAGGI! 
% 


DELLO 
ILIN » IN ISPAGNA 
BARCELLO 


(0.), — Il Conte Zeppetin è giun 
to su Barcellona alle 1 


ed ha com. 
uzioni sulla 
poi diretto 


; prosegue a lungo, descrivendo 
la cerimonia commemprante Filippo 
Corridoni, senza rivelare pero “se 
lUon. Lando F ti trasportato 
in Spagna dal Giornale d'Italia 
pronunziasse il suo discorso a,bor- 
do dellò Zeppelin, va Bureeltona 0 
librato in aria 


Da L'ILLUSTRAZIONE FASCI. 
STA del 27.ottobre,, sotto la fotogra- 
fia di tre belle ragazze, in ultima pa 
gina: 

Costumi, region 
gna (prov. di Lanci: 


Non aréra detto 4l Duce che fino 
at 1931 non si parlerebbe di nuove 
province? R chi lha proclamata, 
questa provincia di Lanciano? 
0.0 
Dal MATTINO del 31 ottobr 
ROMA, ? 
U Foglio d'Ordini del XS N. SN 
pubblic: a 
N Direttorio del Pa 
tosì sotto la presi 
Capo del ( 


Tu P. N. S. 62?2 Che.si tratti det 
« Partito Nazionale Socialista » 0 
addirittura del « Partito Nichilista 
Sovirtico? » 


te, riunf. 
di SE. il 


‘+. 

IL PICCOLO del 28 oltobre, nel ri- 
portare i risultati della riunione mo- 
tociclistica al Parco della Favorita 
4 Palermo, alta quale partecipa 
ronocgli assi dilla motresetetta; de 


niedia er 


chilometri 


Si rede che alla corsa non pote 
vano partecipare î carrettini a ma 
no, i quali avrebbero conquistato 
cerlamente il. primo premio, supe. 
rando la velocità di 7 chilometri al 
l'ora 

+. 

Dal POPOLO DI BRESCIA del 

ottober: 


CHALET OVVERO CHIOSCO 

(INVENZIONE AMERICANA) 

Sla lecito, una volta tanto, sha 

: lordire anche per noi che ne abbi: 

e di tutti i colori 

lori dei muovi chalet, ovve 

chioschi, no agli occhi com 
_Bugni nello stomaco. 


Ki 


Questi thiosthi che saltano agli 

occhi come pugni nello stomaco son 

davvero preoccupanti e pericolo» 

quanta una tegola ehe cada, sullg 

festa come una pedata nella schiéna 
o 


Dalla STAMPA del 2 novembre 
A et santo a 


12 al 19 


ObI 
ottobre 
Avanzi 
. onore del? cav 
m 


ioni ricevute 


Per mancanza di spazio non è det 
to se si tratti di qualche coscia d 
pollo altri rimasugli commestibili 


ENTERASEPTIKON. 


(Disinfettante 


testinale) 


digestive, toglie 
ara all’intestino un materiale 


Filastrocca bianca e nera 
come l’agile tastiera 
di un arguto pianoforte, 
suona piano e suona forte, 
nel concerto a quattro mani 
degli spiriti balzani, 
la canzone che bersaglia 
que! che toglie e quel che ta- 
{glia 
cdLÒammacca mentre ammicca 
e spacca e ciò che 
[spicca. 


ciò € 


Spicca il resso in campo 


[d'oro, 
spicca il bianco sopra il 
{moro, 


spicca tratta il creditore, 
spicca il pèntolo il bollore, 
spicca il vol l’aeroplano, 
spicca i fichi l’ortolano, 
spicca spesso la Procura 
dei mandati di cattura, 

eca il salto la gazzella, 
su nel ciel spicca la stella, 
spicca assai la gente ricca, 
spicca Albione, tutto spicca, 
ma chi spicca più d’ognuno 
è enlui che sta a digiuno 
perchè spicca con gran pena 
l’oriol dalla catena 

e con esso se ne va 

verse il Monte di Pietà. 


Spacca invece un bel fen- 
[ dente, 
spacca i sassi il sole ardente, 
spacca il ròvere l’accetta, 
spacca l’ora la lancetta, 
spacca l’edera il mattone, 
lo zio Sam spacca il trilione 
e l’avar spacca il centasimo, 
spacca il mago l’incantesimo, 
spacca l’osso il macellaio, 
spacca il suclo il formicaio, 
spacca l’India il fren d’ac- 
[ciaio, 
spacca Tizio e spacca Caio, 
tutto spacca, solamente 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


iorano prontamente colmi 
n mepo «li mezz'ora fa cessare il de 
scomparire il gonfiofe e rimette in 
piedi l'ammalato, Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo I. 19,3® spedisco 
raccomandato ovunque. — Prof. Dott. P. 
RIVALTA - Corso Wagenta 1@, Milano 


— — 


LI GiRA N 


2% BANFRANCONI | 
fe 


LANDFRANCONT 
ten Viimicizia c arme 
A NOR 


che suti 


La frediura che x todire Lanfr 


MOTISIE AAILA 
RISSIA 


(Dal nostio inviato speciale) 


MOSCA, novembre, 


La politica det sovicli e gli usi € 
costumi bulscevichi introdotti in un 
primo tempo in Russia, stanno pe 
netrando 01 n 1 ‘ 
sempio, + ono 
già ubbastenz pon 
Lando pevincati 


infalii, che a Vur- 
ivuio il 


1 signora, 
sari ha culile pensiero 
di allaltare un rconzino neonato, fi 
glio di unu leonessa asciutta, dimo- 
icorie del boiscerismo 
puro, distillato, a 9) gradi centi 
uc cAndo; 

1 si è uttaccaio al 


stra che li 


qsti "0 come il 
Leonein pare 


seno delta bata volontaria 


Fi ira entra. benissimo 
puielià quest Quare det 
oni 


vi rispondo, 
comunismo applicoto alie rela 


affettive è magari di paventado fra 


spevio umana è bestiate, apportiene 
ni postitati essenziali delle, vita st 
ciule intesa aila maniera  boisce 
rica 

lu Europa, in America anche, vi 
si è duvyja dimenticati di Daririn © 
delle sue teorie; ma qua in Ttassin 
dove le « iconi » religiose sono state 
rantaggiosamente distrutto, e le 
parti metalliche fuse in pro dell'e- 
rario privato dei aovernanti, si è rt. 
messo sugli altari spogliati il ritrat- 
to del grande naturalista inglese; 
non solo, ma si è cominciato addi 
riftura a metterne în pratica i po 
stati, al nobile scopo di provarne 
la giustesza scientifica è cercare di 
ottenere un salutare ritorno alla be- 
stialità nmana mediante accoppia 


menti fracscimmie maschie e done 
ne... femine. 

Matrimoni, insomma, veri e pro 
pri, ai quali ha dato inizio Irstè 


una giovane e robusta comsomolka 
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GRELARCA 


Sn. signora, che cosa ci 


MATTUI 
sipelli Coni 


‘orre 


ita non lo di 


rnevie: 


Ù come dal giorno alla 


(Disegno di Ounratoy 


diciottenne, ta quale ha sposato nn 
magnifico sen panzò & sbg allenden- 
do assistita  umorosamenti da 


una competente quuria darwinista 
gli effetti della felice unioni 

Intanto Vopinione pubblica qusso 
sì sbizsarrisce atlorno alla qualità 
del futuro 


dall'inerocio del 


frutto che verrà fuori 


pitecantropo colla 
giovane sirdoain uomo 


bestia 


marsista 


o una bestia uomo 2 E chi 


ivrà il sopraccento 2 la bes 


luomo 0 Vuomo su di esso 

Nè qui è tullo. A, parte la confor 
mazione fisica di v della nascituri 
i maggiori 0 minori suvi peii coi vi 
tativi vizi, tu lunghezza degli arti 
e le atiitudini artistiche del 6 &ellt 
bambina, quale educaZione ‘bisogne- 
ra dargli 0 darie 
meglio orango sociale apparterra, 
lada o.fatto- sidylto 2_Sù chianera. 
o Berta? Robertucco è 

uccia ? 
Come cedete, 


2A quale rango, 0 


in Russin, dopo il 
bolscevismo risamagore, ci sì qppus- 
siona pei problemi demograpie qua 
i quanto in Halia, Sollanio che in 
lalia si è troppo unitatrrali mi 
soncisti mentre *yudnon si? bada 
tanto pel soîtite e in mancanza di 
generi... umani adalli alla bisogna 
si ricorre ai surrogati animyli qaù 
vicini alla nosira specie per la ri- 
produzione delia medesima, senza 
preoccuparsi se i «fausti eventi» 
che ne saranno, la conseguenza 
avranno apparehz= uynane o disu- 
mane 

Tutto starà a farci l'occhio, l'abi- 
tudine; e così, anche se il celebre 
‘fascino stato » civandrà a scapita- 
re, poco male. Una nazione di scim- 
miotti ci mancava sulla terra; e 
lPombra di Darwin, sarà placala, 
anehò "se nessun'altro. popolo civile 
si deciderà — come è facile — a 
scimmiottare quello russo. 
Al-tri 


onu - 


— 


il croato fanfarene 
spacca il vento, spacca niente 
benchè sia così spaccone. 


Toglie macchie la benzina, 
toglie luce la cortina, 
toglie il reuma aspirina, 
toglie il verde la sterlina, 
toghe soldi l’esattore, 
l’idiozìa toglie Vamore, 
l’oro tozlie molte doglie, 
anche il vecchio toglie mo- 

{glie, 


toglie 1 pel l’alopecia, 


e i veli la Turchia, 

i calli i! pedicure, 

il sarto le impunture, 
il tram l'Azienda Elet- 


[trica, 
toglie il mal l’acqua antiset- 
‘[tica, 


toglie ognuno ed alla lesta 
toglie quella e toglie questa, 
sol la gente poce desta 

non si toglie dalla testa 

la panzana radicale © 

della pace universale. 


Taglia invece che l'è rosso 
taglia il serbo i panni ad- 
{dosso, 
taglia l’acqua il tagliamare, 
taglia il ireddo a tutto an- 
{dare, 
taglia assai la chirurgia, 
taglia il fil la Parca ria, 
taglia borse il ribassista, 
taglia l’aria l’esorcista, 
taglia l’Anglo e ci attanaglia 
ma la lingua cuce e taglia, 
taglia il ferro e son dolori, 
taglia dentro e taglia fuori, 
taglia pur l’analfabeta, © 
taglia svelto o taglia lento, 
ende il povere poeta 
tra cotanto tagliamento 
per-salvarsi dal taglione 
taglia corto e fa benone. 


ESOPONE. 


(Aleoolismo) guari» 
cione colle Polveri 
Berza dell'Istituto 
Chimico. di 
pest. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l'Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZA Via Gaudenzio 


Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratie. 


Si ottiena.ia guarigione ‘deifa @ituineza ser. 
wai ce Fogli [ia Cole PILLOLE MELAB, Je 
quali ridonano forza ed energia in poco 
anche alle persone più indebolite. "Richie. 
dere opuscolo gratie, = Due per 
osta: Li 2. — Ditta MELM — BOLOGNA, 


i 


cn 


sal 


‘Non più poveri! 


Chiedere l'elemosina 
è molto spesso un vizio, 
oppure un modo semplice 
‘ber'star comodì in izio. 


Tal.cosa è riprovevole, 


‘ ne siam ben troppo afflitti 


onde ben venga l’ultima 


‘circolare ai Prefitti, 


la quale allo spettacolo 
indecente pon freno 
e proibisce ai poveri 
di stendere la meno. 


La  @ 
Per ingaffhare il prossimo 

non valgano più scuse, 

e i vecchi pure sgombrino 

le port? delle Chiuse; 


pex le strade non veggansi, 
spesso al'viator d’inceppo, 
lo storpio, il paralitico, 
le sciancato e lo zeppo; 


nè sia più tanto facile, 
per esser compatito, 
in un cartello scrivere: 
“ Povero sordomito ,,. 


Ci sono dei ricoveri 
ampli e'ben aereati 
ove i poveri autentici 
Wengonò mantenati; 


cercare è dunque inutife 
di prenderci pel bavero, 
dia l'esempio Accio d’Empoli 
che sempre campa pàvero ! 
si ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello discecupato, il quale 


piuttosto che stendere la mano 
stenderebbe le gambe, 


© 


SCAGCIATA 


SCACCIATA 

Vj Badate bene!!! 
fi SCACCIATA 
Spi NELLA SERA 
i *DELLE NOZZE 


In vendita 
I presso le edicole. 
50 centesimi 


il fascicolo 
io, 64, Mila 


Do] 
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Pag. 6 == 
A° DII MA RI 


“Ia chiave del Mediter 


di. 


è nel M Liosso... 


Pasquete Stanisiao 
mera def Deputati îl 


Mancini 


senza dubbio, ma è una chiave inglese! 


La balia di 


no balia, come in tutt 
questi 
ed mnanitaria: 


non € 


Kure 
se altamente civil 
ita ino America = dove, dalle più 
spille di sicurezza » ai più 
erak » di Borsa, non mat 
nto fondato il cor 


piccole 
arandi 
ca nulla 
un corpo ci 
nuttici poli , incarie di rac 
jere e sostentare, coi mezzi pro 
debitamente riconosciuti effic 
ti, quei bambini che net brulichio 
delle strade delle grandi città re 
stassero separati dai loro gei 
Sembra che negli Stati Uniti — 
duve si puo smartire un lapis co 
piativo o perdere a Wall Street cen 
tomila dollari il dimenticare Ù 
go la via un bimbo tattante sia di 
cosa più naturale del mondo; € 
per cio che le autorità SOUO c0) 
ripari merce appunto Vistiti 
del corpo brevettato © garam 
lc balie nobili di P.. S. perth 
po suddetto 

In atte di poter fornire su dì 
esse mazioni, più Palpadbtli al 
pitanti notizie, diamo qui sotto la 
trad ne (non in carcere) della 


mente formoso) “lette” 


{Disegna di Toddiy 


Nin 
iriei 
rica? 


quanna di servizio» delle Nu 
‘oliziotte degli U. d'Anu 


dorme in culto 
nessidto to trastulli 
sninna-nanna, ninna-nanna, 
procridente come munna 
li piglia la nutrice 
poliziotta e si gli dice: 
Dormi, dormi 0 funciulletto, 
che se no dentro ti metto 
Sci in arresto tu ventto 
o ti ci hanno detenuto? 
La tua testa ricciutella 
metti sopra la mia colla, 
nellu tella ben. serrata 
cè una così mollo grata 
Ninna-nanna, ninna-nina, 
il mio finto suon s'inganni 
Dormi, dormi colle buone 
o ti sgnacro alla prigione. 
Uelli giù la tua manetta, 
conti questa favoletta: 
Cei un Puma GIA buin 
che chiamavasi Allelitia; 
fece un giorno uno hel quitino 
si chiamava Serondino... 


I bmattin® chi 


Pfylia fatte presto presto, 

se non li basta questo. 
Vinna-nanna, ninna-nanna, 
ti ci aggiungo anche lu panni, 
ma se vuo ta provalura 
c'è il mmidato di cottura! 
"i Altri 


PINZIMONIO 


9 La Klinische Wochens 
= elerift da notizia che il dott 
GS W. Forse: riuscito © 


itrodurte ino una vena d'un pi 
ziente uno « 


fere e spingerne di 
punta sino al cuore 
Hoche dimostra ch'e più facili 


oecare il cuore d un tono con mez 


uici che con mezzi morgli 
*PZM + 


E evidente che sinehè nor 


23 
spunta. sull'orizzonte iberi 
un lo de 1 
rimarrà al posto suo, 
- 1M- 
I odi Primo. met 
va Spagna a ses 
- PZM + 
Si Polonia, il Scim è 


stato 
rnato, Vv 


ovvisamente 


buia. 
- PZM + 
Geverno inglese e im 


storo, dopo le ultime sedute de 


nera, sono alli disperazione 
nidiera. britannica 
di-B8t0na Speranza 
+ PZ. + 


Ha giornalista americano 
(©) Burt Me Connell s'è impe 
unito a vivere due i so 


senz'altri mezzi che 
ivelli che aveva Adamo 


run bos 


Avrà pensato a scegliersi un bo 


sco ino cui vi sia almeno un albere 


D) 
mi 


-PZM + 
Nel suo primo 
sli ha seritto che, ne 


articolo 


ante i molti tentativi, « 
ito ad aecendere il fuoco. 
che. nascostamente, egli 


è rius 


Si ver 


aveva portato con sè un accenditore 


intomatico. 

+ PZM + 
1g Ma come potrà imitare A- 
ZA dino, se egli non ha una 
(CY costola di più? 


* PZM + 
fucilati in 


fa Altri dodie 
Do Biuissia 
Nel Paradiso de 


a da dozzina. 
* PZM + 
re 
Ul 


Lo spodestato usurnp 
dell'Afghanistan Hal 
2 ah è stato fucilate con iut 


ti i suol ministri 


Sovietv 


Gli usurpatori e i pretendenti al 
trono di Kabul erano oramii così 
si che s'è cominciato a rievt» 


allo sfollamento. 


- PZM + 
La Sd, N. vuole ttt sit 
diera. 


se dovil esser compo. 
sta con fotte le bandiere nazionali 
riunite 

Ma le bandiere nazionali belle 
se prese ad una ad una — riunite 
insieme formano iti mantello Ar 


pechiio, 
- PZM + 


bandiera ve 


? diera della SON 
aula più giovane fra tutte 


* PZM + 


senziapprovazione del Go 
% verno «li Londra è stato pr 
messo intempestivamente i 


sd Indiani di trasformar Vindia in 


un Dominion, 

La promessa è stata rimangiati. 
Come lar di Do 
minion se aggio neppure il Vicerò è 
capace di dominarsi” 


si puo infatti pi 


Lo 


peg 


Scambio fat: 


SPECIALI: 


ox o RATTO 


». 
3 “PETS. h 
(Farei) Onorato) 


9 La Klinische  Wochens 
S elevift di notizia che il dett 
S W. Forster e riuscito © 


ntroduaree în d'un più 


Una vena 
zìiente un 


chie più facile 


d'un tomo con mez 


hirurgiei che con mezzi morgli 
*PZM + 
E evidente che sinchè no: 


spunta. sullDorizzonte iberi 


| Sem 


stato improvvisamente ag 
tato cio diri 


nato, vuol < ft 


He giornalista americano 
Burt Me Connell s'è impe 
io a vivere due mesi so 
senz'altri mezzi cl 


a Adamo. 


a scegliersi un bo 


telli che av 
Avrì pensa 
vin cui vi sia almeno un alberi 
Ho pomi? 
-PZM + 
Nel suo prima 
egli ha scritto che, 1 


stante i 


Da 


riuscito ad a 


Si vede che, niascostamente, egli 


aveva portato con sè un accenditore 
iutomatico. 
+ PZM + 
Matcome potrà imitare A- 
diuno, se egli non ha una 
ostola di più? 


* PZM+ 


Y x Altri dodici fucilati in 
d95; MANARA 

Nel Paradiso dei Soviety 
questa eli 


a da dozzina 


* PZM + 


Lo spodestato usurpatore 
tell'Afghanistan Habib UI 
> ah è stato fucilate con int 


i sto ministri 
Gli usurpatori è 
trono di Kabul erano 


‘he s'è cominciato a riesi» 
SA 
Forse dov: 


s con tutte le bandiere nazionali 


i pretendenti al 


oramai così 


sfollamento. 
* PZM + 
La Sd, N. vuol 


bandiera, 


esser COMmpo- 


bandiere nazionali belle 
duna riunite 
i mantello d'Ar 


ad uni 
formano 


- PZM + 


9, Ramdiera vecchia, onor di 
di capitano, 
le), La bandiera della S. ON 
ala più giovane fra tutte 

* PZM + 


5 senziapprovazione del Go 
@ verno di Londra è stato prt- 
messo intempestivamente i 


i Indiani di trasformar Vindia in 
un Dominion. 

La promessa è 
Come si può infatti parlar di De 
minion se u neppure il Vicerò è 
capace di domninarsi” 


stata rimangiata. 


LO 


ox 


ii F 
i (FtorietRi Onovato) 


Scambio fatale, ovvero... 


RATTO 


iL-TRAVASO DELLE IDEE 


- Pag.T 


SPECIALITA' PER | 
BEL SENO ia 
1.30 
SPEGALITA' PERS» 
FygR CRESCERE 
(E 1 CADELLI 
1.30 


,. (SATA 


«... l'uomo propone. e lo champagne dispone... 


SPORTRAVASATURE 


Il “fattore,, campo 


lUî è in questione è ili un U- 
po u irano: infatti non e un iul- 
tore che coliiva un campo, na un 
campo che coltiva i fattori di goais 
Ossia è il campo che fa l'ucino e 
n luomo che fa il campe 
lima domenica di campionato 
una esatta valutazione 
za di questo fat 
1 squadra è 


DE, I Ei; ta ina 
arato di Testa il suo 
ovo mos > di tro 
io di ser i, e il 

benchè ancora poco coltiva- 

ad frù Del 


il mune uicte 
ne, e nia et clied 
avversari ci vadano 


il Ivsso di ca ire qui gi 


Ma 


a comin 
finire al portiere 
raccolgono ir 
lari, 
proporzioni eu 
vidia di qual 


I : nza 
del:fattore gura metafonita 
che esprime però un to piu 


aritmetico che agrie 
cazione dei punti e «dl 

perchè, Pavevamo dunent ’ 
lato più importante «ì 
po non è nè il sinis 
bensi quello finanziario 


sttofanto, — Dopo 6 di poche i 
ni cardiache diven 
i piu volta: così € 

ato ed in pochi 


si 

quista la fidu 

più spera) 

ro franco 6 Paccomiali 

Prot. Dottor 
AMARO (9). 
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LO sPORTMAN. 
nno ho speso c 
iù pe fa e 
ICAMICO. — 1 
10) SPORTMANI — 


Cai!ci di rigor 


Modena 24, 
Gli anni cominciano a pesare. 


+++ 


Si pasta pplicare la fassa 
di ricchezza hîte ai giocatori di 
Erco i guai del dilettantismo! 
— Ma veramento Vapplivazione è 
ta 
Una ricchezza più bite di così 
è difficito trovarla 


— Dopo L'abolizione della Federa- 
pne Ilaliana Ruaby ci sono stute 
molte chiacchiere dette, scritto, im 
difesa di questo. spari, 

Ma se invece di tante parole fa- 
cessero più fatti? Qualche prova di 


più, onzi qualche Cssai. , 


i+ 
— Il capitano dell'Ambrosiana è 
tornato alla carica 
Speriamo che sia uno carica re- 
golare DI 0. .* 


— La realtà romanzesca. 

Un armo del Tevere-Remo ha vin- 
fo una gara 

Ma quetlo che è strabiliante è che 
si traltuva di vna gara di ranot 
faggio 


<+0 


— Scrive un giornale sportivo na- 
poletano: 

«... il Torino non ha potuto evi- 
tare the l'Alessandria rimoniusse 
lPhandicap e sfigurasse anche la 3 it- 
toria ». 

Chissà che cosa avranno falto gli 
uomini di quel mattacchione di Car- 
cano alla povera vittoria! Forse le 
avranno folto qualche penna. 


mio chaa f fenr. 


battito iniece facilmente i cam 
pioni 

bri un equipuggio di ripiego, 
ha fatto in ripiegare gli avver 


Fior di “ amaranto 
Napoli hai trovato 


secendi nna candela a @ santo. 
ibi teche c alle j0.5 
"n ' amato in po 
ti portierato 
vato un infine lu cap i 
ha d e 
Lu A volat ra 
bi TITOLI 
I 
Vuti i 
i vai ch 
poli gli ‘ 
min, fu 
Vl 


/wy Ss’ 


Ty 


nei reumaiismo, 

nel mel di testa e 

di denti si usino le 
Comprefse di 
Asnirina 


\(V_rv| [€ <<" 


ezata Vreletturo Milano N, 11250 


DAI 


frescante dello st 


GIORRALEI 


Un americano ha inventato un ingronosi@isimo linguaggio a gesti.* 


— Comesi augura «Salute» ! con il suo linguaggio a gesti ? 
—= Offrendo unbarattolo di MAGNESIA $. PELLEGRINO. 


Pellegrino fabbricata dal Laboratorio € n 
mo {nuova sede) via f'astelvel 
firima. PROT 
dell'intestino. 


174 
glisir 


IL). purzant fronte 


- Neusi, G 
Non sono soltanto 
i sono ance 
tamente suppo 
li un medegimo travasatore. 


per compitamente completo è 


sompletamente compito ossia e Si se 


iù Ugo 
«irazieranto » e 

to «la Poltrona del 
il lettore può adagi 
di ») ma sul qui 
vietato di schiac 
poi che d 


"fratello di Lui- 
di. famiglia 
Travaso. 


(1. Uso Caen: La ssa 
(nella collezione « La giov: 
ana s). - Itoma, È 
10. 


izione ‘Tiber 


«E questo un andare di sogno, Jun 
dendo la burrasca con nn legno e con 
una canzone » 

Questo pe po di de voronisme nel 
utrodi lascerebbe supporre 
fe Mario dei Gaslimi nbbia Impagna 


tolo coft volo fer Î 
e portano in alt ‘x com 
tente dimentica anche lui per pri 
lo s »]l'introduzione 

Forse ha voluto fare mno scherza 
al lettore 0 fore hi volute create ul 
contrasto. 

SI riconosce sempre | 
tente e l’autore del m 
coloniale. K Guido da :4 
lontano lontano... 

(1) Manto pe Gastini: Aquilotti sul 
l'Adriatico. Milano (Ediziori Unita» 


1929. L. io. + 


il combat 
Or TOMaAnzi 
Pons 


Il tremilametrimonio 


valido il matrimonio dich 
abbia la testa [ra le nuvole ? 

I comiugi Holmes, di Sacramento 
dopw essersi sposti 4 tremila me 
tri d'altezza hanno dovuto ripeter 
la cerimonia coi piedi sul suolo pe 
ottenere la registrazion 
chè, per queil'ufficiale di Stat 
L'ivite il matrimonio non gpu esse 
re che una cose terra terra. Oppu 
re egli ha burocraticamente inte 
pretato la massima evangelica 
«Cig, che lu legheraà in legga sar 
lagato anche in Cielo » 

Ma avrebbe potuto applicare | 
reciproca: « Ciò che legherai in ci 
lo — ‘sia pure a tremila metri - 
sarà legato anche-in ciela». 
*Tanio più ch'è fuori dubbio ch 
due giovani i quali vogliano sposa 
si acosì alla quota son già du 
matti da legare. F 


pioni 
ha fatto in ripieunre gli avvé 


“amaranto , 
trovato 
a candela 


ti) che «alle 10,5 
DI | chiamato in » 
squali 
Ù portierato 
; nfine la ca) 7 
had È 
1 109 volai r 
Ù ili } 7 
Ù 
Vate 
”» sich 1 N 
poli gli ( ’ I 
mia, fa p 


nel mel di testa e 
di denti si usino le 
Comprefse di 
( Asnirina É 
I R 


Wii 77, 
Pubblicità autorizz 


urta 


ta Urelettura Milano N. 11259 


CRNRALI 


to un inger 


te» ! con il suo linguaggio a gesti ? 


di MAGNESIA $. PELLEGRINO, 


no fabbricata dal I forio Chimico 

sede) via Sastelveiro, 17 (marca del S 
PROMPL). purgante, © disinfettante è 
no. 


iosigenimo © linguaggio a_ west 


AN 


LI 


Tonsie l... 
Intonsi.. /* 


- Neusi. 
Non 

bate ma sono 

potuto acuti 


sono 


un quarto 
nitamente comi 
pente compito ossia e Ni ste 


è assolutamente 
un sonnellino 
novelle e 
o. meglio 


o di 


incentrato «di. cafldin 
di » nforati 
Ugo Chia- 
lo di Lui. 
Chiarelli, famiglia 
“arguta pre 
Bisogno di 1 
are il «Chi è Formiggim,. 
(1), Uno Cumisi: La polggona del Re 
(nella collezione e La giovaîfe letteratu 
italiana »). - Roma, Edizione 
- L. 0. 


Tiber 


«E' questo un andare di sogno. {en 


dendo la burrasca con un legno e con 


Mna canzone » 

Questo po’ po di 
Ijutroduzione 
«he Mario dei 
to la penna qui 

E invece, per fortuna, 
mo capito î tiene la 
come una 

Gli « Aquilott 

artono colt vol 
ra, e portano i 
battente diment 
mo lo stile dell'introduzione 

Forse ha voluto fare uno scherze 
al lettore 0 for hu voluto creare ui 
contrasto. 

SI riconosce did il combat 
tente e l’autore lior rom, 
coloniale. E Guido da Nereni rimane 
lontano lontano... 

(1) Mario DE CiastiNi 
l'Adriatico. Milano 


1929. 1. 10. » 


ronismo nel 
‘chbe supporre 
bbia Smpagna 
mente 
sin dal pri 
penna 


Adriajico » 114 


anche lui i» 


quilotti sul. 
n) Tnitas), 


. ° . 
Il tremilametrimonio 
iii 

E° valido il matrimonio 
abbia la festa fra le nuvole ? 
I coniugi Holmes, di Sacramento, 
dope essersi sposati 4 tremila mi 
tri d'alte hanno dovuto. ripetere 
la cerimonia coi piedi sul suolo per 
ottenere la registrazione. 
hè, per quell'ufficiale di Stato 
Livîle il matrimonio non giu» esse 
re che una cose terra terra. Oppu 
re egli ha burocraticamente inter- 
pretato la massima evangelica: 
«Cià che tu legherag, in Legga sarà 
lagato anche in Cielo » x 

Ma avrebbe potuto applicare la 
reciproca; « Ciò che legherai in cie- 
lo — sia pure a tremila metri — 
sarà legatovanche-in ciela». 

*Tanio più ch'è fuori dubbio che 
due giovani i quali vogliano sposar- 
si dcosì alla quota son già due 
matti da legare. * A 


dichi 


€&ZAINO 


Effemeride quasi storica 


220 a. C. 3 novembre. — Gorne 
in un momento di ristrettezze im 
ziarie, porta orgogliosamente 
Monte i suoi due gioielli e quelli 


18784 novembri 
da un falegname a chiedere ripara 
zione alla Porta 

1906-7 novembre. Nell'estremo ©. 
riente i Mandarini si trovano sotto 
‘essione delle nespole. 
298 novembre I Re dell'Af 
an nognina ùn nuovo sintan 
inpo. 


Note di medicina 


eptdemica che in 
tempi ha assunto Îor 
Harmanti di gravità e di diffu 
sione, è la locomotiva yrappolensis 
" morbus predellini.. 
a intacca gli Otgani d 
mozione, € l'individuo che 
to da tale inferi 
mente... attaci 
me delle vetture tramviarie. 
Questa malattia infierisce di prefe 
a sulle persone valide, ossia in 
gamba, e taggiunge» il suo 
sino in ore determinate della giorna» 
ta, quale ad esempio il mezzogiorno. 
I rimedi finora escogitati per de 
bell il fiero morbo non hanno da- 
to risultati soddis reb. 
be forse tentare con profitto \'elet- 
iroterapia, facendo cioò passage una 
elettrica ad alta tensione 
sul predellino delle vetture, ‘na mol 
ti sanitari, per ragioni di umanità, 
non vogliono.seguire una tale... cox- 
rente 


malattia 
uest'ultimi 


. Una 


Consigli ai giovani autori 


Quando serlvete una comme 
cercate che la carta non costi trop- 
po. Non si sa mai, ed è meglio non 


spendere capitali per una impresa 
‘he non è sempre sicura 

Quando poi l'avete scritta, e U 
col manoscritto in te 
dai: tadri che sono nu 
merosissimi e danno avidamente la 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Vag.@ === 


caccia ai gioielli di questo genere 

Giunti alla sera della prima rap- 
presentazione. astenetevi ( pren 
dere purganti. Sarebbe una spesi 
superflua. 
chiarate a tutti i attori 
che non vi presentere alla 
balta, per quanto il pubblico ie chie 
n, con l' nte clamore degli 
splausi. E ligi alla parola data, 
tetevi vicino alle quinte, in mo 
e gli attori vi p' 10 sulnito 
scinare fuori, riluttante, ed espor 
agli occhi degli spettatori che 
muoiono dalla voglia di contempla 
re. il vostro bel viso 

Se il pubblico non vi chiama, 
tenete en mente la pro! 
fatta e non presentatevi alla nb: 

il pubblico vi fischia dite con 

nemo propheta in patria 
Correrà subito la voce che vor supe 
te il latino 


vostri 


Apicoltura casalinga 
case che abbiano alveari ci 
uno sulle dita noi vor 
remo ui scrivere parole 1ovent 
futilità della vita ino 


Nelle case si pensa a divertusi ini 
vece che ad arricchire i prodotu cit 
tadini. Se un romano su due avesse 


Iveare ino stanza di 
ri in quella da ba- 
to che la produzione di un 
e è di 4 chilogrammi di mie 
ino, avremmo in città 400 mi. 
alveari e diguazzeremmo nel 


miele. 
Le api hanno 1 vantaggio che 
non costano niente. Si bano, del 


polline dei -fiori. Perciò chi nonewo 
a prendersi il disturbo di anneite 
re al proprio appartamento uno*pa- 
zioso giardino, può sempre comperi- 
re dei mazzi di fiori da) fior: 

I fiori gli resteranno per 
api non li sciupano, 


Versi coi piedi 
Io rò, io rò lonfan, 
lontan, lontan, tontan, 
non so se al monte 0 al pian 
ma lungi gli è ch'io vò! 
Se scelgo il mar non so, 
non so se scelgo il pian 
ma certo andro lontan'! 
NINO BOLLA 


Corbellerie 


madre? 
L me? Vorrai dire 
che l'ha resa nonna! 


Il Cappellone 


LA CACCIA AGLI ERRORT,, 


con L. 


12.000.000 di premi 


QUINTO TRIMESTRE 195%. 


[CHIAVI STANZE 


Questa rubrica è sempre cosparsa d’errori, ! 
Tra i quali questa volta balza più arzillo fuori 


UN. che assai più degli altri è MADORNALE e GROSSO .._. 


Cercalo attentamente che dirlo “qui (1) non’ posse. = | 
(D Ma a pagina 11 sì. | 
! srrccrcaosta > ——- n = I} 


tà dei mari” 
Cogren d 


INS Pn 
sona del 


BLibe 


Violando la 
Costantinopoli del 
ghilterra occupa la 
Canale di Su 


Vera effigie dei mari liberissimi 
(edizione britannica). 


Lettòr mio, hai tu l’automo- 
bile? No? Questo fa per te! 


A Londra è stata costituita una 
società per la protezione del « vile 
pédotie » . si 3 

Il pedone È sempre vile, c sapete 
perch 


linanzi al pericolo... di 
essere schiacciato, pa sempre 

E chi scappa, cercando solo di 
mettere in salvo la propria pelle. 
non è forse un vile? 

L'annuncio della costituzione di 
questa soc i ha fatto molto pen- 
sare sui mezzi che verranno usati 
per proteggere questa mde mas- 
sa di vigliacchi, e non trovando nul- 
la di positivo abbiamo richiesto 
d'urgenza lo statuto del sodalizio 
per. farci una cultura... pedestre 

Fccone un estratto: 

« Pedone, se 
uscite di casa 


vuoi vivere, non 


" devi uscire, procura di ave: 
re un'automobile. 


« Se non l'hai cerca di non pren- 
dere di petto in quelle degli altri 

« Ricordati che'la ruota della for: 
tuna non è mai quella di un tram 
o di un autobus. 

i Perciò non andare a cercar la 
fortuna là sotto. 

« La fortuna sta sempre sopra la 
ruota» _ « 5 € . 

« Ma è cieca. 

« Perciò si spiega come i condu- 
centi non ti vedono affatto. 

«Pedoni non cfsi nasce, da pet 
doni ci si muore. 

« Cerca di non camminare in mez- 
zo alla strada, ma nemmeno sui 
marciapiedi. bi; 

« Se vedi un uomo al volante 
scansati, ma se vedi una donna che 
quida fuggi precipitevolissimevol- 
mente 

Grazietante 


Leggete è 


UA TRIBUNA ILLUSTRATA 


— LE 


Q 


Cala la tela 


A Temesvar il noto attore tede- 
sco di origine italiana, Alessandro 
Moissi, dovendo partire, una sera 
incominciò a recitare un'ora prima, 
dinanzi ad un teatro vuoto. 

Il fatto generò molte proteste e 
molto chiasso e tutti i giornali si 
sono occupati di questo strano con- 
tegno dell'attore, che d'altra par- 
te, non è nel pieno possesso delle 
sue facoltà mentali 

— Quanto nuo e che pubbli- 
cità per um fattarcllo simile! Escla- 
ma sdegnato Annibale Ninchi. Che 
dovrebbero dire allora di me che 
recito quasi tutte le sere di fronte 
al teatro vuoto?! 

— Già, e di me allora? ribatte 
Alfredo De Sanctis. Di me che co- 
mincio col teatro pieno e verso la 
fine si fa deserto? 


+. 


Dino Falconi, direttore dell’Ar- 
cimboldi di Milano, nonchè figlio 
del grande Armando, sta discuten- 
do di teatro, di messe in scena e di 
regisseur con un autore comico mi- 
lanese? attaccabettoni7? 

— Dimmi un po’ Dino, gli do- 
manda questi. Tu chi vorresti ess 
re, per esempio: Rcinardth o Pi- 
scator? 

— Mal!. 

— Vorresti. essere  Pitoéff,, Co- 


caro! conclude Falco- 
ni, vorrei essere Giuliano ! 

chi è Giuliano? 

amante di tua moglie! 


PAESI 


Piero Mazzolotti, autore di pa- 
recchie commedie barbasorridenti, 
si è recato giorni fa a Pavia per 
inaugurare il teatrino di una filo- 
drammatica che avrebbe debuttato 
«on un suo lavoro. 

Invitato a fare un discorsetto 
d'occasione, Mazzolotti è salito sul 
palcoscenico ed ha così cominciato 
il suo dire : 

— Popolo di Cremona! 

Uno che gli è vicino lo avverte 
dello sbaglio: siamo a Pavia! 

Mazzolotti si accorge della gaffe 
e tenta di rimediare : 

— ... volevo dire: popolo di Pa- 
via: Che volete, con questi paesctti 
di provincia tutti uguali è così fa- 
cile confondersi !... 

Mazzolotti non potrà più tornare 
a Pavia per tuttoil tempdrin eui'vi- 
vrà questa generazione. 

+0. 


All'Arcimboldi di Milano è stato 
recitàto un atto di Kurt Gn in 
titolato : « L'assassino » 

— E chi è stata la vittima? Si è 
chiesto. 

— Il pubblico ! 

Pochi giorni dopo è stato recita 
to un.atto di Silvio Zambaldi, dal 
titolo: « La vittima ». 

— F chi è stato l’assassino? 

— Barbarisi che l’ha recitato! 


Zufolo 


3: TODDI 


II° DESTINO 
IN PANTOFOLE 


(NOVELLE "= 
ua 


Casa Ed. CESCHINA - Mirano 


-... IL. 10 
È UN LEBRO DIVERTENTE 


QUIRINO, —:I quattro rusteghi 
hanno seguito Il Barbiere e Cri- 
spino e la Comare e si sono fatti 
seguire dal pubblico che ama molto 
la lirica. 

C'è, in omaggio alla specialità, 
un accordo perfetto tra spettacoli e 
attori e un andante di gente al 
teatro. 

Eva ora che si pensasse a risol 
vere la crisi; perciò limpresario si 
è messo d'accordo con i gioranissi- 
mì vulori Rossini, Donizetti, Puo 
cim è qualche altro e la crisi è 
scompiursa. C'è, come si vete, una 
corta simpatia tra la lirica e te Ure. 


ABRIANO Stagione d'opera 
anche qui. Non è il caso di dire, 
trovandosi di fronte all'4 
Pal ili Gimstixià. 
drinno 


opportune 
Suttertly che ti trasporta 
mel pa deal sol levante lo spiritoà 
anche perchè Nobuko Hara si mrro- 
ve sulla scena come una donne e 
non come una marionetla co! filo 
cd ha abbardonato la moda pseuta 
giapponese di certe attrici che mete 
teruno i due indlivicdolte) mani n 
allo come se chiamassero il “Cieto 
a testimoniare della loro antentt 
cità nipponica 

Cè anche IL Piccolo Marat per 
vedere il quale © poterti accaparra» 
se un posto devi fure- adlirittura 
una Marat..one per giungere quan 
do ancora non ri è il « Tutto esane 
rito 


ARG PINA le anche qui un 
sottoprodotto della lirica, ossia Vo- 
peretta; ma Ines Lidelb 


ti sotto 
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TE A 


TRI 


produce un brivido di «anuniraziona È 


che ti ‘costringe a chiedere ‘# bis: 
Anche quando mette fuori delle no- 
vità come La duchessa di Chicago 
che, pur venendo dal paese della 
carne in scatola non è una por- 
cheria. 

VALLE — Darei la mia vita, he 
esclamato per alcune sere di segui 
to Dina Galli, ma poi vedendo che 
erano in troppi a volerla si è rifu- 
giala ne La locanda della luni. 

MANZONI — ’O guardiane ‘è mu 
glierema e Vincenzo Scarpetta s$ 
presentano a Roma dopo averla ab- 
bandonata per alcuni lunghi mesi. 

SFarpelta loffia a far ridere e gli 
amatori tornano a fargli riempir le 
tasche 

MARGHERA Le riviste si 
chiamano così anche quando nessu- 
no le ha mai viste prima. « Tulto il 
mondo è palese » dei signori Det e 
Sim (sotto quali nomi vanno a na- 
scomdersì quei mallucchioni “di De 
Torres e Simeoni!) è piaciula molto. 
Per resistere alle freddure dei due 
eminenti colleghi il pubblico è pre- 
gato di pussare prima da un pellie- 
cinio, 

UMBERIO | Doni Fouges, la 
Johnson. Dalla puicifà nella brage, 
per calore di applausi. 


LIS 
quando si tralta di muoversi prefe- 
risce le piccole distanze, e dal Man- 
z0ni si rogferisce o pochi passi* nl 
Pilsco, Crediamo, però, che lo ab 
hia faîlo per non [ar fare Iroppo 
cammino ai suoi innumerevoli am- 
mivatori che polranno, così, sempre 
averlo a portata di mano. Nalural- 
mente per applaudire 


"0 Petrolini, il dinamico 


— Seusate, portiere, 
abita questa casa 


vorreste dirci chi di noi due 


(Disegno @ Onomto). 


Rome - Paris 


ATRO ELISEO 
= 


E IL ROMANO — AIl'Eliseo, a Roma, 
c'è da divertirsi, quando c'e Petro- 
tini ! 

IL FRANCESE — All'Elyste a Pari» 
gi c'è anche da divertirsi, quando c'è 
una crisi 

Disegno d 
dh 


toa al ‘© ec 
0 di uno o di nessuno 


Pirandello e l'amante al 50 % 


Mentre gli Ebrei Dassavano il 
Mar Rosso (vedi disegno in ultima 
pagina) alcuni fra i fuggiaschi si 
narravan try loro il vetusto aned- 
doto di quei due che avevano un'®- 
mante in comune. 

A prezzo d'occasione Luigi Piran- 
dello potè compelarne lo spunto 
per farne una novella. Ma, per non 
rimetterci sul prezzo, ne ha tatto 
un bet lavoro teatrale, per comm@ 


VPoddi). 
o 


morare 
raliz 
rigi Pirandello ha creato due 
bravi giovani-e, per.premiar 
ia loro moralità e del bel senso di 
economia mezza amante ciuscu- 
no — li ha impiegati al Ministero, 
La r Melina, è fatta veni- 
re da F città che, quindi, do- 
a al gentil pensiero 
umaturzo tesserato, 
Ma il destino ossia il prof, Pi- 
ndé@to ovverosia -il prof. Destino 
vuole che nasca un figlio, e sicco- 
me la disgrazia più grande che pos- 
capitare a un neonato è quello 


ute. 


randelliana incominciano i guai 

t due egregi funzionarii del Mini. 
stero sentonto®fremere «le viscere 
paterne e non vogliono éssere padri 
li società com@erano amanti. Si ve- 
de che questo, nell’Ateneo di Pado- 
Va, ffomerì stato ro insegnato. 

I due personaggi si disputano 
percio il bambino, che fors'è figlio 
del pompiere di servizio. 

Tanto pe niettéerenuni Tiota' afle 
gra e di salute fis accanto alla 
salute morale, Melina muore dopo 
qualche scena, di straziante delirio, 

Il delirio -puerperale ale @n- 
che gli spettatori. Fortunatamente 
un ricco proprietario della villa af- 
si offre di adottare il piccino, 
ina ad n condizione: che kr com- 
media abbia termine. 

E così viene fatto, mentre il pub- 
Diico torinese applaude la Compa- 
gnia Almirante ) Rissoner Tofanò, 
mentre Sergio Tofano si ra che 
il Sor Bonaventu abbia mai 
avventure così dis: 


Messer Pant 


il nuovo ‘codice penale îno-" 


del-. 


di veder la luce in ufi'atmosfera pi» ” 


Ancora una 


(Humovistiché Listy, Pragn) 


Ma che diamine 1® a 
esser comcinto a quel modi 

Assolutamente nulla, accio la 
riclame a ia fabbrica di fascia 
antisettiche, 


(Alocca, Viguna) € 


. faccio girar la testa a tutte fe 
donne 
- Possibile? 


guardano da fin'ati 
(Das interessante Blatt, V 


Soluzione della-Geccie egli error. 


(Non capovolgete ancora il giorna- 
le per leggere la soluzione. Prevate 
cora una, volta n. cercare da vor 
Verrorg. Ma se proprio lo volete, ca- 
povolgete pure). 


caporti nn mate Ab gipo 


a $ atidoz è Osta QUI: |} 


1apes pu nugannn Spett, 
oddo:)and 10449 0S804b |] 


PRO ELISEO 
E=TE 
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E IL ROMANO — AIl'Eliseo, a Roma, 


c'è da divertirsi, quando c'e Petro- 
Vini! 

IL FRANCESE All'Elysée a Pari. 
gi c'è anche da divertirsi, quando c'è 


una crisi 
Disegno di Toddi). 
* . 


na - e ev 
0 di uno o di nessuno 


Pirandello e l'amante al 50 % 


Mentre gli Ebrei Dassavano il 
Mir Rosso (vedi disegno in ultima 
pagina) alcuni fra i fuggiaschi si 
narravan try loro il vetusto aned- 
doto di quei due che avevano un'è- 
mante in comune. 

A prezzo d'occasione Luigi Piran- 
dello potè compelarne lo spunto 
per farne una novella. Ma, per non 
rimetterci sul prezzo, ne ha tatto 
un bel lavoro t rale, per comme 
morare il nuovo codice penale 
ralizzante. 

Gigi Pirandello ha creato due 
bravi giovani-e, per pre 
ia loro moralità e del bel s 
economia mezza amante € 
no li ha impiegati al Minist 

La ragazza, Melina, è fatta veni. 
re da Padova, città che,- quindi, do- 
vra riconoscenza al gentil pensiero 
del an drammnaturzo tesserato. 

Ma il destino ossia il prof, Pi 
randétto ov ssia-il prof, Destino 
vuole che nasca un figlio, e sicco. 
me la disgrazia più grande che pos- 
sa capitare a un neonato è quello 
di veder la luce in uf'atmosfera pi 
randelliana incominciano i guai 

i due egregi funzionarii del Mini- 
stero sentpnto®fremere «le viscere 
paterne e non vogliono é ‘e padri 
in società com v amanti. Si ve- 
questo, nell'Ateneo di Pado- 
T*erì stato fro insegnato. 

TI due personaggi si disputano 
percio il bambino, che fors'è figlio 
del pompiere di servizio. 

“anto per niettéerenuni Tiota' afle 
e di salute fisica accanto alla 
salute morale, Melina muore dopo 
qualche scena, di straziante delirio. 

Il delirio -puerperale” sissale @tn- 
che gli ttatori. Fortunatamente 
un ricco proprietario della villa af- 
liingo si offre di adottare il piccino, 
mia ad ui condizione: che kr com- 
media abbia termine. 

E così viene fatto, mentre il pub- 
blico torinese applaude la Compa- 
gnia Almif sone Tofanò, 
mentire Ser i augura che 
il Sor Bonaventur: n abbia mai 
avventure così disastrose, 

; Messer Pen 


îno-" 


pie” 


grazi 
(Humovistiché Listy, X 


Ma che diamine 1% 
o a quel modo: 
mente nulla, 
réelame a vna fabbrica di f: 
antisettiche, 


“de faccio girar la testa a tutte fe 
Proprio cost! Apponi 


donne. 
- Possibile? 
yedono, 
guardano da An'mira poet 
(Das interessante Blatt, Vienna» 


Soluzione della-Geccie agli ener. 


(Non capovolgete ancora il giorna- 
le per leggere la soluzione. Prevate 
ancora una, volta n. cercare da vo: 
Verrorg. Ma se proprio lo volete, ca- 
povolgete pure). 


apord un yum db girotel 
atidoz è Omini QULLA 1} 
1apos pu vugannb Spar, 
oddo1)and 04419 08s04h |L 


im ib BRAM LEI 
sit! HNTF) 
fit !HESSION. ME LIT 
SEME ICT. AEdI 7A dita 
VB UR EMWLARL ADI 
bAZEDI 
II maestro? — Quante ore ci sone in 
una giornata? 


L'allieva: -— Veuticinque 
I maestro: — Venticinque? 


L'altivca; - 
Let stesso che: i 
actutandi more? 

«Gicaikoku-mangira, "Vi 


indietro Tu 


în stàtun gl! sale. 
ci è Woltata? 
perchè passava n'a 
n con mn vestito nuo 
(Esquella de la Torratra, Ba 


Tui prescrizione 


— Perchè t1 sel nesso al collo quel 
la corda con un nodo? 
Per rivordammi che mi devo im 
picenre. 


Kvitko, Praga). 


minente neces 
e 8 rina die 
za glio, pan 
Jimonata 

La po 
— Perbacco ! Ma sei proprio: Spado- + Ma questi .r 
presidente delli” Commissione per o dopo i bast 
rmo a Ginevra! (Wahre Jacob, Berlino) 


cute: Va bene, doîtore 
debt prenderla prima 


— E tn sei il caro 
membro onorario della è 
protezione degli animali 

(Gringoire, Varigi 


annabecchî, 
età per la = 


Un'occasione 

(e a rate. 

emo sposi rino 
Na non avvii tinito di pagarlo? 


b'icgende Blatter, Moniteo) 


uno stupido che avesse 


Quanto danaro avete? a du 
(Narikaturen, Oslo). 


posto per alcuni 


IL cllente: — Ma perchè in'avete 
ato un dente” Non è una botte 
barbiere, qu 


(Judge, Digw York). 


L'ubbriaco call 
Ù » del mattino) 
he sono rit: 
{E inutile che 


volte? -- . 


(Bien Numor, Madrid! 


1 regali non han 


Pais quira, Nverdon), 


TODDI 
direttore responsa! 
—— i ni 


Stall. tipozrafico de » Ma 
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umo tiel IOLZ20. Se ho “i À e (i 
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MENA -1 X14 enim 


Lacalzadestra della baronessa 


(Novella servizievole) 


{ ritrovi mondani si chiamano così perchè vì si ritrovano sempre le mede- 
sime persone 

Ma, nei ritrovi mondani, quest'inverno non ritroveremo più la rubiconda ba- 
ronessa Melaspaccata. 

Tutti conoscerete certamente la baronessa Melaspaccata. E° meglio che di- 
ciate subito di sì per non fare la meschina figura di chi non conosce le persone 
più in vista dell'alta Società. 

E sapete perchè non vedremo più la rubiconda baronessa Melaspaccata? 

Che sia defunta o inferma? 

No; «rapquillizzate La Baronessa Melaspaccata è viva e vegeta come nes- 
sun vegetale Tùmai vegeto da che mondo è mondo. 


E allora? 
Semplicemente: la baronessa Melaspaccata si sta cambiando le calze. 


Trattandosi di calze e quindi di gambe bisognerà anzitutto fare un pisso 
indietro, come si dice nelle fiabe pei bimbi, ovvero procedere con ordme come 
dice il ©’ Messaggero .. raccontando le fiabe di cronaca per gli adulti 

Ogni giornalista mondano ben informato (come Nino Bella nei giorni dispa- 
ri. Amedeo Castellazzi nei giorni pari, e quello del ‘ Piccolo, in ogni 29 feb- 
braio bise: imo) potranno mormorare nel vostro orecchio la storia della ba- 


ronessa, Melaspaccata. —, 
Alcuni anni or sono ella era una semplice ma avvenentuccia camerierina la 


quale leggeva gli annunci economi 
Così per merito dell'ultima pagin di Pier Giulio Breschi trovò un bel po- 
o e persino titolato: il barone Me- 


sticino presso un signore solo, attempato, rice: 


laspaccata. 

Entrò al seggio © quindi anche nelle grazie di lui. 

Pa camerier@ non éfa molto intelligente — nè oggi la mibiconda ‘dama. lo 
è di più — ma per circostanze simili non ci vuol molto cervello: basta il resto. 


Facendo ogni giorno la camera del signor bazone, ella seppe fare in modo 
che quella camera diventasse ben presto la camera nuziale. 
La rubiconda fanciulla abbandonò così il embiulino bianco e mise mm ca- 


po al diadema baronale. 
Poi. un bel gioruo, la camera nuziale diventò una camera ardente. perchè 


il signor barone era passato a miglior vita, sebbene cuella di questo mondo non 
fosse stata troppo spiacevole per lui. 


Tutto questo antefatto storico è indispensabile non solo per mostrare la no- 
stra competenza mondana ma anche per far comprendere al lettore che la vedo- 
va baronessa Melaspaccata era molto esigente e severa verso le sue persone di 
servizio, come accade sempre dopo un imile “ curriculum vitae ,, (consulfate il 
dizionario latino prima di credere che abbiamo detto un’impertinenza) 


Giorini or sonno la rubiconda baronessa ricevette da Arturo Lancellgiti un bi- 
glietto d'invito per visitare la Mostra d’Arte Marinara. 
Forse Lancellotti aveva inviato a lei il biglietto pensando che ella era una 
donna Navigata e che perciò l'esposizione potesse interessarla. 


Ca 


Che cosa fece la baronessa ricevendo l'invito? 

L'avete già immaginato. 

® Ella fece ‘ drritin »». 
ingiunse imperiosamente: — Vestitemi 

La cameriera, con un certo sforzo mentale, 
ella non era una cima d'intelligenza. 

Quando la ragazza le ebbe infilato le calze, la baronessa si guardò la gam- 


ba destra e poi la sinistra e poi di nuovo la destta? fortunatamente non ne ‘ave- 


va che due. Se ella fosse stato un millepiedi questa operazione avrebbe durato 


sia suonò il campanello. Alla cameriera accorsa ella 
® 


riuscì a comprendere: giacchè 


din bel pezzo. — 
Invece ella sî accorse subito che fa- calza destra «era mal-messa: . . 
— Idiota stupida cretinona imbecille scema! — disse alla camenera, a8- 


giungendo qualche aggettivo troppo poco baronale per esser qui ripetuto — Non 


vedi che la.calza è alla-rovescia? . . . 
La ragazza ‘arrossì, tremò e balbettò.. Ni G <. 
— E’ vero! Scusi, signora baronessa. 
Quindi prese delicatamente il bordo superiore della calza e tirò in basso. 
Tolto così il serico indumento dalla gamba rotandetta, introdusse la propria 
mano nella calza stessa, la spinse fino în fondo, prese la punta e rovétciò la calza. 


nr o iii 
Ricompensa di 10.000 Jire 


a tutte le persone calve 0 coi capelli radi 


Una bolla craggita di. barba e capelli si può ottenere in fre settimane 
con uso della tozionecapfila batbante conca, Questa lozigia 


-COMOS, vor 
16 papille morte eIn 
GARANTITA INNO 


una somma netta 


a tutte le persone calve imberbe 
sbsia servito dutante tre setti 
nza resultato. COMOS «i 
n e una bella ondulazione non che un ta 
che MOs e inviata in ogni pa 


manda a Soci ” 
pato 0 < amegno. Per le Colonie, solo modo «di pa 


SAP Un. pacto COMOS costa Li. 70. Due pacchi e: 125 
Comos Magazine, Copenaghen V banimarea (21) 
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La prole aerea 


Se quest'usanza — di cui parliamo 
si diffonde, tutta la servitù infan 
tile andrà per aria: balie, bambhi 
naie, governanti avranno un bel da 
fare per rincorrere i cari, pargolet- 
ti lungo le vie del cielo! 
2 co il primo caso 
ima ancora di vedere la luce, 
aturina innocente volù, in cielo. .. 
nacque. W 
andata così: a Miami, nell 
Florida, la signora Evans sui pun 
to di partorire ha manifesto 1 de- 
siderio che il bambino nascesse un 
sesoplano e avesse lonore di 
# primo a vedere la Imee in tali con 
dimvoni. 

Assistita da un ostetrico, da dl 
infermiere € da sua madre, ia sì 
quora prese posto in un apprrecchie 
commezciale, e dopo venti miniti di 
rolo ntre laerapbano si trovava 
a 1500 metri al disopra della città di 
Miami, essa dara alta luce dl inmbo. 

Bd ceco, dunque, un essere desti 
nato a p@prenire d grandi altezze. 

Fra dicci anni sara alto nu metro 
è dieci, ma noscendo era sto V500 
metri. 

Venuto alle luge in qui 
Lioni, come dovrà vivere questo mor 


e condi 


+5 


Che bella cosa è avere una ca- 
meriera che, la mattina, vi porti il 


caffè a letto! 
lo preferirei una cameriera che, 
la sera, mi portasse il letto al caffè. 


(Disegno di T'oddi) 


E° un'operazione semplicissima per rovesciare le calze: 


meniera sapeva farlo. 


Paz e TY 


deale 


ino! 
Basta che si tratti di latino mac- 


cheronico. (Disegno di Jonni) 


tate per giustificare leccezionalit 
della sua nascita? 

Anzitutto, non petra esse 
talo da "ma balia qualsias 
suo primo alimento dovrà succhia; 
lo dalla via lattea 

Giunto che sarà all'età detta ra 
gione, il pianeta della sua fortunn 
lo fara ascendere ad ultezze iperbo 
lichte. 

Ogni mattina, ta mamma; dopo 
avergli preparato il cestino ‘cen fa 
votazione di pissa, ricotta e ambro 
via — chè il nettare degli dei — È 
manderà a scuola da Minerva, 

In seguito, farà la sua crociera ce 
teste. toccando gli astri principali 
a cavallo dei Centauri. Dopo di chi 
Mescriverà le sue impressioni de 
riaggio su Pègaso 

Quando sura in età di ammogliar 
si, si congiungeraà con una stella - 
magari del varietà — e non si stan 
cheràa mai di carezzare la chioma. 
di Berenice è le sue gioie coniuga' 
non sarunno gioie terrene, La ce 
lesti 

Non è escluso pe 
donne sono capaci di tutto 
sua moglie lo tradisca, sia pure con 
în Ayluro qualunque, nel qual cas 
il figlio del cielo farebbe una spu 
tata concorrenza. alla costeluazione 
toro e del capricorno. 

ì diverrà padre. de Gemelìi 
un cuor di Leone; aprirà un 
negozio d'Acquario dove venderà 
Pesci ad un tanto la Libbra ru 
bando sulla Bilancia. î 
2 finalmente morirà di Cancro. 
Prego 


» allat 
ma il 


ò — dato che le 
chi 


persino quella ca- 


La ediza fu rimessa a posto, ossia alla gamba destra. 


La baronessa osservò e urlò di nuovo i 
un paio: la calza era ancora alla rovesci 
La cameriera ripetè l'operazione. 


loi aggettivi, aggiungendone ancor 


Poicheil ‘direttore del ‘ Travaso .. vieta rigorosamente che le novelle riem 


piano tutte le 12 pagine del fascicolo, siamo costretti a 
gliata di questo secondo rovesciamento di calza, e poi de 
terzo, e poi del quarto, e così di seguito. 

Era dunque una calza magità, quella? 


Non troppo. Accadeva a quella calza que z 
cotone che di seta naturale o arti iciale, estere o naziona- 


re la descrizione detta; 


questo, mondo sia di 
lì, nugye osrammendate. 


d abbreviare ed omette 


Ilo che accade a tutte le calze di 


Quando la cameriera, preidendo con dîîe Fifà il bordo superiore, tirava 


giù la calza per tog 


lierla dalla gamba, ave'e già capito che ella la rovesciava 


Poi, introducendovi la mano, la rovesciava una seconda volta. 


Ora siccome due neg: 


razioni affermano (come diceva Socrate a Santippe) © 


il troppo stroppia (come dicevanò i Dieci seriftndo il 4oraromanzo) lavcalzas ro 
vesciata due volte, veniva a trovarsi alla rovescia come prima. 


Ma siccome tanto la cameriera quanto la padrona ignoravano Socrate ‘ 
non avevano letto il romapapylei Dieci, non sapevano rendersi conto del fenomeno 


E insistevano, provandò 


e riprovando. 


E insistono tuttora, provando e riprovando. 


Arte Marinara non ostante 


Mostra 


non potrà neppure intervenire ai ritro 
La baronessa si sta mettendo le calze. 


vo 


Siechè non soltanto la. haronifiea 
l'invito inviatolé da Arturo Lancellotti, me 


vi mondani di quest'inverno. 


Melaspaccala non potè intervenire alla 


PIPPO POTAMO. 


N 


Come al tempo dei miti tutta 
dal cervello di Giove uscì Miner 
oggi dal mio discende travasata 
la canzon bellicosa della serva, 
se l’asta cede il posto alla gran: 
se c'è uno scopettino di riserva 
vuol dire ch’essa è pronta dall’ 
a spazzare qualunque pregi dizi 


La servitù, il servaggio, il s 
nel linguaggio domestico son cos 
non sol dei giorni dell’oscuranti: 
ma dell’età più chiare e più fam 
Tra il pacifismo e il democratic 
molte nazioni illustri e facoltose 
si dànno l’aria d’esser governati 
mentre non sono che rigovernati 


Dico, a che serve che gli St: 
abbian l’oro e la merce in abbo! 
e si sentano ricchi e inciviliti 
alfor che i ‘ magna pars ,, della 
con dei giuochi di borsa non pu 
ad onta della loro padronanza 
sono costretti a far da servitori 
a una diecina di speculatori? 


La Jugoslavia serve gli inte 
della Francia con poca furberia 
ma questa in base a oscuri com 
serve a sua volta la massoneria 


3° p D na °| n da 
La parola al fuoruscito 
n 
Caro compare du 
Tu liceo consapere' che anche nono Cia 
qui esigliati, chi più © chi meno nà 
sovverzivi ma tutti uniti nell'Idea fer 
improcrastintbile delle Rivendicaz- to 
zioni contro la schiavitù della ser sf 
ra italia di dolor ostello, abbiamo ni 
festeggiato l'anniverzario onomuasti 
co della Rivoluzzione Russa col bit pi 
chiere alla mano nella mia osteria #0 
intitolata: « Qui sta la Vera Lib gi 
tà con vini scelti » e ti so dire che m 
di chianti delle Marche ce ne siamo 
brindati diverzi qUa salute del Pro m 
Ietariato Internazzionale di tutto il ili 
Mondo unitevi! m 
Poi, avendo letto che a Mosca ie ri 


- Portatemi due uova in e 


PO) 


bo, latino! 
sti — Basta che si tratti di latino mac- 
se. cheronico. «Disegno di dornni) 


tale per giustificare Veccerionatita 
della sua nascita? 

veli Anzitutto, non petrà esser 
or tato da uma balia qualsiasi, ma ii 
suo primo alimento dovrà succhia! 
lo dalla via lattea 


allat 


i] Giunto che sarà all'età della ru 
| gione, il pianeta della sua fortunu 
| Ho fara ascendere ad altezze iperbo 

liclè. 

TRA Ogni mattina, la mamma; dopo 


[S| avergli preparato il cestino ‘cen Na 
| rotazione di pizza, ricotta e ambro 
| via — ché il nettare degli dei — li 
manderà a scuola da Minerva 
In seguito, fari la sua croctera ce 
teste, toccando gli astri principali 
a cavallo dei Centauri. Dopo di chi 
descriverà le sue impressioni de 
| riaggio su Pozaso ; 
$ Quando sara in età di ammogliar 
| sisi congiungera con una stella - 
magari del varietà — e non si stan 
chera mui di carezzare ) 
di Berenice © le sue gioie coniuga’ 
non saranno gioie terrene, ma ce 
testi 
Non è es 
donne sono capaci di tutlo -- ch 
sua moglie lo lradisca, sia pure con 


6 
în Arturo qualunque, nel qual case 


Sa 
) 
3 il figlio del cielo farebbe una spu 
tata concorrenza alla costeluazione 
ca- 


ta chioma. 


cluso però — dato che le 


det... toro € del capricorno. 
gli diverrà padre dei Gemelli 


avrà un cuor di Leone; aprità un 


, i o i dove vendera 
rti il negozio d'Acquario dove. i 
Pesci ad un tanto la Libbra ru 
che, bando sulla Bilancia. î 
caffè. E finalmente “morirà di Cancro. 
Idi) Prego 


ma per rovesciare le calze: persino quella ca- 


. ossia alla gamba destra. _ 
li nuovo i suoi aggettivi, aggiungendone ancor 


la rovescia! 
zione. 


nte che le novelle riem 
dd abbreviare ed omette 
e poi de 


\vaso ., Vieta sigorosame 
ticolo, siamo costretti a e 
juesto secondo rovesciamento di calza, 
i seguito. 

cà, quella? 

sella calza quello che accade a tutte le calze di 
. di seta naturale o artificiale, estere o naziona- 


@endo con dîîe dita il bordo superiore, tirava 
gamba, ave'e già capito che ella la rovesciava 
10, la rovesciava una seconda volta. 3 
affermano (come diceva Socrate a Santippe) € 
ii Dieci serif@ndo il-orarromanzo) lavcalza ro 
yvarsi alla rovescia come prima. a 

eriera quanto la padrona ignoravano Socrate 
| Dieci, non sapevapo rendersi conto del fenomeno 
riprovando. 

do e riprovando. 


CEI 


rroniitea Melaspaccala nori potè intervemre alla 
tante l'invito inviatolé da Arturo Lancellotti, me 


ritrovi mondani di quest'inverno. 


alze. 
oe PIPPO POTAMO. 


D 


Come al tempo dei miti tutta armata 
dal cervello di Giove uscì Minerva 
oggi dal mio discende travasata 
la canzon bellicosa della serva, 
se l’asta cede il posto alla granata, 
se c'è uno scopettino di riserva 
vuol dire ch’essa è pronta dall’inizio 
a spazzare qualunque pregiudizio. 


La servitù, il servaggio, il servilismo 

nel linguaggio domestico son cose 

non sol dei giorni dell’oscurantismo 

ma dell’età più chiare e più famose. 

Tra il pacifismo e il democraticismo 
molte nazioni illustri e facoltose 

si dànno l’aria d’esser governate 
mentre non sono che rigovernate. 


Dico, a che serve che gli Stati Uniti 
abbian l’oro e la merce in abbondanza 
e si sentano ricchi e inciviliti 
altor che i ‘ magna pars ,, della finanza 
con dei giuochi di borsa non puliti 
ad onta della loro padronanza 
sono costretti a far da servitori 
a una diecina di speculatori? 


La Jugoslavia serve gli interessi 
della Francia con poca furberia, 
ma questa in base a oscuri compromessi 
serve a sua volta la massoneria, 


ESOPONE 
o k % doune hanno tenuto un lauto co ione eccetera eccetera dicendo 
La parola al fMorEseito 1 se emecivazzione de ro To gesto mo, siero 
qrntilosesso, abbiamo votato in s' via risulta nl comizzio dei e 
Cardio Muta stone per alzàta di gomito un italiani residenti Mf'estero che Jra 
ordine del giorno dove si endosmoli di loro ci sono i pezzi grossi che 
Ti fuecwo consapere che anche ww la one della servitù don avendo qli aupparlamenti e gli auto- 
qui esigliati, chi più e chi meno mesca nelle case della borghesia af mobiti delengono altre sì il perso 
sovverzivi ma tutti miti nell'Ideo — Inmatrice, essendo stonchi della sol nale serrizzierole sotto di loro con 
improcrastintbile delle Rivendicaz — iomissione | umana in pro degli grave scandalo del progresso sacit 
zioni contro la schiavitù della ser sfruttatori dell'alta nvistorrazzia — le e inferrontinentale: 


ra italia di dolor ostello, abbiumo 


co della Rivoluzzione Russa col bic 
chiere alla mano nella mia osteria 
intitolata: « Qui sta la Vera Lihe: 
tà con vini scelti » e ti so dire che 


più irref 


brindati diverzi alla salute del Pro- 
letariato Internazzionale di tutto il 
Mondo unitevi! 

Poi, nvendo lelto che a Mosca ir 


- Portitemi due nova in camicia) 


] ‘ nelle nazzioni incivili 

festeggiato lanniverzario onomasti Cè slalo qualeuno dei compagni 
gabili, ossia icunarchichi 
coscienti, che î quali volevano ay 
giungere per [atto 
) mozzione d'ordine così 
«di chianti delle Marche ce ne siamo Vislo # considerato che per l'e Come vedi, caro Compare, 
munripazzione della donna s'inten 
ide prima di tutto quella di servizzii 
ma è compreso anche l'uomo came 
rire, cuoco squallero; portiere, gar 
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Serva o non serva, io canto 


a Ginevra, il maggiore dei consessi 
delle potenze umane, ovverossia 
la saggia Lega serve veramente 
a mille cose ma non serve a niente. 


L'Inghilterra anche lei fa un bel servizio 


tanto all’Egitto che alla Palestina, 
spolvera tutto (a proprio benefizio) 

e rompe i vasellami della Cina, 

fa insomma le faccende in tal maniera 
che al mondo non esiste faccendiera 
la qual meglio di lei con aria proba 
lavi, stiri e pulisca i guardaroba. 


La serva vera: «quella a un tanto jal mese 


che va al mercato e non ritorna mai, 
quella che arriva scalza dal paese 
e dopo un mese monta sul tranvai 
con le calze di seta e a nostre spese, 


quella che mette in piazza i nostri guai 


ebbene quella serva a dirla breve 


“Qorrei servirla io come_sî deve. 


Ma non oso, non sol per mantenere 
le cosiddette debite distanze, 


ma anche per non darle alcun quartiere, 


laonde chiudo queste sette stanze 

che ho tornite e pulite con piacere 
per togliervi le pecche e le mancanze 
perchè non vuol la musa mia proterva 
farsi rifar le stanze dalla serva. 


Dichiariamo a unanime 


perzonale unu 
domestico sub alterno. 


— Ta signora è servita. 


disegno di Quorato) 


ranza deceduti dal loro mandato di 
capi del Movimento Insurrezzionale 
coloro che i quali non licenzieranno 
sui due piedi il sulloduto personale 


tutto che anche io sono della loro 
idea di Rivendicazzione generate è 
immarcescibile dell'Umanità, mi pa- 
re che in questo abhino esagerato un 


Ottima raccomandazione 


IL Quotidien parigino co» 
tinna la sua campagna di spu 
dorate calunnie è mintatne 
contro Vitatia 


4 


ZI 


l -J 


LA SIGNORA (alla nuova camerie- 
ra): Ma questo certificato di ben 
servito e falso! 

IL MARITO (redattore dei « Quoti. 
dien »): — Tanto meglio! & proprie 
la domestica che ci vuole per noi: 
nò di Toddi) 


ava un tesoro. 
domestica ne 
«ciut che potra 
ibratravasocadabra, li 
un amico, ma 

gli lisi domestic 

sia questo mister 


cosa Jnai, 

sissiino Abratravasodadabra lo 

pranno fra non molto ì assidui de 

‘anno tanta 
19 


po, sssemlo che per quanto vuoi 
na che mondo è mondo la domesti 
chezza cè stala sempre anche guan 
do le donne domestiche di seliizzio 
le chiamavano ancelle è gli uomini 
di fatica qli dicevano valletti 0 aitro 
iermine nnastimatico del genere 

Luuide ndesso sentiremo quelo 
chi ne dicono î nòstri Direttori ca- 
pi del Movimento suddetto, se se la 
sentono la mattina di pulirsi demo 
craticomente le scarpe da loro, e ie 

n signore di vuotarsi d vasi, da per 
se stesse ime! come pure iv 
sentirò a Caterina (che sarebbe quel 
In che mi sciacqua i bicchieri degli 
mvrentori) se è, contenta. che la, li. 
venzio rome royliono i compagni i- 
narchichi per amore dell'Umanità 
calpestato e vilipenduta 

Va vedrai che sarà. un poi diffi» 
vile che si vadi, d'accordo sù que- 
sto punto, laddove Te ne saprò dire 
qualcosn: e in tanto per cominciare 
« far vedere che io non [aecio l'op- 
nositore bilaterale dell'abolizione 
della serrità, anzi ci tengo a tenere 
alto il decoro della dignità dei miei 
dipendenti, alla Caterina gli calerò 
40 dire la settimana rersamdone © 
Alla cassa pro esigliati bisognosi, 0 
me mi dico tuo aff.mo 


CLODOVEO TIRIBELLI 


:s: TODDI :: 


IL DESTINO 
IN PANTOFOLE 


NOVELLE 


o 
Casa Ed. CESCHINA = Milano: 


L. 10 
E UN LIBRO DIVERTENTE 


. 
Di 
È i 
bi; *.a 
en... 
i 
n 
3 
i + 
uf e. 
Ra 
| 
\ 
| a 
n °°. 
i ì 
Ù 


wo 


La Nevrasteni 
«depressione cei 


ISIZZIA SIN 


Da L'ISOLA 
vembre: 


assvri) del 2 nor 


Le IA 
gresso dell'a 
pen giuntovi, accortosi de 
rivoltella è 
a È te fuoco ue 
cidendo e ferendo gravemente 
due, proiettili il vigile urbane 


Davvero canaglia questo Dranilo 
vic che non si accontenta di uccide- 
re il vigile urbano, ma lo ferisce 
anche gravemente! 

+++ 
ZOGIORNO del 6 nor. 
BRUXFLLES, ot'tctre. 

Come già abbiamo detto, !1 mi 

mero degli ittisni che qui nei Be! 


Dal MEZ 


gio vengono 1 iene del 
le ime le spe 
r » lore vitime fatiche au 


menta ogni giorno di statu 

Se il numero aumenta di statura, 
fra poco avra anche i baffi e ta 
barba 

°-- 

Dall ECO DELLA RIVIERA 

Remo) del 2 novembre: 
DA BADALLCCO 
Avvertito del fatte il vice bri- 

gal della» e di Taggia 

Dalla Fave Orinudo, si r su 

inte sul posto col carabipiere Bar- 
è badara. e procedette alla identifi 

“azione del cadavere, che risultò 

appartenere in vita a Giasta Filip 

po, d'anni adalueco 

Sieché il nominato Filippo Giu- 
sta, quand'era vivente si portava 
ippresso schi.sa a che scopo, questo 
cdtartre che gli apparteneva 


+++ 


(San 


Nel TUTTO (Roma) de 
bre, solta una fatografin® 
ne porgaleshelahe di S, AI, Ar 
di 


} novem- 


Ereditariv: iL 
| PASSA sorridon 


ua gentil 


La fotografia 
loni formati da ialianiss 


mostra infatli i cor- 
mi solda- 
i di casalleria. 

Ma chi ma trasportato tutti 
questi veparti ituiinni a Bruaclies? 


Prob men 1 rivista, la quale 
Tar edi TUPTO, 5 
++ 
Dalla NAZIONE (Firenze) dei 30 


UNA MORTE IMPROVVISA 
Uatintomabuinie 
cordia 


taduonne 
Giustino G 
rante in 
Fatale destino! 
dueune di anni sessamtirdi 
inesorabilmente morire .t 
due anni! 


sessanta 
dorera 
sessanta 


+ 


Dal CORRIERE DELLA SERA del 


novembre: 


INA NUOV. 
LA DIRI 


ARCHITETTURA PER 
DEI RUMORI 


DI 
INUTILI 
NUOVA YORK, 4 nov, 
stta contro i rum inutili 
terà a cu 
ettur 


delle eg Le 

7 neb loro Gptinti di maggiore 

traffico e consaguenteme di 
maggiore traffien e consi. 


nie di maggio frastuo;» 
i di « aspira rumo 
nno costruite in 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


‘on bené col TRIOFONFO. 
ITA che tonifica il cuore, rin- 
fra. nervi e reintegra la composizione 
chimica delle cellule nervose cere-rospinali 
risollevando l'energia morale e Ja forza fis- 
jo L. #8 la scatola e L. 6® le 6 
pedisto-race. ovungue. Prof. Dott. 
, Corso Magenta, 10- Milamo (9) 
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è apposite imbottiture in- 


rumori ester 
ti abitazioni 
Questa stoffa che trovasi in abbon- 
danzn heb Canada ssi estrae dalle 


miniere di tessuti 0-sì raccoglie da 
ilheri. 
\meremmo saperlo, 
+++ - 
Dallo stesso CORRIERE DELLA 
SERA del 5 novembre, poco oltre: 
lv primo luogo si Ur 
Ir la f de, run 
tarne la causa 
Questa geometria dei rumori ci 
interessa e speriamo che si riuscirà 
facilmente a distinguere un rumore 
cilindrico da quello sferico 0 pira» 
midale, I più fastidiosi suranno cer 
tamente è rumori in forma di rombo. 
++. 
Dalla GAZZETTA DELL'EMILIA 
del 5 novembbo: 
CRONACA D'ORO 
RENEFICE M 


DELLA 


«( ITTA » 

\ Bologna è solememente 
inamigo one di 
pitture è dal 


acato emiliuo-re 
Chie le Senmpeg urazigni di espost 
zioni artistio iano una forma di 
beneficenza è cosa che ci rifintiamo 
ostinatamente di credere! 


Monumento 
a G. B. Pergolesi 


NOTA TURISTICA. 

(eressante origine della 

Rin giorno il bre maestro 
nò per chiamare la serva, ma în 


Skappa 4l 


Con i primi 25 centesimi di cresta 
sulla 
acquista 
comperare le u 
l@motizie fresche, più o meno adul 
terate, 

Così impara a memorla la crona- 
cagneri e si alleni i 

Così apprende che lo spettac 


sfiesa 


Za-bum « K 


Ogni 


Questi 
Nessuno, 


golamo 


atto il pe 
Hawai a morìre 


Za-bum: sta molto meglio a via del 
Tritone 


tb. 
(Edifici Nazionali Illustrati Travasescamente) 


— Vedi: per le domestiche G. B. 
Pergolesi è il più grand’uomo che 


contrasti 
a Milano 
Breschi 


contrasto 


questa 


mai esistito. 


— E 


ra ma con lo stesso risultato, Insomma 


nar tanto che, quando la serva 
nato un intero spartito.a 
Questo gli servi 
si ammira in 
A Int e 
degli Oreficì » 
casa. 


Jesi è città interessante anche dal punto d 
e specialmente pei famosi quadri A! Lorenzo Lotto. 
ziacchè è nota 


connessi con le domestic! 
pel Lotto. 


venne, 


padi 


esi 


egli 


che 
no) 


Perché ca fatto “da 
<> Perchè cha 9‘ serva 
Padrona ,,. 


aitre quide e storie d} 
dot 


suonò 


ogni brava 
il Me 


il» di Luigi Chiarelli 
ha avuto a Milano dei contrasîì ad 
atto, 


maggio Herrera va alle 


espressione 


Jesi non narrano 


incora e poi 
dovette suo- 


accorse 


era, 


vista delle alfre arti 
nche questi son 
la passione 


Che differenza c'è? 


Risultati della diff. 5 


‘e dalle risposte, sembra che 
le mangiare un bel, piatto 
o gare l'importo se 
tassametro, che non t 

differenza fra i due. 


miaco 4 
glio » era un 
che 


«differenza» così 
n buon quinto dei conco 


risposta numeresa i, nd 
differenza, Tutti © due tolgono lanpe- 
tito » 

Un buon gruppetto ha constatato che 
« il piatto di maccheroni scotta, il tas. 
sametro scattà » . 

Alcune gi concorrenti, poi, 
Banno scope che «l'uno scende € 


rtunatamente pochi — si 
iti di sale (nel doppio senso) 
per Je ae zie più spaventose 
sul gioco di 
Fatta così la statisi della massa, 
è deposta una lagrima su tutte quelle 
altre risposte pitate nel 
cestino si è riconosciuta come miglio 
re, se non ideale, la « differi » se 
guente: 
’rattandosi dì- mac@Meronty dl «vup- 
plemento è gradito; nel tassametro è 
spiacevole ». 
Ricompensato con un bel 
da viagg 
’ 


il si 


mio d'ineo 
ri delle risposte Che segui 
«Una differenza lieve: il primo sì 
divora con la bocca; il secondo cun gli 
occhi ». 
(Sig.na Paola Rertinetti - Torino). 
Nel Parmigian soltanto 
filano i maccheroni 
il tassametro intanto 
fila in ogni region 
(Vito Belli, Arezzo). 
«II tassametro segna i pri delli 
corse; È maccheroni segnano la corsa 
dei press 


(Dante Galeazzi, R 
Se guardi, mentre mangi i maccheroni 
posti nel piatto che ti sta davanti 


n) 


‘ sicuro, che, dai primi istant 


quest 


diminuiscon sempre più, 
Guarda il tassametro, se hai il coraggio 
mentre viaggi in auto 0 in 

[carrozaella! .. 
Vedrai, sia tu su questo oppure su 

quella, 

il tassametro sempre più aumenta 
(Severino Sansotta, Ardore Superio! 
« Dal tassametro mi guardì Iddio, 
chà ai maccheroni cb penso io! » 
Centina Rovelli, Milano). 
delle su riprodotte rispo- 
pino per un anno in dono 
1 Traraso delle Tdee. 


Differenza $ 


La domanda -— dopo la 7. che era 
è particolarmente 
orno: 

dè fra ir Vesuvio € 


« Che diffe 
una bella ragazza? 
Prevediamo risposte numerose. e 
vulcaniche, Esse, però, devono rigori 
samonte rispettare le norme consuete 
1) esser scritte su cartolina post 
le o illustrata e non altrimenti. 
2) rec come indirizzo, il tal- 
loncino annesso. 
3) giungere entro uomenica 1, di. 
cembre e non più tardi. 


iff. Alla Redazione del | 


- via 
e ouna demestien non vi 
M non faci 


cen 

una pelliccia. 

Procurate perciò di acquistare, a 

ottime condizioni, una 

ELEGANTE, CALDA E DURATURA 
PELLICCIA 


presso la ditta 
CARLO CASSANI 


Via XX Settembre 44-A, B (tel. 31249) 
Succ: Via Po 47-0 (tel. 81743). 


Amiamo le serve! 


Guardiamo la domestica 
nei suoi lati svariati. 
Sia ch'essa serva a tavola 
o che batta i tappati. 


o che s'appresti a mettere 


in padella la rapa, 
quando lx scarpe lucida. 
ed anche allor che -scapa, 


sempre la serva è utile. 
E’ un poco superbiuzza? 


Poco mal, 


se le camere 


pulitamente spuzza... : 
Han dei difetti, al solito, 

le donne, ma chi esa 

dire che non aiutano, 

almene « far da sposa]... 
Si sa, qualcuna azzardasi 

— di faccia un po’ più to- 

[sta — 


sulla spesa medesima 
talvolta a far la crosta; 


ma merita i rimproveri 
se, dopo tal peccato, 
essa con lena assidua 
dà la cera al pianciato? 


Pensiamo che son femine. 
che prenderan marito 
e daranno alla Patria 
certo, più d’un soldito; 


onde per lor non siano 
mai nostre fronti torve, 
ed amiam, tanto giovani 
che mature, le sorve! 


ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato, in cer- 
ca di collocamento in qua- 


lità di domestico presso qu: 


che famiglia che abbia una 


serva, ma non tanto matur: 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE 


ione della sabbia 
Per tale suo 


vofîsce la discesa della bi- 
ntestino, Ja quale a sua 


e la 
pre- 
n 


Che differenza c'è? 


Risultati della diff. 5 


are dalle risposte, sembra «he 
facile mangiare un bel, piatto 
ni © pagare l'importo se 
metro, che non trovare 
renza fra i due. 
eroni ricmpiono lo sto 
maco £ il tussemetro vnola ils partafo 
glio » era una «differenza» così ovvia 
x un buon quinto dei concor 
nno riposto così o pressa pe 
risposta numeresa i, « Nessuno 
aifferenza. Tutti € due tolgono lanpe- 
tito » 

Un buon gruppetto ha constatato che 
« il piatto di macchereni scotta, il tas- 
sametro scattà » . 

Alcune de 
hanno scope 
l'altro sale 

Altr 


renti, poi, 
« l'uno scende € 


fortu 
viti di sa 
le acrobazie più spaventose 
» di ole. 
ta così la statist 
è deposta una 1 
altre risposte che 
cestino si è ricone 


nente pochi — si 


della massa, 
tutte quelle 
nel 


to è gradito; nel tassametro è 
Pole ». 

mpensato con un bel premio (ne- 
ggio, vero gioiello di 
signor Giuseppe Visconti 
, Sid deciso di dare un pre- 
mio d'incoraggiamento aashe agli auto- 
ri delle risposte Che seguono . 

«Una differenza lieve; il primo si 
divora con la bocca; il secondo cun gli 
occhi ». 

(Sig.na Paola Rertinetti - Torino). 
Nel Parmigian » 
filano i mac 
il tassametro intanto 
fila in ooni region 

(Vito Belli, Arezzo]. 

«II tassametro segna È pri 
corses È maccheroni segnano la 
dei pressi ». 


dI 
Se guardi, mentre mangi i maccheroni 
posti nel piatto che ti sta davanti 
Ipni sicuro, che, dai primi istant 
questi diminuiscon sempre più, 
Guarda il tassametro, se hai il coraggio 
mentre viaggi in auto 0 in 


ute Ga 


carrozzella! 
Vedrai, sia tu su questo oppure su 
quella, 

sempre più aumenta 
isotta, Ardore Super 
« Dal tassametro mi guardi ladio, 
chà ai maccheroni c6 penso io! 
{Centina Rovelli, Mil: 

i autori delle su riprodotte rispx 
iceveranno per un anno in dono 


il tassametr 
(Severino 


0 Pravaso delle Tdec. 


Differenza $ 


che era 


dedicata 
« Che differ 
una bella vaga 


Preyediamo numerose €... 


vulcaniche, Esse, però, devono rigore? 
samonte rispettare le norme consuete: 

1) esser ritte su cartolina posta- 
le o illustrata e non altrimenti. 


2 
loncino annesso. 

3) giungere entro uomeniea 1, di- 
cembre e non pù tardi. 


come indirizzo, il tal. 


iff. Alla Redazione dl | 
8 “Travaso delle Idee, | 


- via! 


mesticn non vi 
Ma non è facile 1 
n 


Procurate perciò di nequistare, a 
ottime condizioni, una 
ELEGANTE, CALDA E DURATURA 
PELLICCIA 


presso la ditta 
CARLO CASSANI 


Via XX Settembre 44-A, B (tel. 31249) 
Succ: Via Po 47-0 (tel. 81743). 


Amiamo le serve! 


Guardiamo la domestica 
nei suoi lati svariati. 
Sia ch'essa Serva a tavola 
o che batta i tappati. 

o che s’appresti a mettere 
in padella la rapa, 
quando le scarpe lucida 
ed anche allor che -scapà, 


sempre la serva è utile. 
E’ un poco superbiuzza? 
Poco mal, se le camere 
pulitamente spuzza... 3 


Han dei difetti, al solito, 
le donne, ma chi esa 
dire che non aiutano, 
almene & far da sposa]... 

Si sa, qualcuna azzardasi 
— di faccia un po’ più to- 

; e [sta — 

sulla spesa medesima 
talvolta a far la crosta; 


ma merita i rimproveri 
se, dopo tal peccato, 
essa con lena assidua 
dà la cera al pianciato? 


Pensiamo che son femine. 
che prenderan marito 
e daranno alla Patria 
certo, più d’un soldito; 


\x Accio 


n 
e; 
A 


Ke ) 


onde per lor non 
mai nostre fronti torve, 
ed amiam, tanto giovani 

che mature, le sorve! 

ACCIO D'EMPOLI 

menestrello disoccupato, in cer- 

ca di collocamento in qua- 

lità di domestico presso qual- 

che famiglia che abbia una 


serva, ma non tanto matui 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


mori e levarie infia: 
Anticipando L. 17.50 
44 le sei scatole spedirò rac- 
comendato franco dovunque. Prof. Dott. P. 
IRIVALTA. Corso Magenta, 10 -- MILANO (9) 


la scatola 0 I 


ni ®© 
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CI GRAN GELARCA 


»lIlo che bolli 
tà, non lo dica se no 


La freddura che. voleva. dire Lanfranconi Non certo bolle. di sapone 
(Disegno di Onorato 


Aforismi. anci lari 


Le donne di servizio valgono più degli uomini di Stato; questi infatti gover- 
nano soltanto, mentre esse rigovernano. 


#* 


Le serve sentono la nostalgia del loro mestiere anche nell'amore; esse infatti, 
oltre ai granatieri, preferiscono i bersaglieri perchè portano sul cappello il 
* piugnino ,,. , 


Tutti gli uomini hanno uno scopo nella loro vita; è perciò naturale che le 
deame (di servizio) abbiano una scopa. 


5 n 
Alcune domestiche evolute-.e coscienti preparano un volume di poesie. 
Si tratterà certo di una ‘ crestomazia ... 

* 


N colmo dell’abili 


camera d'aria. 


sportiva. per una, donna di servizio? Spazzare una 


URI 


Le domestiche hanno una spiccata tendenza all'alpinismo. Esse infatti pre- 
feriscono le creste. 
s%* 
Che differenza c'è fra l'artiglieria e la serv 
Che l'artiglieria con una granata può spazzare un campo trincerato, e la 
serva appena un appartanietto 


Un dono gradito, di valore, ma alquanto, fragile: una donna di servizio in 
cristallo di Boemia. 


Furono gli amori 
sulle ‘* servitù militari 


" Chi disse donna disse d>nno! ,, 


un rovinio di stoviglie. 


mormorò quel padrone che sentì in cucina 


ESE I 


“ Che buona cera! ,,, pensò quel signore che, venuto a far visita alla pa- 
drona di casa, era scivolato sul piancito lucidato di fresco. 


“ Non è vero che gli stracci vanno sempre all’ari bafonchiava quella 
serva mentre ne stava strofinando uno sul pavimento. 
rs 
Sapete perchè le domestîthe battono i tappeti? 
Perchè non possono battere i padroni. 


.-Journal 
d’une femme de chambre évolue 


Di giugrio. 

Ho preso servizio in Casa bBroe- 
colieri. Pescicani che non guardante 
al biglietto da mille. Hanno acco 
tato le mie condizioni: camera con 
ingresso libero, lunch in camera 
otto ore itì prestazione 

Poi c'è (u soddisfazione morale d 
sentirsi apprezzati, Ho insegnato 
questa grossa Broccolieri a portar: 
il pyjamna e a tenere il fuine-cigi 
rettes. Ma ci vwol altro, ron quelli 
muni! Nun riescirà mai ad avere Le 
unghie come queste, che Arturo mio 
adora! 


30 giugno 
Un'amica della Broccolieri mi ha 
offerto 30 lire di più e fiat a vlispo 
sizione lutte le domeniche, Ho la. 
sciato in asso gli illustri pescicuni 
Mica tanto per quella miseria di 
aumettto, mîî perchè non riescivo 1 

mandar qiù il tu della vecchia 

12 luglio 
Sì cambierà aria. Non si stava 
forse cmeanche male @ tutto dui 
Codeghini, ma la cucina non face- 
va per uno stomaco come ib mio 
ippo grasso, troppo burro lrop- 
pe spezie. Mi vovimavo. Mi sons: 
muti dei foruncoli dappe'tutto, chi 
non posso neanche andare un po 
olté' Che arrebbe detto Carlo che 

va pazzo per la mia pelle? 


Juglio 
rimini. Io piantato î Percutchel 
ti: amidlavato a Varazze © nOn pos 
so soffrive la Riviera con Mutti quei 
sassi 

Però cè gia del mal andare. La 
signora pretendeva che io prendes 
si il bagno con un suo costume us 
to! L'ho messa a posto con un'gr- 
chiata. Ero per licenziarmi, ‘ma si 
è affrettata n lasciarmi comperare 
il costume che ho voluto io. Un co 
stumino manve, scollato che si ve- 
le tutlo quanto, E' stato un sur- 
so alla spiaggia. Gustavo era 
20 di gelosia 


I 


12 agosto. 

Ho piantato quella cretina: osava 
dirmi che vado troppo scollata, E 
poi sono stufa del mare; mi rovina 
la pette. Tra ventinove offerte, ho 
accettata quella dei Saliscendi drl- 
la Gherardesca. Vanno im Isvizze- 
ra Sento che farà bene alla mia 
dispepsia 


) settembi 

Già più di un mese che mon ri 
piglio il mio diario? Me la sono gn 
duta Io cambiato tre censo, Ha 
rotto con Gastone, Ora mi riposo 
Sono in una ricca famiglia borghe 
Se. mille lire:a! m Brava gente 
im fondo che mi lascia fare tutta 
quel che mi pare, pur di non per 
dormi 


. 5 ottobre. 
Perchè ll ho lasciati? Mah! Mi- 
stori delta ma psiche irrequieta 
indandomene ere commossa, In- 
tauto mi gode un po' dj vacanza: 
Farò un po' di rita di ristorante, 
con Federico mio 


15 ottobre 

Sonb'isasperto go piantato per- 
fino Federico; Basta con questa vi- 
ta da bestie sfruttate. Non voglio 
più [ar la schiava. 

Gn dubbio mi tienvggpe naresa 
mentre faccio le unghie; debbo dur 
mi al caffe chantant o al enemato 
qrafo? 

Chiederò cgnsiglio al mio Mario 


Pet copia conform 
N Sosia 


GOTTA, SCIATICA; REJA 
ARTRITE e SINODITE. 


mizliorano prontamente col WEN@®Yz44, 
che in meno di mezz'ora fa cessare il ue 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
aiggii Pam: {Tetto garantito, non agi 
ste sul Cubre, Ricevèndo È 

raccomandato ovunque. — Pref. Boi 

n A - 


PESEIR, TRie ina isiantiti 
ERRE TA 


— 
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SPORTRAVASATURE ll celebre p 


== 


un 


delle (rentaqualtro giorngle di cam- 


Servizi di rigore pionato' Prima che farcia giorno ci 


SPO RT.A-WO NM AN 


vorranno sei mest, E° una notte lo 
Ironie sportive. nel tennis polare! 
quanto migliore È il servizio pro iii 
È prio, lanto peggiore è il servizio ortello & stato vattulo da Gt 
che si rende ail'atrersario vad, net Premio Chiusura per una “ 
esta Ni 
i ira, evidentemente la testa per 
E. E tanto abituato n spazzare li Ano correre È 
Li campo da sì (I Tutti giornali, prima del Pre 
7%; RR Ri, mio Chiusura, dicerano che Ortelle 
"di e, 7 # rprebba rinto faetlment, 
de MILE RIEN SARO G e EROE NOAA Dopo la corsa battuto Ti crak ita 
conè di padelle é | 
ano da un cavallo più iteliano di 
NI (a iui tutti donno addosso a Di 
È. Un cavallo di uso domestici Algite! 
soapprio, figlio di Scopa gl seth di pidi, 
il 4 giocatori dellu Juventus hun — Però ci sarebbe da farne un 
} no tutli lauto proverbio illustrato; Alluceello in 
95 Mail diro Cobigaria adesso bu gofdo... con quebche segue P_i 
DI pure lauto-goal SE / 
Md -*- - La riunione pugilistica n be 
7 È SA Modena l'azzurro laziale neficio degli orfani Carpegna. ha 
Sbrana è stato sbranato anll'arbi ‘subito in rinvito & 
da to “Già: perché questa volta “è pro 
ì ++ prio questione di far beneficenza 
Quattro squadre sono in festa con ht propria « borsa » 
IL FANTINO calla serva); | Co le/Gorse a parta di punti ella serie A del 3 ee SE 
. « ampronalo nazionale di coicto sua: eppure “ u giornata di 
è d SNA lilione Pi volti ISAIA. fa io è riuscita a separare 
% CPia ci suvoebbermstato una vendita magari lie, perdapg la%testa, di Moma e Lazio È 
| nome e di fallo, < L'amor fSBrno è n bella cosà, 
donniy = ma sarebbe più bello n due punti 
Do Anche 0 conta qualche così per uno ogni volta 
Infatte d/G ottenute dal Bologna 4 + 
” Torino è stato pet 3 pelroniani un \ Savona le gare di tiro alla 
A Grazie, mancia! Il benservito © mio nina imme sono stale cinte dalla, socieli 
È i ERETa mM merole culi - È Yam DENISE 
Laga Lot i a CORRO Ta Quando, sopra i velodromi, Dice la rosea che im Divisioni Era naturale; trattandosi” Wi %w 
sostadoni vardo Vizionale è buio pesto tivo a lunga metraggio 
LEI Ma se non simo che alta sesta (I battista 
di cento giorni all'anno; ne = 
quando sul ring innalzansi 
i pi DAI GIORNALI 
ii che sperano di vincere A 
#) milioni su milio: ta Vikussa quando mangiatore del mondo, 
È e quando su l’erbacee I 
j piste, di gran galoppo, 
F i puro sangue corrono 
tt E ; Alimnotordo senza trovare intoppo; 
È Bric 7 CR nana oppure cuando balzano 
Ù so a pied néinti “della in sella i guidatori DI 
T 3 Marcia sta € i motocicli rombemo 
i i) tare che ad accoglie guar nei metallici cuo:i; 
«do + un 
pone inzlese Green ra ma folla oppur, se v'è più comedo, 
i Ra LIE CETRA Sai pensare ai calciatori, 
ir oh ARR RIE che le pélouses percorrono 
3 oriian cn iosa È con accesi bolleri, 
i i L) » come dis » dis ne er mi ai campioni d'atle 
tito da I ai forti marciatori, 
4 Amen ! ene ai canottieri classici 
qui x Ù ù per od anche ai nuotatori: 
corso re ref Di tata ri 
torno hanno la sed zione di po pensate che molteplici 
la ba ; pal Rrazie n € ISS sono le loro cure” 
n ia a ha a e che, se gli anni passino, 
disfazione vel pa passa la gloria pure, A 
ì plicare juesto campo StTA perchè, purtroppo, il pubblico 
V zione dell'assioma « la f “ all’atleta finito 
7) luppa l'organo », bisognere ei è sempre pronto a porgere 
\ tamente ail renziare le due qual un secco benservito. A 
A di podisti, poichè s ICI 
1 | i piedi non si sviluppano. i Già! se i campioni servono 
n. primi invece si sviluppa la borsa o un loro alto ideale, 
{ , Li Ni Ronco 5 (espresso in cifre in genere...) 
È I TG SORT I RESTA Pn un dubbio molti assal: 
È tivo alle performances dvi a dirsi 
È bal ri di ogni gener ue e cioè che spessissimo 
b poichè inene per essi i tempi hanno l'ideale ha un gran vizio, 
(2 un valore non indifferente: infatti cioè queifo di rendere 
; se per esempio voi ordinate una cc un comodo servizio! 2 
sn che vi viene portata in mezz'ora, Cos ul: = 
isciate mancia, è pece com H H 
È Pe e ego? 0 a CRETE) feto S. PIETRO: — Per Voi si adagia bene i il... Purgatoria.! 
È Di RIETa PINO Into LO anche ad essi le critiche IL MANGIATORE: — E’ inutile, dal momento che ho portato i 
là I dato che il premio è tagliano i panni addosso: con me un barattolo di autentica MAGNESIA S. PELLEGRINO. 
at. in pejazione al tampo impiegato. e se pare impossibile P 
tip Ma questo non vuol dire che iutti basta giiardar bel bello A e - is 
i servizi sportivi valgano qualche quel che i giornali scrivono Allude alla Magnesio S. Pellegrino fabbricata Laboratorio Chimjeo Far- 
Ha cosa... Ce ne stanno certi, «i certi dei ben servito Ortello! Moderno di SM de) via Castelvetro, 17 (n dél Santo 
Ò la giornagi, al ° n e. gri Ù PRODEL) purgante, disinfettante e rin- | 
W- È HU bo ® Razzomiatio crescanto dello stomato e dell'intestino. ag Liza Dd 
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| Il celebre pittore di nature morte....- 


ie trentaquattro qiorngle di cam- 
pionato' Prima che faccia giorno ci 
vorranno sei mesì, E° una notte e 
polare! 


‘0 
- ortello è stato battulo da GéÉ | 
ud. net Premio Chiusura per nna CO | 
esta A j 
Kira, evidentemente la testa per 
duta dal suo allenatore quando de. 
rigg di farlo correre 
0° | 
Tulli 1 giornali, prima del Pre | 
mio Chiusura. dicevano che Ortelli | 
imrebba rinto Juetlmeni, i 
Dopo la corsa. battuto ii cerak ita 
ano da un cavallo più italiano di 
ini tutti dinno addosso a De 7 
digit! ; 
gl sero di poi à 
PISA i 
— Però vi sarebbe da farne un À 
proverbio iilustrato; AlUnecello in { 
gordo wu qirei che segno Pan j 
- La riunione pugilistica a be | £ 
neficio degli orfani Carpegna. ha i 
‘subito in rinvio, j 
* (iù: perchè questa volta ‘è pro E 
prio questione di far beneficenza ri 
con lt propria « borsa » I 
+00 | 
— Neppure lu sesta giornata di 
campionato © riuscita a separare 
ftoma © Lazio ra Ì 
L'amor ffBrno è ud bella così, 
ma sarebbe più bello a dune punti 
per uno ogni volta | 
+ 
‘i Savona le gare di tiro alla ‘ 
imne sono state vinte dalla socielà 
V'àkm sufna 
Ero naturale” trattandosi” vi % 
tivo n lunqgs metraggio 
" battista 
it più granile mangiatare del mondo, 
=== cas: 
Al 
il 
Ì 


i] adatta, bene il .Purgatoria.! 

utile, dal momento che ho portate 

n MAGNESIA S. PELLEGRINO. 
Po) 


Se 


tODPI. ine, disinfettante e, rin- | + sess e la cameriera ordinata. i 
Y . wa . (Storiella “di ‘Apoloni) . E 


ì 
ue r. 
"i i 
DI 


Storiella alla matriciana 


di FILOMENA e CAT 
ovverosia 
te due domestiche rivali 
quello che gli capità 


:RINA 


con 


Della giovin Filomena 
qui si narra il caso matto, 
la cui causa del riscatto 


noi vogliamo raccentar, 


come lei ch'è d’Amatrice 
se ne venne un giorno a Romi 
dove vinta ma non doma 
si mettette in servità, 


e domestica chiamata 
con mesata cento lire, 
non facciamolo per dire 
si poteva contentar. 


Ma la giovin matriciana 
lei ci aveva una rivale, 
piano terzo del casale 
dove stavasi «a- servir, 


che la quale era d’Alatri 
e d'amor qual Filomena 
si sentiva dolce pena 
pel garzone del droghier. 


Lei gli disse: 0 mio Carluccio 
non spostir la Caterina! 
Preferisci un’alatrina 


mentre io sono d'Amatrì? 


M:. il sarzon per la sua bella 
non vuol fare tradimento: 
Per te o cara nulla sento 
e mi piace Caterin! 


Fu in aller che Filomena 
fra se stessa pensa e dice: 
Acci dengue un’'Amatrice, 
sa, senz'amor? 


ahi me la 


Mai non ! Laonde tosto 
i suoi occhi addosso pone 
al scioffer del suo padrone 
che un bel giorno la baciò. 


Ora il giovin macchinista 
la scarrozza alquanto sola 
e di spesso la consola 
alla gran velocità. 


Ma la cosa che successe 
ci volevaci un riparo, 
e tu, mio diletto caro 
me la devi riparar, 

chè altrimenti al mio paese 
c'è il fratel carabiniere, 
te lo chiedo per piacere 
0 la forza chiamerò. 

Così mentre l’alatrina 
si piglio un gerzon qualsia, 
Fitomen con albagia 
andò sposa allo scioffer. 

con il quale adesso marcia 
in pellictia dì pantera, 
e domestica che era 
molto fiera inver or'è! 

t Gan Tastorie 
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Un LIBRO GRATUITO Li ni nat ad 


Un dis 
seritto 
todo. R 


tinto botonia 


n 
chite, Rot Mi e] Lt 
uesto libro e spedito gra 
oregori Vegetali ; sRep. sg. Via Solferino 

(20 - Milano, 
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La Ca 
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i documenti .diplotmnt 
2i M. Briand darebbe v 
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#7 


» trovare 
si chian 


Non servi 


COSTI A 


P' cento che il Sejm polacco sarà sciolte 


Zad 
Ye_Z=9 L 
Sdi id 


1 mlignor maresciallo. posso 


do che per 


o ri farla. 


su il paugrone di Malta 


d + 


è serve, sicchè; saranao, 
di (i nfermiere 


Porteranno iL dis 
> delli Croce Rossa? 
A Mit una dorme 


per se stessa già una croce 


to ++ 


La borsa di New 


RANE Ti spesa 


uni I) vaiore 


issai alla borsa 


visse quello vero 


POS 


(0) 


umpeze» 


A secondo Hoovsr, le navi di 
/\ viveri dovrebbero es con 
TSST siderate come le naviospe 
tali 


eqtii 


Yhik so 


per 


del contenuto non è mai 


T. 


LA PADRONA 
Nea vostra valig 


TURI 


LA DOMESTICA. 


Sono della 
into! 


famiglia i 


alla domestica Icenziata). 


rovo la nostra 
Guardi ber 


au se 


cui ero 


“bbisegne di? Bey 


Servire in Letizia 
Gassrttà del Popoto si chiede 
” calle persone di servizio sì da 
del {uè perchè si odono, alle volte, 
dei adrgni ancora giovani dar del 

Perche? Noi non vositame metti 
re il naso nelle faccende ancillari 
senza cognizioni e percio, sol 


abbiamo compiuto un'in 
desco, qualcuna delle ri 
avute dalle ancelle dei si 
quori 
Caro Travaso 


La Guierta del poppolo Csuggertt 
quanto se la prende coi patroncini 
e verro che ci dano del re ma ci 
qiuri che ce do dunno a porte chiuse 

wi rivn protestiamo per nulla che, 
anzi, da il'tu oggi e duceclo l'indo 
mani cifacciamo così abitudine che 
por non ci aricordiamo nemmeno 
pui doverlo avuto sempre E quarda, 
caro travaso che 1 nostri padronei 
mionon st limitano a darci del Le su 
lo colla bocca ma anche colle mani 


. chessarebbr come dire una faccenda 


che si deve dure perforza in prima 
persona 

to, per me, mi sono sempre tro 
vota ud agio quindo il padroncino 
Ma portato così. Cè meno sogyrs 
zione + fe pare quasi d'arerlo seni 
pre partito fra 


sdiritura daverlo tenuto abbertia 
DIRpICA 


braccia se non 


ne, quindi, caro ivavaso, pre- 
risca he ai mie 
Ù| Ti tà che 


putromi mi di no 
iv poi ce lo rou 
moli» posso 


UIZIINTITIINTTÀ 


con 


Carolina Srèntola 


rolina Sv 
L'altra che n 
snella di tun 


uo Traviso 


La ita ciù quasi raggione 
Una porera donna che serve, Dio 
soda lo sa con quanto selo, si deve 
sentire dure del ta dul padroncino 
più giocane di me che quando egli 
è mulo 10 giù svol avo addi fiore in 


fiore. Perchè cè funto poco rispetto 
pela vecchiaia” 

lo, per esempio, a Giulietto gli po 
rei essere miudre senza peccato è 
ini mi da detta comi 
dati qualche volta a pri 


fossimo an 


insieme! 
assi che me lo dava il piudve 
trenta anni fu e volti; allora cera 
più sugo per me e al padre cra un bel 
giovinotto che faceva sospivare ti 
te le donne Ma oggi anche lui è 
piuttosto vecchiotto è mi dò del voi 
a tuito andare, Che brutta cosa è 
Petà, Ma il tu dal padroncino non 
le posso proprio mandare giù, spr 
cialmente se penso che proprio ‘pei 
uno sbaglio di persona a questora 
non è nio. figlio! 


Cunegonda Forneito 


anche Soft va Granata che 
protesta contro l'uso del fu perchè 
lice «che le persone di servizio in 
altri tempi cromo irattate coi guan- 
fi, mentre Giuditta Girarrosto è 
favorevole a tale alutudine, 


Io ella scrive ho stata 
con tutti 1 mici padrone, meno el 
con quel poro di buono del sor Artu- 
ro che mi dava si del ci ma anche 
tri pizzicotti » 


hene 


Ci sono anehe delle altre risposte 
ina non portano nessun lime nuo 
vo, salvo quella di Vufrasia Tappe- 


ti che fa una proposta cho noi ci nf 
frettinmo a girare alla Gazzetta del 
Popolo 

Vuafrasia rreebbe che fosse abo 


lito il fw, il roi e il lei e che i rap 
porti fra padrone e domestica siano 
ridotti la più semplie® espressione: 
un sempli si, 1 debitamente re- 
trato dal curato 


Enofilo 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


vosa 
quiti 
anel 


'_—_-k 


LE&ZAINO 


ovveroslta 


La Sporta 


Efiemeride quasi storica 


1300, 10 novembre -— Dante Alighi 
rì apostrofa vivacemente la ser 

a Italia, 

172, Il novembre — lerpetua va a 
servizio in casa di don Abbondio. 

1865, 12 novembre Il Codice Ci 
vile regolando le servitù continue 
e discontinue inizia l'era del mez 
zo servizio 

1830, 13 novemWie — Una serva pub- 
blica una Cresiomazia suj generi 
alimentari. 

34 idem — Un domatore licenzia 
la domestica che era diventata 
una belva, 

1514, 1i novembre -- Pascarella tf- 
ferma che all'epoca della scoperta 
dell'America, colà già esisteva 
«un servaggio », 

1928, 15 novembre H 
blica un nuovo volume di favole 
diviso in due parti; « Gli uomini 
e Iena a «Le donne e le fan 

che » 

), 16 novembre --- Cristoforo lu. 

som bo, fa un viaggio e due ser- 

VIZI. 


Igiene domestica 
La crisi delle aSma@ di servizio è 


così grave che si va. pensando di 
importarne dall'Africa. 
Scousigliamo energicamente que 
sio rimedio perete dà risultati us 
solutamente negativi 
La domestica negr: 
umor nero, per ex 
razza. La domesti 
\ Semy dim 
nentura è os 
enre d 


è più 
Vero “è. che 
vi potrà fa 
che però Mi 
di non aver 
ca, 


itera in ec 
più bi SoEDO 


Proferite dunque l'industria n 
zioni Hi 
Consigli poco pratici 
Uome comportarsi lo persone 
di servizio. È sona ) nel rap 
porti con rvizio chie 


si vede la 
ntiluomo 


izione di un 
Idiarne Je attitudini, 


1 gusti. le preferenze, sarà vostra 
cura 
Se sarete cre: i in un ambien. 


te fino, msponide 
nossignora vi 
Annotatevi 


sì, signor no. 
riuscirà n 
su un taccuii 
di nascita nnomastici 
merftere, della cameriera, della eno 
ca, dello sguattero, della sguattera, 
e non dimenticati re cuna di 
queste liete ricorrenze. l'invio della 
carta visita, dei fiori e @ un pio- 
colé prefente. Non & il valore in 
trinseco dell'oggetto che conta: an 
ettogramma di perle orjentali alla 
seuattera, per esempio, pu» anche 
bastare, Cio che si apprezza la 
nimo con cui il dono è fatto. Ac- 


enni 


LA SERVA N 


- Credi che durerà ? 
— Non so: certo che la s 
preoccupu. (Dis 


Servire in Letizia 
Vu Gauzsonta del Popoto si chiede 
srebe alle persone di servizio si da 
tue perchè si odono, alle volte, 
droni an giovani dar del 
uo alla propria canteriera 

Perche? Noi non vostiino metti 
il naso nelle faccende acillari 


nz cognizioni esatte e percio, sol 
o, soli abbiamo Mnpiuto un in 
hic Pesco, qualcuna delle ri 
sposte avute dalle ancelle dei st 


quori 
Caro Travaso 

La Gaietta del poppolo “saggera 
quanto se la prende coi palroncini 
che ci dano del xe ma ci 
niure che ce do dunno a porte chiuse 
Savi rin protestiamo per nulla che, 
anzi, da iltu oggi e daccelo lindo 
mani cfacriamo così labitwdine che 
por non ei aricordiamo nemmeno 
Pi Arverio avuto sempre quardo, 
caro travaso che 1 nostri padronci 
mionon st bamitano a darci del re su 
lo colla bocca ma anche colle mani 
chessarebbe come dire una [accendo 
che si dere dure perforza in prima 
persona 

fo, per me, mi sono sempre tro 


voti ud oggio quando il padrontino 
i piotato così, (è meno sogyrs 
con pare quasi d'averlo seni 
pre portoto [ra le braccia se non 
adinitura daverlo tenuto abbutra 
ome, quindi, caro iravaso, pre- 
i mici pulrom mi adi no 


ti che io poi ce lo ron 
come meglio» posso 


Carolina Sventola 


Questa di Carolina Sventola è una 
delle campane. 1 he non e una 
campana fessi tella di Lunegoni 


la Fornello, 


Luo Traviso 


sella ciù quasi raggioni 


Una povera donna serve, Dio 

a con quanto gelo, si deve 
seu se delta dal padroncino 
più gincane di me che quando eli 
è nalo iu qui svolazzare di fiore in 


fiore. Verchéè cè tunto poco rispetto 
pel ta vecchinia” 

lo, per esempio, «a Giulietto gli po 
Irei essere madre senza. pei 
Inio nu da delta comi 
dati qualche volta a pronza insieme! 

Passi che me lo dava il padre 
trenta anni fa e volti: allora cera 
più sugo per me e ail padre cra un bel 
giovinotto che facera sospivare tni 


sinto nn 


te le donne. Ma oggi anche lui 
piuttosto vecchiotto e mi dà del voi 
a tuito andure. Che brutta cosa è 


Potà. Ma il ta del padroncino non 
li posso proprio mandare giù, spe 
iulmente se penso che proprio “per 
uno shugbo di persona a quest'ora 
non è rio figlio! 


Cunegonda Fornetto 


Cè anche Sofohisba Granata che 
protesta contro I° del tu perchè 
lice «che le persone di servizio in 


altri tempi 
ti ment 
favorevole 


amo irattale coi quan- 
ditta Girarrosto 
Intudine 


Io ella serive ho stuta bene 
con tutti 1 mici padrone, meno ehe 
con quel poro di buono del sor Artu- 
ro che mi dava si del ci ma anchi 
dei pizzicotti » 


Ci sono anehe delle altre risposte 
ina non portano nessun lime nuo 
vo, salvo quella di Vufrasia Tappe- 
ti che fa una proposta cho moi ci nf 
frettinmo a girare alla Gassetta del 
Popolo 
sufrasia vorrebbe che fosse abo 
lito il fi. il noi è il lei e che i rap 
porti fra piudrone e domestica sino 
ridotii la più semplic® espressione: 
un semplice sì, ma delitamente 
gistrato dal ci 


Enofilo 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


a guaris ne delli debelezza ner. 
PILLOLE 


Si ottien 
vosa el aneb virile 


quati fonano forza Li 
anche più i R 
ere, ‘olo gratis, atole 


pifi MELAI — BOLOGNA. 


ovveros. 


La Sporta 


Etfftemeride quasi storica 
1300, 10 nov 


mbre -— Dante Alighie- 


ri apostrofa vivacemente ser. 
a Italia, 
1724, 11 novembre Perpetua va a 


servizio in casa di don Abbondio. 
18 novembre Il Codice Ci 
vile regolando le servitù continue 
e discontinue inizia l'era del mez 


zo servizio. è. 

1830, 13 novemWfe — Una serva pub 
blica una Cresiomazia suj generi 
alimentari. 

1834 idem — Un domatore licenzia 
la domestica che era diventata 
una belva, 

1514, 1i novembre -- Pascarella sf 
ferma che all'epoca della scoperta 
dell'America, colà già esisteva 


«un servaggio », 
1928, 15 novembre Trilussa pub 


blica un nuovo volume di favole 
diviso in due parti: « Gli uomini 
e le fanti n e «Le donne e le fan 
tesche » 

1569, 16 novembre --- Cristoforo Cu. 
lombo fa un viaggio e due ser- 
vizi. 


Igiene domestica 
La crisi delle dSma@ di servizio è 


così grave che si va pensando di 
importarne dall'Africa. 
Sconsigliamo etergicamente que 
sto rimedio perche dà risultati us 
solutamente negauvi 
La domestica neg 


è sempre. il) 


umor nero, per evidente ra di 
razza. La domestica negra si rifin 
U sempre d'imbiancare, e l'im 
biancatura è © una delle piu 
gravi cure d ‘ Vero ch 
s ì va, vi potrà fa 
cilmente dizerite che però 

itern in condizioni di non aver 
, bisogna di domestica, 

Preferite dunque l'ind na 


zionale! 


Con 


li poco pratici 
Come comportarsi con le persone 
di ser tutto nei rap 
ne dì servizio che 

sduenzione @ un 
uomo, Studiarne le attftndin 
le preferenze, sarà vostra 


‘o. E' sor 


uti in un ambien. 
mspontere sì signor no. 
nossignora vi rinscirà maiurale. 
Annotatevi su un taccuino le date 
di nascita e gii onomastici del ca 
merfere, della cameriera, della eno 
ca, dello ttero, del ratter 
e non dimenticate, in ciascuna di 
queste liete ricorrenze. l'invio della 
carta da visi dlei fiori e Qi un pio- 
colo preSente. Non & il valore in 
trinseco dell'oggetto che cor un 
ettogramma di perle orientali alla 
sguattera, per esempio, pi anche 
bastare, Cio che si apprezza è | 
nimo con cui il dono è fatto, 


SERV 


— Credi che durerà ? 


— Non so: certo che la sua valigia mi host 
(Disegno di de Seta). 


preoccupa. 


mipagnandolo con dei versi è per- 
tio Iolto chie 


Massime e minima 


Non potendo offrire al lettore del 

serve, gli serviamo delle massi- 
ine che potranno servire se eg 
vort virsene; 
più difficile mantenere una 
che vrovar Per mantener) 
i. Ma quando l'avrete spo 
sita non più mantenuta! que 
sto è il problema! 

— S liete Je vostre serve fra 
sone affette di nm tie preferi- 
lnente cutanee, Ul a che di 
mostri un’affezione, nom e piccola 
foriuna; specie poi se è un affezio- 
ne per la peli 
cuoca vi dà del pore 
solo che sia autentica, 
per la moglie e quel 
lo per Ja serva dev'essere uguale; 
soltanto diversamente ccentuato, 
Infatti Luna è la vostra metà, l'al- 

meia 
1 apostrofate mai la fante 
“a; ella se ne andrebbe immedi 
umente (esempio per gli zuccon 
Fant'escu). 


ser 


sposa 


sicur 


v 


Versi coi piedi 


ALLA MIA CUOCA 
lo cuocio al fuoco lento 
degli occhi tuoi, sperando, 
Ma questo mio jormento 
non sembra che ti smuova 
dall'amor tuo pel tardi 
pei burro è per le uov 
La voglio far finita 
copquesia atroce vili, 
facenti saltare 
dentro la tua padella 
le grigie mie cervella 
GUSTAVO BRIGANTE COLONNA 


Corbellerie 

- Cile differenzio c'è fra 
va e una modista? 

Nessuna: ambedne sono cre 


staie, 


Ul Cappellone 


innamor 


L'erbalattea 


î vr di 
i m 
red 
I re, ate 
: rogipa 


i di mostrarci ge 


E per cio che ci sino 
fondamente turbati Diu geliuto 
dei sentimenti fia iiQri 
mania ha scoperto propr 


geni chiamano Isbut 
strata come alimento, sul 
Nere un jatte grasso e assai nutri 
anni, che cioè non siano mai 


Onde ne viene di conse nizia 
addio tradizionale istituzione delle nutrici mercenarie, scendendi nelle 
un colla robustez: 
i nostri bravi soldatini nell 
Ma questa non ce la sé 


tà dai natii villagi a formare, in 
dati, l'ammirazion 


Tutto al inondo ha una tine 
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lUapprendere che un medico delta iir- 


=- 
cecceecceecececeoeoeecoe0o 


Rifiutate le imitazioni ed Insistete ) 
per avere la scatola, che porta sul 
dorso la popolare vignetta del 


“Pierrot 


che lancia fiamme 


dalia bocca,, 


THERMOGENE 


VANDENBROECK 


è un’ovatta che ingenera calore e combatte 


raffreddori di petto, tossi, influenza 
reumatismi, lombaggini, nevralgie 


L. 5.- LA SCATOLA IN TUTTE LE FARMACIE 


Società Nazionale Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 


Con 0 esslusiva di fabbricazione e vendita talia e Colonie affid 


|EPILESSIA : 


7 Ahi serva di dolore ostello! 


quando un giornale pubblica una no- 
tizia che vi riguarda, voi che cosa fa- 
te? Lo mettete da parte gelosamente. 

L il giorno seguente vi aceorgete che 
in vostra domestica sì è servita pro- 
prio di quel giornale per incartare le 
spine di peseg dgstinate al gatto della 
portiera, 

Urta, strilli © disperazione. Vicever- 
davvero ma sq. se siete abbonato all « Eco della 


ana erba 
virtù di agi 
ere delle donne è permette d 
inche nelle fancinlle dai 14 at 2 


addio balie umide o asciutte che 


1 dei bimbi loro 
ore di libera uscì 
mi 


uff 


aspettata: e ci doveva venire dalla Birmania, dove tutt'al più è supponi Stesupa » che ha la sua sede a Milano 
bile che ci sia la mania per la birrà! E si chiama: quest'erba Pattigenie in ria Giovanni Jaurest Go pot infi- 
Irbut, ossia butta x» mentre invece fa buttare il latte! schiarvi delle malefatte della serva, 


sere trap 


scritto della sy 
to bal 
stra vit 
pie vesti cioeiare 
ma « dell 


d'un medico ce | 


te la proprietà 
ai gine 


hi 


Ora sembra che l'Ixbut pos 
intata e crescere anche nei 
nostricclimi; onde il pericolo su de-< 
rizione dell’elemen- 
dalle consuetudini della ne 
e dello spettacolo delle 


relative doppie me 
il primo dente, per lo svez 
deli7 
famiglie ma non Te 
delle medesime 

Tal sia di noi! Quel... birr 
n fatta: ne ci me- 
avielieremo se Ini, a um altro! 
ziato più 0 meno 
a scovar fuori un alt 
di 


vistosi, e de 
21 
zamento xd tre 
tavano! 
dei car 


esotico, arriveri 


far venire 
(È anche di noi uo- 
mini, più che già non lo facciano 
certi scrittori, poeti 
conoscenza! 


n 
almnepo per R 
HULI nei nastri 


che allie- 


horse 


pianta aven- 
il lat- 


e letterati di — Avete dei ben servito ‘? 
- Sì. Ne ho duecentosettantacinqne. 


Triat (Disegno di de Seta). 


renna 


(l) Dantesco 


(2) Dopo i tentativi di trovarlo 


Il trionfo del cetriolo 


ino sì reca a 
non deve dimenticiri 


Lroccoli, le patate, il burro, 
Costa cl pesce, il cetriolo, immane 


bilmente, dovrà comparite a ora n 


ta e la giovinezza della signota pa 


- Lò vitua del cetriolo erano fit 


pito dalla meravigliosa ea 
una signorina 
imnamoro perdutamente 
chiese in sposa. 

Una mattina l'ingegnere SUI cor- 
dell'albergo 
i due futuri coniugi, scoprì la cante. 
figlia del magnate, 


riera della bell 


— Va hene: riceverete 150 lire al me-- 
ce e sarete nutrita, vestita e imbian- 


vatà. - - - 
— Anche imbiancata?! 


LA CACCIA AGLI ERRORI., 


con L. 12.000.000 di premi 
QUINTO TRIMESTRE 1939 


Questa vignetta senza dubbio serve 
alle serve assai più che alle padrone <>». 
mi cuoca convien che lo conserve (1) 
faccia pro del GRANDE STRAFALCIONE (2). 


uma licenza fari piacere al mititare 


vedere in. soluzione n piu TL 


inentre portava un bel cettiolo eru 
un prato di 
Signorini 


dios 
al 
lo di buon ora? Chi 
I cetrioli non sono per la cola 


ii fidanzato 


zione, ma per la i 
cani 
ni 


pista me il 

giava in mezzo al 

zeuto sbalzato 

sere parve Ineredule. 
Queste iniziate nono me, ti 

linnò a bere! pensò, e volle sit 

rs della « 


ecandosi perso 
sua fidanzata 

» e confesso candidamen 
e che la straordinaria bellezza 
a sua car 


igione era veramente 


fare in solo! -- ne 
signorina — ina il massaggio del 
orpo col sugo di cetriolo ini nette 
li buon un 

L'ingegnere 
lo, facendo la 
indi rintilo la po 
i gambe, rinunciane proposito 
di sposare una € che doveva li 
sua pelle morbida e vellutata alii 
strofi ione del volgare cetriolo 

\ Parigi. però, la moda si sta dii 
fondendo. 

D'vati Inistituts de beaute. i vari 
profumieri Cotv. Houbi 
nt, anzichè enze di 
fiori, produggo riolo; in 
vece di fo. si dai fiorai si forni 
scono dagli erbivend Nelle vetri 
ne di Rue de x il cilinà 
frutto appare delicatamente n‘ 
tosu cuscipi li vento, fra, scinti) 
lare di cristalli è di Inci, cinto di 
nastri e di pizzi di Bruxelles 

0 di gran m offrire il 
cetriolo ad una SI&u 
lo: « Ala vostra bellezza! Al vosini 
buon umore!» 

Dinanzi ad un bel piatto di ce 
trioli ad insalata, come potra Una 
donna resistore alla. fer 
prenderne un pezzo e strolinarselo 
sulle guance” 

Ma che cipria, ma che creme, na 
ehe belletto! Getriolo, signore caresti 


come un citrat 
nn del cetriolo: 
» se la dette 


vuole: cetriolo! 
E se il cetriolo possiede anche la 
virtù di dare il buon umore, ebbene 


are che qui 


10. non esisto a diet 
sto aftiralo vale 


Grazietante 
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TEATR 


ito imerctrioloLa 


Nel Travaso presente 
sebben sia delle serve 
faremo onestamente, 

con tutte le riserve, 

la cronaca teatrale 

perchè, se no, non vale. 
Da saggi parleremo 

c non da manicomio, 

e ognuno lasceremo 
vergin di servo encomio. 
La musa pellegrina 
comincia all'ARGEN'TINA; 
Qui la Lidelba, eletta 
Duchessa di Chicago, 

ti canta l'operetla, 

mentre Maggioni, il mago, 


con la bacchetta a destra, 
dirigeti l'orchestra 
Certo non è un gran che, 
però mu te lo succhi 

quel lavoro perche 
cè pur Renato Trucchi. 
Quindi puoi esser page, 


passando sr Chicago 


I VALLE che succede? 

C'è n Crime, ossia un delitto, 
che prende ognor più piede 
senza lasciarti afflitto 
I pubblico, «he gent 
Tapplande 1 delinquenie!! 
La Galli che gran Dina! 
Ferrero, quale Ernesto! 
Quanta grazia assassina 

he attore dal bel gesto! 
Per div tutta !a stima, 

non trovo, ahimè; la rima 


La padrona; 
ordino» le e. 
tare con 


lo mettete 
di non ca 
me, DA 


, cini credono sempre 


(Lustige Blàtter, Monico) 


tal QUIKINO; 
fer consolarci il cuore, 
gustiamo a contellino, 

questo Elisir d'amore 

che il, signor Dulcamara 
cantando ti prepara 


Passiamo un 


Lasciando poi lontano 

Quirino e Renzo Rosst, 

settiamo all'ADRIANO 
Se quel guerriero io fossi! » 
Un tenor di grido grida, 

la celeste Aida. 

cedono le armate, 

egizie e ì sacerdoti, 

joreste imbalsamale, 

i templi ed È devoti 

Di dieci lire Ipati, 

Va Radames, discolpati 


Ni; 
VUho rot 


gnora. giuro che la teiera ne 
ta io, quant'è vero che mi ehi 
nea! 
fo che ceredevo ghe vi chidm 
anca! 
Giaikoku Mangwa, Vokîoy 


Con fegato, l'alloro È una vera 
I'ip-toes ha conquistato dei meraviglia! 


ll'ELISEO E in coro 
ognuno l'ha lodato. 

Î iosa batlimano,, È 
ma al cambio americano! Ì 


| Potenza e chiarezza di suoni, 
Ì eleganza e comodità 
offre il-nostro nuovo 
apparecchio portatile 


Tifoneide, rivista 


sportiva, una: partita È 
giocato ha sulla pista 
del teatro MARGHERITA =] 


Successo clamoroso 
fra il pubblico tifoso. 


Mod A bre 


è punta acciaio 


Mod. A 
Da buon napoletano a pueta zaffiro 
Scarpetta, come deve, 
tifa l'americano, 
il pubblico lo be 
MANZONI, che picnone! 
Broadway, ma chg passione ! 


Infatti: 
" a tromba speciale di risonanza 
è il diaframma ultimo modello 


tonali OLOTONAL “bronzo” 


aro mio, temo che dovremo » 
sca ha dichiarato che 


Dal 
dai ai nerv 
Il (das Interessante Blatt, Vienna 


di cui l'apparecchio è fornito, danno al 
pesspe dprzzi se naturalezza, di timbro, 
acendo distinguere "gli strumenti, 
le voci e le tonalita diverse 


PREZZO L. 600.- 


Gatalogo gratie a richiesta 


Soluzione della Ceccia agli erro 


(Non capovolgete ancora il giorn 

le per leggere la soluzione. Prova 

anoera una volta n cercare da v 

a lerrore. Ma se proprio lo volete, c 
povolgete pure). 


WUUMBERTO ogni sera 

si sente una canzon 

che dice lusinghiera 
Jonhson, Jonhson, Jonkson, | 

ve bella, ma a tua figlia 

nessuna rassomiglia » 


Pathé Frères - Pathefono 
- Pietro, Neuille & C. 


Por ordin del Granduca » 
vada Pippo al MORGAN. 
e a udiv Nina conduca 
Tuca Compegnia Renania » . 


Onan opa a ojsonb nq 
rapuodsi nasas 1ulio #1.) 
10199 OudOLd $ 940444,7] 
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È una vera 
meraviglia! 
Potenza e chiarezza di suoni, 
eleganza e comodità 
offre il «nostro nuovo 
apparecchio portatile 


OQLOTONA[ 
fat 


Mod A bw 


a punta acciaio 


è pueta cel 
Infatti: 

a tromba speciale di risomranza 

e il diaframma ultimo modello 


OLOTONAL “bronzo 


di cui l'apparecchio è fornito, danno al 
bu rea; 2 naturalezza di timbro, 
VE to i "ara. 


le voci e le tonalia diverse 


PREZZO L. 600.- 


f Gatalogo gratie a richiesta 


Pathé Frères - Pathefono 
Accomandita semplice C Pietro. Nella Cia 
ettentrionali, 21 


Umberto 1° 


PHONO CONCERT » Via-Ballo, 5 - MILANO 


=—____r—z=t——_=—s= 5, 


(Lustige Blatter, Monaco, 


Pi non 
he mi chia 


(Gicaikoku Mangia, Tokio) 


— Caro mio, temo che dovremo se 


La cuoca ba dichia! 
dai ai nervi! 


(das Interessanto Blatt, Vienna), 


Soluzione della Geccia agli errori 


(Non capovolgete ancora il giorna- 
le per leggere la seluzione. Provate 
‘ancora una bolta nm cercare da voi 
Werrore. Ma se proprio lo volete, ca 
povolgete pure). 


i OLagpal ogm è opsonb vp 
apuodsi vasas mulo #1.) 
701129 Qudosd $ 2404497] 
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IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 «s® 


flhu iurlino) 


Buona raccomandazione 


che ceredevo ghe vi chifmii 


Noi trat 
come una 
E la poverina ci resiste 


(Ever) *body"s Weekly, Londra) 


Medio Evo 


Signor: padrone, con quell'arma 
ni Vostro complimento produce 
un livido. 


Vie Parisienne, Parigi). 


Lagygadrona: — Oggi avremo degli 
invitati. Hai detto alla cuoca che ogg* 
la aiuterò jo? 

La cameriera: Sì signora, ma la 
cuoca le chiede di farlo un altro gior- 
nò, perchè opgivavià molto sla fare in 
cucina. (Buen Humor, Madrid) 

TODDI 
direttore responsabile 


afico d8Ti La Tribuna” 


Stab. tip 


CUORE DEBOL 


Il CORDIVAL By ALTA e un OLE 


ivissimo pie 


nco e raccoman 
eri Teen Prot. Dottor 
10 MILANO (9). 


VA S 


DELLE IDEK 


re la cameriera! 
toglierne un’altra dalla circolazione Ì 
(Disegno di Onorato). 


E Non c*è rimedio! Mio figlio vuole a tutti i costi sposar 
.-È Che pazzia! Con tanta scarsezza di buone domestiche, 


dry ugo ——— Pm. ———_—————————_r_m__——_—_—— Cent. 30 ROMA — 24 Movembre na —- vuo 
Nice. N. 1547 Anno 10 — N. 47" 


i 
3 Il TRAVASO chie ha dinante 
vale assai più d'una peria, 
ehée,-di-perle, c'è n'è tante. 
DELLE IDEE Compri, legga e arrivederla!!? 
LI sE. d 4 5 ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI ù PR 
Le prime vittime del piatto Kellogg 
A Londra il 22 novembre è stato ‘offerto @ Kellag un epranzo dei, 
n pellegrini, 


: 
3 
a! 3 PI -— Intanto al fuoco cominciamo ad lindarci noi. - CR a 
ltra dalla circolazione Ì | (Disegno di Apolloni). 
(Disegno di Onorato). a d : 
- ° à CA V * 4. 


rapaci 


a 


een 


cerca d' 
restato davanti al 
la settima e la cent 
saquattresima Avenue, aitrat-. 
to dalle multicolori iliust 
zioni degli innumerevoli Ma- 
gazines, quando una vocina 
che chiedeva Pniimo nine 

ro del Travaso lo fece trasa- « 
lire nè 
Acquistò dicci copie dico 
stesso giornale e qua 
dopo era a ico d'una gra- 


ceri 


calde 


giardino 


Una 
generav 
che, piccoli fulmini che ca- 
ano anche a ciel sereno, 
mancò 
lacrime da 
Molly, che non voleva mo! 
lare a nessun costo. 


altrettante 
cerano nella casa 
parola 


Ik 


TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


Coniugi americani 


spine 


uno nonnulia 
iriche elettri 


gia delle 
parte di 


la piog 


ziosa biondina Un giorno però un r. 
Buona sera, miss — dis- di sole s'infItrò miste 
se calzandosi il guanto della spente, come n vecchio ere 
mano destra, come un chirur-  ditore, tra le nubi di quel 
go all'inizio d’un'operazione  ménaze 
non mi riconosce? Lei voleva invitare a pran- 
La ragazza lo sbirciò da 20 duc vecchie zi: 
sotto in su, lo serutò Iunga- Proprio oggi si li 


mente in viso, si mise un di- 
to all'angolo della bocca e che 
scosse lentamente la testa 

— Ma proprio non mi ri- zar! 
conosce? incalzò Nicodemes 
— eh, via, son quello di po- 
co fa, lì all'edicola 

— Perdoni — rispo»e 
come colta in fallo — ma, 
in verità non m'aspettavo di 
rivederla così presto 


tro complimento, indi Nico- 
demus, approfittando d'uno 
starnuto. della 
chiese un appuntamento 

Ella sospiro Volentie 
«Ma non posso uscire sola! 1a 


— Non fa niente, l’accom 


biondina, leg 


ri 


tengo 
la buona 


ale 
lo zio 


mentò lui 
volevo 
Sam e nonno Nepuchadnez- 


— proprio oggi 
i e lo zio 


disse 


non ricominciamo dac- 


capo; riconosco che è vergo- 
Ici gnoso da parti 
in luna di mel 
continuamente, 
pure che la colpa non è mi 
‘$i scambiarono qualche i.  c per 


sora 


nostra, 
+ bisticci 
e riconosco 


farti vedere quanto io 


un accordo 
a 


a tranquillità ed « 
rmonia, ti propon- 


mezzo, tu mv 
m cd io una zia so- 
E così per sempre da iuo- 
mici 


1 


dividiamo ii 
rai 


pagno 10 codemus acccitò con en- 
E si strinsero Ja mano, con tusiasmo. Quel divid I 
un moto d'intesa e di com. cose a metà era proprio una 


plicità - - bella 
l'aveva pensata lui? sembra- 
va uma cosa fatta apposta per 
come 
surà Infatti, 
mezza ceti 
non era in fin dei conti 
metà? 


Un mese dbpo erano ma. 
rito e'moglie cd avevano pre- 


so in affitto una villetta con loro, 


una gradinata di Marmo lu 


cente e 
era una meraviglia Ma, ahi 
mi ' tanti fiorì nascevano nel 


Venditori di fumo. 


© Una cicca chiama laltra' e tutti 
e due, insieme con una terza, unu 
quarta e una quinta formano una 
sigaretta, Quella di raccogliere 4 
cicche non è to, nina delle *i 
dustrie più screche e pr nobibitii 
la 1 ciecaiohi di Parigi si svno riu 
miti in corporazione 
Alla innuomrazione il Presidenio 
aignor Ciccotti ha preso le parola 
‘on voce m 
«Lavorotori 4 tabacco! Lo s'ono 
di questa corporazione è quello di 
evitare la spicimia ‘euncorrenza de: 
regazzini che senza il prescritto 
strumento ci tolgono il pane della 
a della bocca, Ora che siele 01- 


ganizzati oghuno di voi avrò un 
Caporal, mentre io sarò il vostri .. 
Capustan. 


I nostri interessi nono sono sot 
tuulo pepofàri ma nazionali perché 
riguardano strettamente Peconomia 
dei consumi, 

Ogm cicca guilala è una sperpero 
ddi sicehezaa; noi raccegliame, questi 
spetperi e ridoniamo la ricelezzi 
alla Francia. una ricchezza. che 
pur andando in fumo è sempre una 
riechezza 3 
CGuerea-ul îicco borghese che cane 


IL RICHIAMO 
della FORESTA 


di J. LONDON 


LIRE] della collezione «Delta» 


Chiedei Chiedete 1®presso" ‘tutte le edicole e librefie. 
Si spedisce franco vontro vaglia di Lire ®.-— 


Edizioni «Delta » 
lo — Cerne Garibaldi, 


Romanzi «DELTA» a Lire 2, - cadauno 
a copie "AA vendute per ogni volume. 


un giardinetto che se di 


Sdotee 


idea. 


Come mai non 


un abito su mi. 
ni nonera for- 
c Molly 


la sua 


Dal 


- Signore, q 


Un'al- lo. 
nonni e 


Intanto pensava 
tra volta dirò duc 
due zii. 

11 mattino dopo a ac 
stava per na 


a lui solo 
no però l'a 
presero entrambi latte c 
Feco vedi 

— da una 


disse lei 
hezza sare 


sti capace di far nascere chis- 

sà che cosa, Grazie al ciclo, 

però, adesso abbiamo il nuo- 

vo accordo! plesso, 
li la ringraziò con un 

sorriso commosso, E 

pensare chi l'aveva caluni hi pellic 


ta fino a ieri, le aveva fatto 
carico di tutte le discordie, 
mentre solo a dei doveva ora , che 
quella pace che sarebbe certo \ 
durate in eterno. lo 

i anzi pentito c mentre 
va delle Molly, 


core scuse, 
Senti caro, mi occorre- 
ebbero ue pellicce 
Duc eÎlicce?! Nico; 
demus divente pallido — Va 
beng. rispose coraggiosamen-  sior. 
te te Te comprerò fra cento ment 


tà nuvoloni neri rotolavo- 
no all'orizzonte, forieri di Tog 
tempesta. Una piccola scari- 
ca cleitrica da parte di Moi da 
Iv andò a cadere sull’accordo 
che  Nicodemus 
questa volta come un par 
fulmini. 

E dovettero accordarsi, I 
si sarebbe accontentata d’u- 
na sola pelliccia e ni glie 
vrebbe ccomperata fra 
quanta anni 7 

Ma così non poteva durare 


ope 


a 


Girovi 
solato per 
un'idea che gli 
cervello. 


modellato < 
donna sorri 


metta, 
un 


braccio, 


portare 


ienza, sch 
a la verde ctà, 
rosa l'avvenire, toglieva l'u 
L'unica 
impossibile 


luipugnava mor nero, cc 
azie 
toglier 
Il nostro giovane 
bagno d'ebano puro, acquistò 
serie B, 
logo, e mez 
cambiato 
rantito } 


1 bigl 


2001 del 


“Nicodemus e Molly. 


una... 


a 


Pensò una frase 
signora, di 


Chiamò un taxi 
alla Tintoria Exc 
questo uno stabili tiro a 


famoso a 


1 verde 


tto per 


lopo usciva 
in un moro 


Ta sera Nicodemus uscì so- que anni 


>DRDAS 


& * n. 


° 


(Disegno “di 


Litio 


persarRint). 


KÒ afflitto € scon- 
a metropoli 


ad ammirare 
pizzi e 
rve ad 
bruna, 
volte, 
un vis 
lente 
estrema 


pezze 
tr 
intra 
corpo cir 
uo da ma- 


animal 
a in me 
Nicodemi 
SCOprì a questo punto un ro- 
seo nastro far capolino sotto 


Mi per- 
avvertirla te, sono sposato anch'io 
giovane comintsso come tun mantio 
prevenne 
prese per la vita la 
slonna bruna e la ritirò dalla 
disc vetrina 
rdemus ritornò alla sua 


decorazione 

a le macchie dalla co- sè 
riva le i 

tingeva cdi av 


cce 


dalle tasche 
vi fece un 


Meglio così che 
© una via da nc 


Csser 


pensò e sì diresse al 
Duornoni nero 
‘imbatiò subito ino una 
mora, una bambola è 
ato che quando sorri 


con. belli 
nel - ciocc 


deva mostrava due file 
una  confettini bianchi. Nicole 

mus Je rivolse la parola con 
tio Cuma voce da ckson 


quale ella rispose con 1 - 
che ci volevano le orec- 
e chie da mercante per sentirla 


d'una Quanta grazia, quanta in- 
pel Von si poteva dire 
che, fosse candidi, ma egli 


am- o non le vide mai arrossir. 
Si vollero subito bene 
Peccato, però confes 
sò Ja moretta metienziosi nun 
"po'di cipria nera — ch'io sia 


sposata! — Disgraziatamen- 


spose Nicodemus sospirando 
» facendo 
a tutta la cipria dalla 
scatolina della giovane. 

Decisero di diverziare c di 
ritrovarsi appena liberi 

Il nostro eroe aveva il cuo- 
re gonfio di gio! 
fece Ritornò a na 
casa, pensando di giocare un 
sua metà Entrò 


uno volar v 


Vork, senza far rumore, al buio, e 
ann specializzato in ogni lavoro di 
colorazione © 


si coricò 
Domattina — diceva tra 
griderà come una 


rivelato l’esser mio mi 
rifinterà e divorzieremo nel 
pomeri 
era Il mattino dopo però 
pena aperti gli ‘occhi, i « 
coniugi schizzarono dal let. 
to con un grido solo, c 
no riconosegndo nell 
negro e la negra della sera 
precedente 


Scremenzerecche 


prometti della 


sigarette Gi si 


al'interessi 
sue fugnapdo % 
gati fino in fondo e magari cen 1a 
spilta ; 

ora di finiria con questo inde. 
gue sfraltamenio 


nostra 


Iutanto io propongo che te nostre 
squadre specializzate tn 
raccoglitori ovdinari, composte 1 
soloro che armate di, bastoni com 
hiodo provi eteramno al ritiro delia 


senganò 


merve 


mm sorvegliatori i quali. muniti di 
un fischigito farmnno setvizio di 
detta presso i capitalisti sostandu 
neile vicinanza vivi caffè 0 pedinan 
doti lungo te strade, abrertendo a 
tempo opportuno è saccoglitori di 
limmineris getto del 

gli arditi delta «deca cioè colora cl. 
difenderanno ad ogni costo it pri 
darlé upie de dilettanti * 
compagni e ricordater 
che in questa nobile campagna «ab 
biamo il gorerno dalla mostra st 
quite Palernamente pensa a no 
Jubbricando delle sigarette inpumi 
bili, 


1 cieca, 


Coraygio, 


Chif 


CUORE DEBOLE 


lì CORDIVAL REVABTA” e un regolatore 
del cuore attivissinio nell Arterioselerosi 
vizi valvolari, miocardite. affanno, pal 
ritmi. Non contiene digitale 
Dopo Puso di 
van le pulsazioni 
art e i toni piu validi, così ite 
sente solfevato ed in pochi 

fi n una guarigi 
Riceven 


tono bachi 
il malato 


iranco e tac coman 
Scrivere Prot. Dottor 
. Corso Magenta 10 - MILANO (9). 


a 


Dig pre E 


Vuole®& vale, 
vela e vola 


Filastrocca tenerella 
se vuoi far la colombella 
falla pure ma col patto 
(non di Kellog, si capisce) 
di evitar l’unghie del gatto 
e le insidie delle bisce 
per spaccare in due la mela 
e illustrar come si suole 
quel che vola e quel che vela, 
ciò che vale e ciò che vuole. 
Vuole il bene l’uomo onesto, 
l’arte muta vuole il gesto, 
vuole il mandorlo l’innesto, 
il Carlino vuole il resto, 
vuol l’America il dissesto 
il lettore vuole il testo, 
vuole il mondo andare lesto, 
la trenetta vuole il pesto, 
vuole. il dotto il palinsesto, 
vuole il serbo esser molesto, 
vuole quello e vuole questo, 
vuole ognuno tutto il cesto, 
sol non vuole l’immodesto 
e naval Regno-d’Albione 
che sull’acqua sia calpesto 
quel diritto da leone 
per il qual pretende fare 
d’ogni mare il proprio mare. 
Vale invece poco o niente 
l'uomo inerte e indifferente, 
vale molto la valuta 
vale assai la donna muta, 
val lo scudo: cinque lire, 
vale il cuor pieno d’ardire, 


val | per quattro un servo at- 
{tento, 


il v doppio vale cento, 
- vale un valètudinario 

quanto un vecchio drome- 
[dario, 

vale il sol, vale l’amore, 

vale il frutto, vale il fiore, 

vale il furbo e non lo scemo, 

vale un occhio Polifemo. 

vale il gatto più del topo, 

tutto vale o prima o dopo, 


Perfettissimu 


FONOLA 59 
con 6 dischi doppi da cn. 
25 4 I. 3@3 pagabili in 12 
rate mensili di L. 4? 
Fonografi Ortofonici 
comuni e di Iusso 
Dischi Elettrici 
Chiedere cataloghi 
e dizioni sla 


iticendin ri 


I Megho così che csser 
y iianchi e fare una vita da 

RI pensò e si diresse al 

Quartiere nero 
© scon- S'imbatit subito ino una 
oli, con. bella mora, una bambola è 
ava nel - cioccolato che quando sorri 

deva mostrava due file di 
are una  confottini bianchi. N 
pezze mus le rivolse la pa 
po tratto Cuma voce da 
à intra- quale cl Ia ris > 
1 corpo a che volevano le orec- 
dda ma- e chie da mercante per sentirla 
a d'una Quanta grazia, quanta in- 
ma pol genvità! Non si poteva dire 
animale che, fos candida, ma egli 
Ido am- non lt vile mai arrossir. 
odemt Si vollero subito bene 


Ta con 
elackson alla 
c con un 


) un ro- Peccato, però contes 
ho sotto 0 Ta moretta metienzdosi un 

po di cipria nera — ch'io sia 
Mi per sposata! — Disgi ui: rtamen- 


vertirla te, sono sposato ar 
Bu spose. Nier 
minesso com 
gò un 
vita la 
rò dalla Dec 
ritrovar 
Il no 
re gonfio di gioi 
Ritornò a » lenti verso 
casa, IICHSANE lo di giocare un 
sti tabili. tiro a sua metà Entrò 
v Vork, senz rumore, al buio, € 
avoro di 
razione 


io ri. 
amus sospirando 
un mantice e facendo 


della gie } 
ero di diverziare e di 
na liberi 
aveva il cuo- 


alla sua 


îi 
si coricò 


Domattina — diceva tra 


Na sè griderà come una gal- 
dec, lina spaventata e avando gli 
geva di ò rivelato l'esser mio mi 
eva lu è divorzieremo nel 
L'unica ) 
ile era tino dopo per 
tasche aperti gli ‘occhi, 
fece un ugi schizzarono 
icquistò to con un grido solo, 
serie B. no riconosegndo nell’: 

e mez: 3 5 


negro e la negra della sera 
precedente 


am 


Scremenzerecche 


promette qlinteressi della nostra 
classe fuignapido be sigarette gi 
sari fino in fondo v magari cen ra 
spilta 

E ora di finirla con questo inte. 
quo sjrultamrnio 

lutanto io propongo che te nostre 
squadre vengonò specializzate tn 
raccoglitori ordinari, composte st 
soloro che armate di bastoni con +! 
rhiodo provi cteranno al ritiro delia 


moice 

mm sorvegliatori i quali. muniti di 
un fischigito farivno setvizio di 
debt presso i capitalisti sostanda 
nelle vicinanza vivi caffè 0 pedinan 
doli tungo tw strade, abvertendo a 
tempo opportuno è saccoglitori de 
limminerio a to della 

qli arditi della cieca cioè coloro cl. 


cieca, 


difenderanno al ogni costo il pu 
rito “dnile @vinpie del diléttanii* 
Coraggio, compagni e ricordate 
che in questa nobile campagna ab 
biamo il gorerno dalla mostra st 
quale Palernamente pensa a noi 
Jabbricando delle sigarette infum 
bili, 
Chif 


CUORE DEBOLE 


1a 


Porzio 
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Vuole®& vale, 
vela e vola 


Filastrocca tenerella 
se vuoi far la colombella 
falla pure ma col patto 
(non di Kellog, si capisce) 
di evitar l’unghie del gatto 
e le insidie delle bisce 
per spaccare in due la mela 
e illustrar come si suole 
quel che vola e quel che vela, 
ciò che vale e ciò che vuole. 
Vuole il bene l’uomo onesto, 
l’arte muta vuole il gesto, 
vuole il mandorlo l’innesto, 
il Carlino vuole il resto, 
vuol l'America il dissesto 
il lettore vuole il testo, 
vuole il mondo andare lesto, 
la trenetta vuole il pesto, 
vuole. il dotto il palinsesto, 
vuole il serbo esser molesto, 
vuole quello e vuole questo, 
vuole ognuno tutto il cesto, 
sol non vuole l’immodesto 
e. naval Regno-d’Albione 
che sull’acqua sia calpesto 
quel diritto da leone 
per il qual pretende fare 
d’ogni mare il proprio mare. 
Vale invece poco o niente 
l'uomo inerte e indifferente, 
vale molto la valuta 
vale assai la donna muta, 
val lo scudo: cinque lire, 
vale il cuor pieno d’ardire, 
val per quattro un servo at- 
{tento, 
il v doppio vale cento, 
vale un valètudinario 
quanto un vecchio drome- 
[dario, 
vale il sol, vale l’amore, 
vale il frutto, vale il fiore, 
vale il furbo e non lo scemo, 
vale un occhio Polifemo. 
vale il gatto più del topo, 
tutto vale o prima o dopo, 


Perfettissima 
FONOLA 59 
con 6 dischi doppi da cm. 
25 a L. 365 pagabili in 12 

rate mensili di L. 
F rafi Ortofonici 
comuni e di Insso 

Dischi Elettrici 

Chiedere cataloghi 
e condizioni alla 

aGA 


Rivenditori 


ILING 
mimi. ma certo non li 


PINZIMONIO 
Ra sin 


ll caricaturare i deputati 
Un buon suggerimento ini 
qoltrAlpe: si limitino a pubblic 
le fotografie delle sedute. Rimpra, 
zera nno ottimamente le caricate 


- PZM > 


HO 16 decembre dovretnv 

O scoppiare nel Sud-Africa lu 

rivolta degli indigeni orga 
nizzata dalla TIT Internazionali 


Se ricorrono ai n 
bianchi debbono 


i. je rossi 


proprio ride 
al verde 


* PZM + 
ininistre 


Mr Magino!. nistro 
ranzoese della Guerra Da 

ispezionato le rontiere 
pientali 


Estata una visita Qorientunetto 


* PZM > 


SARI Un padroni di li Bui 
44 tal Giova Perin 
:] amuffato da fantasti 
> spaventare un mquilino 
gli bastava 1 suo aspeito 
Li padron di casa? 
- PZM + 


C) La bufera della Borsa si 
le) New-York ha spi inolti 
Industriali al suicidio. 
tra Borsa o la vita 

®» - PZM + 
VA Vincenzo Cirdarelti 
«Noi slimiamo di essere 
buoni filosefi sgueludendo che VIa 
lia di oggi noia bisogno di filo 
soft 
Cardarelli si professa. filosofo: 


evWo Vitalia nog ha bisogno Mi Gar 
darelli 


* PZM + 
' overno sovietico delli 
Va) Mongolia Tha svog 
vasto complotto a l 
Si vede che il bisogno di reszione 
è diventato Urgente, 


un 


“i sono bellime 


(Disegno di Vuddiy 


Corner 


Ino una povella ” 
della Sera) dal niolo Le 
4 zione di latino » Alfredo 


Vanzini ha seritto 
Quando si eniva in una trattoria 


con lo valigia vi servono più pe ssi 
miamente » 

Non s 
titolarla 


d 
francese dovrebi 


didati politici a vincere 
concours de beati 


bbe stato più sneglio ui 
Lezione d'italiano »? 
* PZM > 


© i dep 
zitti 
Governo 


it 
are i can- 
prima un 


T. 


H Gorernatore di Roma ha 
vietato l'esibizione di qualzia 
si portafortuna sui banchi per 
la vendita delle cartelle del 
la tombola. 


RUGANTINO — Eccellenza, perchè 
dal centro di. Roma saranno tolti i 
trams ? 

BONCOMPAGNI — Perchè toocava- 
no ferro! 


(Disegno di Onorato), 


= _———_ ____—_m—tbkèb..fg(u(@p1qP@T@@T@[T6@ 


Vota è vela, 
vale e vuole 


ma chi val sopra ogni cosa 
è la sposa giudiziosa 

bella, giovane, ritrosa 
silenziosa e non gelosa 

chè tal donna ‘invano attesa 
val tant’oro quanto pesa. 

Vela-il sol la nuvoletta, 
vela il viso la veletta, 
vela il tulle ed il linon; 
vela l’aria l’acquazzon, 
vela il-wetro la tendina, 
vela pur la mascherina, 
vela il senno il troppo affetto, 
la cortina vela il letto, 
vela assai la zanzariera, 
vela Alì la sua mogliera, 
vela gli occhi il pisolino, 

il fermento vela il vino, 
velavil manto, vela il vello, 
vela questo e vela quello, 
sol la tunica leggera 

di qualch’abito da sera 
scopre tutto, nulla cela 

e non vela ma rivela. 

Vola invece l’aquilone, 
vola Pegaso e il pallone, 
vola il reo ch’ha l’ale ai piedi, 
vola l’estro degli aedi, 
vola il cuore a un dolce ap- 

[pello, 
vola il chiù, vola il cappello. 
vola il merlo, quello vero, 
l’altro: vola col pensiero, 
vola il tempo, vola il vento, 
vola l’or, vola l’argento, 
tutto vola, vola ognuno, 
vola il biondo e vola il brunu 
vola vola l’uccellino 
perciò il vate canterino 
che ha: finito il proprio as- 

[sunto 
del>suò vot fdco entusiasta 
vola ratto verso il punto 
che sarebbe il punto e basta: 

ESOPONE. 


TRREOS) 


Ricostituente. Nervino Enne. 
La N i 


> racc. ovunque. Pro 
Corso Migenta, !0- Witmi 


è 
}; ì 
VI 
| “. 
i 
ì: ste 
P, I ‘ 
dì N 
( 
- poli 


Dal ROMA (Napoli) del 12 no 
vembre; 
FIORI DI ARANCIO 
CAIVANO, 7. 
(Vice). Nonostante in ritardo, 
Neti di alle 


e colel 
dra signorina 

I due elettissimi - 
tra Lu 


Molttasimi 1 ‘telegrammi @d 


fiori 
intervennero 

centina di 

della Ditta Ls 


Così gostituitosi 
veniva receluio dai 
lì comandati dal 

nivano le Pic 
Ha insegnante 


ne dirette 
Ambrosi 


Deli 


al 
ro sociale, i 
di rdoti 


lunga teo 
Imodianti. Uno 

otto mo 
ima elisa 


) modo di celebra; è 
nozze! 

Lo sposo, apbeni giunto alla sta- 
zion®, avra tolto dal carro ta cara 
metà è avrà fatto i debiti scongitri 

leo 

Dalla STAMPA (Torino) del 7 no- 
vembre. 
endosi che L'incendio» 
uo un 


d provvedu 
chiedere della 
squadra dei pompieri di Cuneo, 
che friunse sul poste 
mente ad opera quasi cs 


It ritardo di quer vemp 
provvidenziale! 
+++ 
Dal PICCOLO DELLA SFRA 
Trieste) del 7 novembre; 
IL VARO DEL PIU GRANDE 
PONTONE ITALIANO, 
NEVRA, 7. 
navali di Sestri 


la più 
costruita 
per ori 


poro. 

Che Sestri Ponente sia in provin 

cia di Ginevra è una notizia. ch 

può far piacere alla S. d. N 
peogra 

Dal CORRIERE MERCANTILE 
(Genova) del 16-17 novembre 

Un altro idrovolanti Ivar 

ché faceva. serviziossub 

ruth mentre « 

, veder 


Immaginiamo che il « Partenope > 
abbia lanciato mm una gome- 
né così lunga da ST dal got 
fo di Napoli a quello di Palermo 

+++ 

Dal GAZZETTINO 
150 névenibte: 

CRONACA DI PADOVA 


«Il Tribunale Civile ha dichia 
rato il fallimento alla ditta citta- 


Venezia) del 


ENTERASEPTIKON 


© a intestinale 


€ 
giciee, linda] ele I 
mi jorano _grandemeni 
ne a na MYALTA, che rialza le fe 
Ag bll le soverchie acidità e pre 
sta all’inte ino un materiale più facilmen- 
eliminabile. L. 1@ la scat. e L. 87.5® le 6 
. franco. Scrivere Prof, Dott. P. Rivalta 
Corso Magenta 10- Miilamo (9) Tel. 68-839. 


dina gestita dal fu 

NSedea. . ». 

Una ditta gestita da un defunto 
non poteva non fallire. Ma qualco- 
su doveva esservi certamente in 
cassa! 


Antonio 


++. 


Dalla GAZ TA DELL'EMILIA 
Modena) del 15 novembr 
Si ha da Bergamo: 
Certo Poletti era uscito di 
per gemrsi ad una vicina 
ent alia un forny. 
pressi della. rog 


siunto nei 


Un forio lad'acquasavinditaltist 

mo per ottenere del pane fresco 
+0. 

Da 1A SCURE (Piacenza) dei 10 

novembre 
Lunedi IL corr. alle ore 11 si ter- 
rà Vassemblon degli appartenent 
al Sindacato Lavorarti  Parrue 


appartenenti alla enie- 
tenuti al intervemre 
© malattia. munita de 
le ore 18 di 
nima a Dio 


inforti 


oggi, rendev 


L'assemblea non avrà potuto e8- 
er mollo animata, se aveva già ri- 
so l'anima a Dio. 

+0. 

Da LA VOCE DI MANTOVA del 

16 norembres 
‘ 


ipagna 
, in 


AID : 
vitava i) pose al scende 
a uma rivoltel 
bruciapelo 
Rocco che 1 
tempo fece in modo « 
tile lo scaltisse leggermente a 


sollo 


Data la sua abilità, il car. Rocco 
non poteva « fare im modo » chest 
proiettile non lo ferisse neppure 6 
ritornasse. addirittura contro le 
sparatove? 


Dal PICCOLO (Roma) dell’ 11 no- 
vembre.: 

Il muratore 
trentenne, venuto 
più di un anno, « 
lavorare, aveva cono; 


uto una bel 


la 


sposando 
ila coppia era passata 
i Ost romano, nato a Ra- 


venna, 
in un 
Questo cantiei re, presso cui s'era 
occupato il romano nato a ltaven- 
nu apparte neva a, un mulgnese nyto 


trovato, da gcecuparsi 


a Palermo ed cra dirello da “un 


autentico pugliese dell'Alto Adige. 
+++ 


Dalla Sika Milano) dele Hi no 


rembre 


t 
lungo 
ra su di un cafl 
certo punto un tori 
due delle rag 
, SÌ 
entosa 
idolo e call 
travolte, 


St trattava, evidentemente, di un 
calfò espresso, sul quale avevano 
preso posto le operaie con Villusio- 
ne di nreivare più presto a destina 
sione. 


+++ 


Dal CORRIERE 
det 16-17 novembre 


MERCANTILE 


PARI 


della pe 
to d'entrata. per 
nei teatri  sovvenzion 
inoltre si stabili 


Ba Ma 


(Edifici Nazionali Illustrati Travasescamente) 


piepr 


cere 


ineno7 


PADOVA 
Palazzo della Ragione 


— Più d’un marito sarebbe feli- 
ce se potesse comperare la Sala 
della Ragione e metterla in testa al 
la moglie. 


NOTA TURISTICA. — il Palazzo della Ragione è un edifizio al 


quale furono fatti molti torti 
$Shbi incendi e restauri 
tale, trovandosi fra pi 
; perchè costruita su pianta i 
Opportunamente il pal 
dall'Università e .dal 


ed embe, 

i; 
re. 

o della Ragione è alla stessa distanza 

Caffè Pedrocchi 


esser gonsideri 
‘a dei Frutti, for- 


Chi vuo] recarsi al celebre ateneo prenda a destra: chi vuol re- 


carsi al caffè Ped 


occhi prenda un cappuccino o un americano al selz. 
della «Sala della Rag 


me » è il famoso «dapis vitu- 


perii » su cui si esponevano alla berlina i falliti poi che non erano in 


regola con la Ragioneria, 


Padova è la città di ‘Sant'Antonio, santo». protettore degli oggetti 
smarriti e perciò venne costruito colà il Palazzo della Ragione la 
quale è smarrita tanto facilmente. 


e PERLE GIAPPONESI ® Poesie 


su misura nr 


.Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


All’esimio signore 
SIGNOR,PATTO KELLOG. » 
che ha avuto il bel pensierino 
di abolire la Guerra 
vita rglural durante, 
questo Sonetto senza la cola 
dei popoli riconoscenti 
ed armati di tutto punto 
di buone intenzioni 
soffre. 


Ben merti tu Kellòg laud’inconcusse 
di tua pensata Guerra fuori legge 
ch’or in avanti le Nazion protegge, 
dove il cannon la tua parol distrusse. 

Come di agnei, ah si, fedele gregge, 
or fra i popoli uman non mai più 

> [buste, 
tant'eco su di lor tuo dir produsse 
onde ciascun si pente e si corregge. 

A te Kellòg perciò che sei sì grande 
vadano a mill peani universal 
ch’echeggin giù dal Manzanaro al- 

[l'Ande, 
sì che la Pace scoppi in modo tal 
che in cgnidove guonino le bande 
l'inno di Fratellanza ‘senza pall! 


GIAN CARLO*ZEPPA. 


agravio 
ora del 


tassa dello Sti 
ser tutti i 
inferiori di 20 


L'Amministrizione finanziaria 
sembra abbia secettato il pun 
to di v ma Tae 
cordo non sirebbe com 
«ol Ministero del Lavoro. 


Il Ministero del Lavoro si preoc- 
cupa di un fallo: come faranno gli 
spettatori a procurarsi j granchi ne- 
cessari per acquistare il biglietto? 

---+ 

Dal GIORNALE d'ITALIA del 14 

novembri 
GENOVA, 18. — In seglito a 

mprovviso malore è deceduto il 

commerciante Luigi V 1, di am- 

Ni 8? Con atto altamente munifi- 

co, egli ha disposto nel ‘suo tesla- 

mento un lascito di un milfone 1 

favore dell'Ospedale Civile, e tra- 

gico. 

E° una specialità dell'ospedale Ct- 
rile di Genova quella di esser’ trà- 
gico © esistono ‘anche degli ospedali 
comici: 


+++ 


Dalla PROVINCIA DI. 
del 12 novembre: 


PADOVA 


2. E continua n piov 
temente, noi mente, de: 
mente. Oggi la pioggia non h 

Vento che 
, raffredori, 


. In e 


Da chi poi sarà tenuta questa Ge- 
stione, non troppo redditizia, del 
vento, delle foglio © dei raffreddori, 
it meteorologo  palavino non cel 
dice. 


+++ 


Dalla NAZIONE (Firen 


novembre: 


se) del 9 


PESCATORE 

IN CONTRAVVED 
Gl agenti comunali Mor 

zio e Donati Ugolino, « 
17 di ieri, $orprendevano 
re in Arno, presso la 
tiana, certo Santini 
Francesco, «di anni 166, colono re- 
sidente in detta frazione, il quale 
non soltantocera sprovvisto del re- 
golamentare permesso, ma eserci- 
tava la pesca con rete detta ripa- 
jolo, a maglia fitta e quindi fuori 
dj prescrizione. 

Forse il Santini era sprovvisto di 
licenza perchè non era ancora mag- 
giorenne, avendo appena centoses- 
Santasei anni. 


IONE 


i Domi. 
le ore 


Misinto 


sist 


Una legge sbronzea 


Pel delinquente il. codice 
nuovo è ben più perfetto, 
tanto in ordin giuridico. 
che in linea di diretto, 


peichè con un articolo . 
ha intanto stabilito 
che lo smodato bevere 
datineggia l’imputito. 


Or non più sulla sbornia 
la difesa si basa; 
esser briaco fradicio 


non è una buona scasa. -_ 


‘ sbronza ,, non può es- 
[sere, 
se qualche farabutto 
manca, scusa che il nèttare 
a peccar l’ha costrutto; 


nè, per inderogabili 
ragioni, esser compreso 
può fra î casi fortuiti 
d’omicidio colpeso 


quel di chi beve, e in sè- 
{guito 
sì come acqua di fonie 
crede d’uscirne limpido 
con il ‘ vizio di monte ,,. 


Ormai fiaì quell'epoca; 
e per chi ruba o ammazza 
non val per scusa ammettere 
lo stato d’ubriacazza, 


ma è ben chiaro e legittimo 
che depo tanti gotti 
gli sborniati puniscansi 
se provocan delotti. 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 


el Dott ALFONSO MILANI 


Polvere - Pasta - Elixir 


Cie it cp 
Soc, An Dott. A: MILANI e €. 


Poesie 
su misura _ 


.Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


All'esimio signore 
SIGNOR,PATTO KELLOG. » 
che ha avuto il bel pensierino 
di abolire la Guerra 
vita rgluval durante, 
questo Sonetto senza la cola 
dei popoli riconoscenti 
cd armati di tutto punto 
di buone intenzioni 
sollre. 


Ben merti tu Kellòg laud’inconcusse 
di tua pensata Guerra fuori legge 
ch’or in avanti le Nazion protegge, 
dove il cannon la tua parol distrusse. 

Come di agnei, ah si, fedele gregge, 
or fra i popoli uman non mai più 

© [buste, 
tant'eco su di lor tuo dir produsse 
onde ciascun si pente e si corregge. 

A te Kellòg perciò che sei sì grande 
vadano a mill peani universal 
ch’echeggin giù dal Manzanaro al- 

[l'Ande, 
sì che la Pace scoppi in modo tal 
che in cgnidove guonino le bande 
l'inno di Fratellanza ‘senza pall! 


GIAN CARLO*ZEPPA. 


Stato, 
per tutti i 
inferiori di 20 


ora 


'Amministritzione finanziaria 


sembra abbia accettato il pun 
to di a del relatore. ma l'ac 
cordo ‘ebbe ancora completo 


col Ministero del Lavoro». è 


Il Ministero del Lavoro sì preoc- 
cupa di un fallo: come faranno gli 
spettatori a procurarsi i granchi ne- 
cessari per acquistare il biglietto? 

---+ 

Dal GIORNALE d’ITALIA del 14 

novembre 
GEN 
Impra 


18. — In segiito a 
viso’ malore è deceduto il 
reiante Luigi Malerba, di an- 
i Con atto altamente munifi- 
co. egli ha disposto: nel ‘suo testa- 
mento un lascito di un miltone a 

re dell'Ospedale Oivile, e tra- 


una specialità dell'ospedale Ci- 
rile di Genova quella di esser’ trà- 
gico © esistono ‘anche degli ospedali 
comici? 
+++ 
Dalla PROVINCIA 
del 12 novebio: 


DI. PADOVA 


PACCIO 
2. E continua a piovere, 
temente, > noi 
mente. Oggi la 
un istante di 
soffia, foglie che 
e peggio, in g 
Da chi poi sarà tenuta questa ge- 
stione, non troppo redditizia, del 
vento, delle foglie © dei raffreddori, 
it_ meteorologo vulavino non cel 


insisten- 


dice. 
+++ 
Dalla NAZIONE (Firenze) del 9 
novembre: 
I (CATORE 
IN CONTRAVV ZIONE 


GI agenti comu Moriti Domi- 
zio e Donati Ugolino, ciren le ore 
17 dè ieri, sorprende: Pi 
fe in Arno, presso ln loc 
tiana, certo Santini Cesare di 
Francesco, di anni 166, colono re- 
sidente in detta frazione, il quale 
non goltantocern-sprovtisto del re- 
golamentare permesso, ma esere 
tava la pesca rete detta ripa- 
jolo, a maglia fitta e quindi fuori 
dj prescrizione. 

Forse il Santini: era sprovvisto di 
licenza perchè non era ancora mag- 
giorenne, avendo appena centoses- 
Santasei anni. " 


Una legge sbronzea 


Pel delinquente il. codice 
nuovo è ben più perfetto, 
tanto in ordin giuridico 
che in linea di diretto, 


poichè con un articolo . 
ha intanto stabilito 
che lo smodato bevere 
dafineggia l’imputito. 


Or non più sulla siornia 
la difesa si basa; 
esser briaco fradicio 


non è una buona scasa. _ 


La ‘‘ sbronza ,, non può es- 
[sere, 
se qualche farabutto 
manca, scusa che il nèttare 
a peccar l’ha costrutto; 


nè, per inderogabili 
ragioni, esser compreso 
può fra î casi fortuiti 
d’omicidio colpeso 


quel di chi beve, e in sè- 
{guito 
si come acqua di fonie 
crede d’uscirne limpido 
con il ‘ vizio di monte ,,. 


Ormai finì quell'epoca; 
e per chi ruba o ammazza 
non val per scusa ammettere 
lo stato d’ubriacazza, 


ma è ben chiaro e legittimo 
che depo tanti gotti 
gli sborniati puniscansi 
se provocan delotti. 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


EUSTOMATICUS 
PP DENTIFRICI 
INCONPARABILI 


el Dott. ALFONSO Mit ANI 


Polvere tot «Elizit 


Cit 0 ii cp 
Soc. An Dott. A. MIAM e €. 
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IL TRAVASO DELLE IDEE .— Pag. 5 — == = 
GRAN 
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GELA RCA 
f 


en; 


TANFRANCONI. — 
LO SPORTMAN. 


SA pc 
Non lo 


La freddura che voleva dir 


Dimmi che faccia hai 
e ti dirò di dove. sei 


dal 1 

Quando gli scienziati non Mario 
altro di meglio da fare, vanno a 
cercare col lumicino un 
qualsiasi per... cpatare dl grosso ari 
pubblico © fa dire di loro* mia guitr 
da che potenza di spirito d'osserci 


argomento 


zione! 

E il caso del prof. Mar Saschenti 
dell'Istituto antropologico «di Am 
hurgo, il quale ha scoperto niente di 
meno che ogni popolo ha la faccia 

paese che ver 
in altri dermi? 


che si mevila; ossia < 
he trovasi 0 
stili, che 


juecia 
nin compren ta conformi 
zione della faccia dell'uomo < tyel 
posto dove ai 


Lumenti 
sicchè per rendersi ragione del 
ferenti conformazioni farciali degli 
uomini bisogna andare sulla 0 
cia del tbogo dove cessi denti etisste 
ra e studiarli ch 
H professore 
dolinori 
ate fenomeno antropologico non un 
ora da altri studiato è r 
documenti inoppuasabili 
nostro fisiognomisia di 


di 


visu 
ha corredato lit sa 
pubblicati, sv 


uziones tasti 


ni quali 


iurno 4 


quinge i seguent 
I montanori, costrelli 4 salire 
minare fra le roccie, hanno 1 


La festa balzi; dd 
pianura 


il'imsnt è 
oloro ehe riitono iv 


Manno il riso aperto e la fronte spra- 
matti. Va poi da sè che se nella pa 
pura si ‘coltiva il riso, questo Ja 
purto del etreaitere di chi vi abita + 
si rivela per mezzo del viso abbun 
dunte sulla bocca e negli orchi 
Dove sviluppata loriicoltura, x 
no numbrose tr festa di vepaze | 
isî a peperone, mentre nei 
inicoti  qiresti 
puonazzi, + 


paesi 
sono normalmenti 
nelle regioni ricche i 
minerali fioriggono [necte 
envri Warm Bre Dei 
Vir segni caratteristici 
fronte bassi per il Hoelgie Polen 
da, gli occhi cilestrini per il Cile, 
mi @cchi di triglin pei persi marini 
la faccia fresca per le regioni nor 
dicho, le orecchie lunghe per gli abi 
tanti dell'Isoia Asinaria:; è finalmen 
le nei pucsi di grandes commireto 


ii bon. 


t 


sono la 


siedono gli anglo-s 
chie da mercante 


Lanffasiconi * 


è ilomi 
dica 1 vallo è 


Perchè ha paura che gli diano ta baia 


° (AI 9° . 

La rubrica dell'infanzia 
I èompiti di Pierino 
tà PRMA 


Prendete esempio da quel giudice: 
americano Bard ienderson, chi 
confunnò due rei messicani col bi 
condizione se en 


ro impo 


neficiò della 
iro cinque anni essi avessi 
rato a parlare correntemente tu tin 
qua inglese, per incitare un rostro 
condtiscepolo allo stutio delta qram 


italiana 


SVOLGIMENTO 
polo 


malicu 


Comò cordize 


1 doge di quigsaidi, vi ad 
dannare mettiamo a 4 T 


Petris o n tanti dollari di inulta per 
questo e quest'altro; ina volete v 
dee dove arpivi La gonta dlellu 5 


stizia tl niti? Pieterii 
voi di qui a 5 anni mi porta 
] ala traduzione ( 


sicano in inglese di quest 

letto. e che sùppifte reStutan 
inemoria tutta « The wisp "Ti 
perchè io vi e il b | 
aveste oli 
indef ì vr zram 


Condiscepolo, si 


Quesio si, caro 
gente ad istiuirsi 


chiama inciiore la 
sint serio e remersì utile a 
che ci ospitano 
ome nehe in alire lo 
alità di isole inglesi per modo di 
Mi dove chi non sa l'inglese 
gito lo guar 
10 bene perchè quel 
più migliore di tutte, colla quale $ 
scrivono i Bispunti di Vilson, i 
to Kellòg, quello di Hoover, îl piano 
Young e altre belle pensate per il 
bene dei popoli! 

Dunque eccomi a te con quest e. 


e alle nazioni 


x prender moglie ‘2 


fin troppo è 
(Disegno di Onorato) 


gia 


Mtcano dei due re 
te anche lo sfudio 
utto non 


I iana dopo 
è si, specie se come 
unico anche 
la quale, non è 


stante quello che ne pensa un lette 
rato della Tribune, è una sola e in 
livisibile per due 

Los miovearo studta indefes 


ono e coll'ar 
he se non hai 
+ di grave, e vedrai 
be quando avrai imparato a leg 
correntemente in ita 


buzzo db 


ino vero iinparerai a leggere anche 
ali art el codice per non incap- 
degtre 
ao poi che gioeno?ti Wi! 
LI Insgh tl) un altro 
pi I ster orta ppi 
ibriccini tascab 


Isù igre in 5 li 
mo D il rischio 

ittiva tigura ne di essere « 

nato a iupararla per forza, giuccì 
rovi scritto a menadit nose 
più ssiurie; cone per 

rd per colazione 1 


emi del burro, de 


im pettine, dell'inchio- 
«cnacarie, uua supnett®, 
cordati, caro Condisce- 
olo, che la lingua italiana pi 


i npararsi sul princiy 


ini illo an'impressione che 4 
vanno, specialmente gli Stragiieri. e 
bo sta parlar forte € riaro ciu 
subito la capiscono, tanto è vero che 
tInenti serivo, dopo tanti secoli 
fifa di nol sitpet i 


> rovato un ma 


mod 
modini 


PIERINO 


BENPENSANTI 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


sano prontamente col SIROUIAL 

meno di mezzora fa cessa 
il sonfiore e rivie 
o vENetto garantito, m 
sce sul Cuore. Kicevendo 4. 19,3® Sp 
mandato ovunque. Prof. 
4 - Corso Magenta 10, Milano 


he i 
lore, scompar 
piedi Pamin: 


Be; 
ì 
Li 
_Y 
i 
A 


Saliscendi 


Quetlo zero che addi 


vanno, n 


ti divisione 


Su la cb no dite 


sauri 

ii non 

runa d 
difett 

ì il aeroplani 

sono così delicati, oppure Magnozzi 
he qualche volta non sembra 

caltatore ma un volatile nina, 
per tina ragione o per Valtra «qu 
fanno per le scale della classi! 

cè un gran movimento, tanto cli 
DD S dovra presto pensare 
sostituire chie gradipo per 

troppo consumo 
Lu Lazi vergneni rutta 


Vinienzione di preùmer 


spe + bene, benehi 
do trovarsi sullo stesso pianerottota 
del Tormo, e uno più su del \iiano 
ed bologna, sym cos to funno 
piacere 

Per trovar nVeck 
rieti \ scendere 


ere, dove alano ed 
nina buonissima 

he fa Lis 
al primo posto £ 


rima di du » voglia 


radre atiti 


sf F che naturisti 
sono affi ile: Reggiani 
giana che, contrariamente 
devrebi» essere, nop filane aif 
e al Napoli che sta facendo prov 
re la verità del detto « vedi N 
e poi mori », trattando le sTri 
ne come i tir ori del Campto- 
europe? i piccioni 

; allora, considerate tutte queste 
belle cose ci faremo una cantatina 
così 


Salisrrhdi, scendi e sali, 

sta più attento a tutti i pali 
quando cresci e quando capi 
conti sempre quel che vali! 


= sa IL TRAVASO DELLE IDEE - 


SPORTRAVASATURE ni 


Sai, ho trovato il 
modo di allenarmi al 
«rugby» con mezza lira 
ai giorno 

E come fai? 

Allora di colazio- 
ne cerco di prendere dl 
tram. o. 


Vocaboli sportivi 


Gli affari gio.nali 
sì sono complicati 
per vir che tra j vosaholi 5 


ce ne sono meltissimi, 
che sono assai diffi 
ma che vengon d 
e guindi vanno esclusi. 


Per risalire l'handicap 
che pa;e grave assai 
(però a trad miseri!, 


Ionte di tanti mali 
si son lanci apidi 
giornalisti e giornali. 


E .con, questo dimostrasi 
in modo convinespte 
che lo sport, con le chiacchi ere, 
è molto transigente, 
perchè cuando combattesi 
sul ‘ring o sul terreno 
è necessario, al minimo, 
tradurre senza meno. 


H turf, p: ola magica, 
i round, anglici detti, 
il match, ii cross e l’uppercout 
toveran degli aspetti 
che poi potràn ben essere 
cese più o meno esatte: 
e ne aspettiamo l'esito 
se la lingua combatte. 


La lingua vuol purissima 
la nuova commissicne 
che non risparmia fulmini 
a chi, senza ragione, 
non traduce in italico 
idioma le parole 
crochet, sprint, punch e gentlemen, 
e non son queste sole. 


Ma lo sportivo autentico 
può far auel che glivpare: 
se le forze l’aiutano 
sa ben dove arrivare. 
Necessario è conoscere 
per passare alla storià 
wn unico vocabolo 


che è quello di ‘“ vittoria ,,. 


RAZZOMATTO... 
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Calci di rigore 


— Carnera è stato dichiarato vin 
lore di Sbibbling pri aver rivi 


Ma quali 


Sen ie per 


Carnera sin stato, rire 


di [oriana Leti g 


ip sn zinevigiiog di Volata® lu 
piadte degli assicuralgri è asta 
virttutet 
Ni d ‘ ua TIRATI 
nastri st ma TOPE È 
- Carnera |ura sivusini 


pe 1 raffreddori 
i SR e la febbre 
IZ passano subito 

. conle . 


Copinie di 


Mirto, Aspiri ne: 


0 Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


Sio one dat rta vesiala Un - - 


vi oppu sti 


Domenica, atte Cupanneli 
terienoeera, Wekba pesi 
In compenso ti pubblico n 


La prima corsa, vinta dal va 
vello Nntonino, de dato nogo 
nette commenti e rn q@atehe incon 
cage nile 

Invece non ce niente da dire. Chu 
vorrebbero darli a i anch “ 


vevdalelti 
di ’ 
DI] Vlismo) gueri- 
gione colle Polveri 
2a dell'Istituto 
Ippien pubblica per lu qua Chimico di Budw- 


se di 30 Polveri lire 15 
> Colonie © 
1 Gaudenzio 


rantasvitesima volla Velenco de no 


mi dei sotloscrillor u- Cappa 


FARMACIA BORZANI, V. 


medaglia-trojco-avaba — |enice-diptb Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo grati 
mis ul fantino Caprioli, vincitore del 
Grand Prive de UAre de Pricmph A È 
ron arleile LJ 

pit = 00 coon L, 425 Giocattoli per Li 23,50 
tori della Balleria Secairva 

Che sia una maligna allusione 4 PERRIOTO È gru 


Però le ingiustizie” del niondo 


n vo primento sli 
vallo £ ha la coppa, Ortello «nda Yliardimo tate 
“a giedi e lyr Jabo da fatica segna nrobic 
qli fanno fare ue brutta chiusura! sclabola ne 
Un fuciletto arte I] 
ig Un bersag lio Un tamburo 
Lao Roma, a Vercell, ha con ' terett 
tinuato la Iradizione È falegname ITETTÌ 
“ali perché non®[a tane 10 hazio ) iglia,. scadpe 
che cerca tanlinnare, invece “la Sha? tutto .inr ' ù voci 
Ù 1 di nin LL n i Un birocc cio vò 
Iraduzione in goals? Hiclaldi lumi varia 
Lala o lat ivallo Un Cavaslo « 
Paga i amigo pg sica Ain temtrino” or 
di TIRIIERTI A campionato": serie ht -- quinte ù 


x ì iti Un Fortunello mu 


sivniverà subito in serie A carglteris costine Una 
pieghevo! vita 70. sulla 


ualt du picceli acrolitti fafino ercreiz 
ionali, Un mandoli 


L'hanno falta uscire a “ 


1 parte@i nnt squadra, che, 


ha porta col mella disin con cord 


++ 
A Vita @iori, in Una corsa, si, 


sun boratic insieme, in testa, Viiv 


anticipato» alla 
ALE FABBRI» 
7 r. (an 


mo Firttno 
Quedl'ultimo, naturalmente. con “Bastioni 


molla cagalerito ha sciato, il pas dolo via Volta) pa 


gentile signora 


un cavallo-caretieri 


oro) GIOVANI - SPOSI | 
La finale dei Campionato ento si - 


de di Tiro AP Voloesara dispituti + asi otiiehe lasmerarizzione delta debolezza ne 
i Napoli vosa inclie virile colle PILLOLE MELAI, le 
Mali ridonsno forza cd energia il por n 


l'overi piccioni! 
Gia: vedi Napoli e poi murari! 


W ballista 


FAGIANETTA 


l'aristocratico. locale, di Piazza «Colonna 


Colazioni - Pranzi - Cono dopo teatro - Neelta orchestra 


23. Novembre 


riapertura della 


odia 


1 raffreddori 
e la febbre u 
passano subito 
- . conle . " 


Compresse di 


Aspirina. 


Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250 


Un h 


da falegname 


ito. io I 
Un biroccio < 


NE INTEL 
CANTI, Bastioni 
gelo via Volta) palazzo proprio, MILANO 


- BIANI - SPOSI - DECO 


je della debolezza né 
© PILLO! 


vosa 


ELA 


GIANETTA 


le. di Piazza Colonna 


dopo teatro - Neelta orchestra 
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La fuga cieli forzato ... 


Q 


%.. Ovvero la ‘palla al balzo: -: 


(Ntoriella di Sem). 


novembre 


alla testa de 
sttemano entra 
simo anno di et. 


1929 — IS novembre — L'enolozo ide 
Fravaso » Alceste Pronti str 
na ai mercati traianet su tiati 
gurare la via Biberatica 
eZ 


ASGUT 19 morembre 


evolver a sette pi 


I8t ) novembre Freddo in 
tenso in Russia 1 soldati napo 
Fonici rompono il fue ) 
martell 

INS 21 novembre I eittadin 
Brescia sì liber dalla servitù 

ziand nitte le uc 
noremi Gli nusviati 
nella fortezza di Prze 
snis felieit ominviano 
mancare» di 1 
vengono rid neino 


Scaloppe, d'agino,a da mitre d he 
tel Prendete un "pezz 
battetelo f« ' 


La 
n ) 
irena di 
i cipolia 
ndo 
tate 
isit 
mezza collura versateci sopra 
dita «di fernet e due pizzichi d 
bacco da pipa forte, fate salt 
fuoco vivo, aggiungete pochi 
li agro d iuot e servite ben cal 


do avendo cur 


Versi coi pedi 


IL cuore nlanquidito 


pen mo a 

spendo 

fo l'anie 

di non aver più dog 
quando suri sposo 
e lu satai ' 


MARIO MASSA 


Economia domestica 


Per avere delli TTETMLIANELI (Dì 


riantare delle 


propizie alla vi 
li terra cotta s 
si fanno. ari 
abl 
“ 


I l'ann 
vvra sncuvaente de 


Ia attivi 


la saporil 


da Lei li insulti de 


e] ono SÌ sareconient 
cetlente bva gli tavola, miu 


se la s ul 


parntsi no ino en consi 
esa, Se 1 nz 


mo si possono 


di 


(o sette appit! 


ilità della cit 


tun 
soda 


tie orzanizzie endro di 


Fanno, 


vere da signori senzii 
Vite e vite, 1 
si pianfinid d 
fr meli, per “ 
qualche a n 
tempo delle frut* 
pranzo noî avra che 
tavola e accos 
rà per gustare d 
qualità, che non costano 


Automobilismo ‘per signora 


Molte sono ie quesiloni meccani 
che e short connesse con Vauto 
mobilismo, La più importante è que 
<tà: a per guide Bb 'et@binobile, è 
preferibile la Ù 


ande scollatura e le 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 
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«LA CACCIA AGLI ERRORI.,, 


uit 
cipwia ch 


con L. 


12.000.000 di 


premi 


QUINTO TRIMESTRE 1939 


La caccia ‘questa vo 
Giacchè la scena svolgesi in terra bo! 
]} ltrovar le pisie 


Se poi ti 


difficile d 


non costerà fatica 


Vedi a pagina 11 VERRORE in che consiste. 


bal 
\ pero 


( pellice 
sini. è la pi 
pleti 


i volta 
ite cooper 


rebbe che ti vergog 


il 
| 
evica. 
problemi d conica i 
nedere iso uu 
met Se mai potremo 
vr Il piacere di 
la sane ve 


Corbellerie 
ce fra il Calf 


ssicagnolo 
al pizzicagnolo io salata 
entro, mentre da Avegno 


sori 
Il cappellone 


i di ca- 


faccio ve 


(Disegno di/tompari). 


Realtà o romanzo ? 


Con questo titole da «Domenti 
del Lorriere », un giorilale di I 
ina pubblica una nuovi Ina now 
definitiva versione della « tragedì 
ì AL riferiment 
storico-ancddotic; al « drammi di 


Serajevo 


burgo », con 


Prendiamo percio da la co 
me autentici travasatori di tutte "e 
realta romanzesche - passate, pre 

nu e futur rendo 1 fatti n 


inodo che la quesione del « com 
ue me nono fu inca il fat 
Mayerlng la quale è ot 
uo tempo che non sì riaffacci 
#onon dire si rinfacci) più 
s na buona volta chiariti 
iulo dunque all ' 
izioni particolare ali 
la viva voce di ifiustri. pet 
dieluni Lultiina v 


senty qualche prob 
Li Tha inoppugnibile ver 

za. è quella che VParciduca 
! seguito 
dente di caccia con un colr 
ipoppettco di indelabre che egli 
scaravento sul capo della barones 
sini Wetsera, dopo che questa gs! 


\ sia stato ucciso in 


p ' pelo d 
' quale fu suicida 
t di sublimato 
di castello, che (Min 
vita rinvenuto aff> 
' modi carbone av 

rr 

+++ 

‘ tutte le altre versio 
ni storico sentunenta- 
le più e meno genuine e interessa- 
e. E acchè ci siamo, presentia- 
bo mn a ai lettor; le ultime 
notizie più udibili ina che 
meritano conferma circa sa non 


iecertata line miseranda di (uo 
vanni Orth, es (ma non tanto) ar 


ciduca d'Austria, i quale passa 


incora comi passato nel numero 
dej più, mentre non sappiame 
se da dj o da qualche suo surro 


ato. erede o succedaneo conti 
gin i ogni anno doman 

di rinnovo di abbonamento al 

ivaso » 

Tale stato al 

tezza più che s 


lo, comatose, di 
sura sulla fine 


lel nostro sconosciuto ma diletto 
amico sempre riflesso sui nostrì 
volti anche dagli f-jour, de: 
laipadiri di redazione, 
sonetti ogliora sfiecialmente "i 


estuti da nno velo di mestizia 
' 


azzurra p lifenderci dalle tristi 
ide. è dalle mosche! 

\ vive? Molto? Por 
Los andiamo domand 
qa s Inarg rite e pagiti 
di pe ent iblicazione 


più int 
ititi politici sui r 


‘ e chiavi femmine « 
importanza sociale tlelle | 

istic una diversione (» 

iù divertimento: Pt 

' uslanconie 

' he Giovani Orth è vivo 
Le puranco indubitato che nor 

Comunque sia, abbiamo deci» 
n memoria del compi ta 

stro amico, vivente in} o 

tolto in carne ed ossa ino una 
qualsiasi delle cinque parti I 
inondo di pubblicare, per cura 
di quel mattacchione del nostro € 
duttore addetto alle necrologie, una 
Luerie » ca in 
dti di m..orth I titolo 
time dettero di Giovanni Jacsp 
Orthi 

Gr sora dn shellicars; dal pian 


Rastini Gagibalodi, 17 MILANO. 


fù 


sep DI 


SCUOLA N 


- E disegno simile 
no promossa ‘ 
(Disegno di 7 


Locarneggiando 


La questione del disarmo terrestre 
e navale nei riguardi dell'Italia © 
della Francia è stata riesaminate )n 
questi giorni e commentata in varie 
modo dalla stampa estera 
In massima sì ammette che Vita 


lia, conto della su 

n ica, possa + i 
mante: bloccata; gare n 
meglio ne ceguffebbe gunent 


che la nos nazione dove 
sare ai suoi futuri, ina spe 
lontani casì, in fatto di anmaomei 
în genere, 

Ma siobbtetta ca alcimi nos 
amiconi d'oltr'alpe "I mè 
Nazione pacifica; dunque de 
re la sua azione preventiv 
sa per MMré è per terra 
minimo ». 

Giustissimot Anzi anbiamo all'uno 

to un colloqui up addet- 
aq; nua Na discreta 
ol mantenimento 
dell'It « stretto minimo », 
ll quale giudiziosamente ci ha tr 
clato un quadro generale... d'armat 
(o-per meglit di di disarmata) ri- 
flettente i provvedimenti militari chi 
noi dovremmo adottare com» 


mente 


zione pacifica » — in nitesa degli 
venti 

Ecco .c]ò che ei ha consigliato 1 
mico... ciliegta 


— dremetto —- dato che per 
situazione geografica ecc. ecc 
ila deve aver prouto nn numer 
pio di nomini Affi agie arme — tI 
come 2 e £ fanno 4, i suoi mezzi di 
difesa e di offesa «dovranno essare 
@lmeno raddoppiati. 

< e, ;l numero dei soggetti alla 
leva non ei putrà” def tutto duplicare 
-- malgrado fa campagna demogra 
fica — sarà bene che ciascuno di e 
61 6i faccia fn quattro allo scopo di 
Valere per due ie marciare per tre) 
mediante opportune operazione chi 
rurgiche 

— Ma all'infuori delle forze nu- 
meriche è indispensabile per l'Italia 


Realtà o romanzo ? 


Domeni 
giore di Ku 
ma nor 


Gon questo titolo da 
del Corriere », un 


ina pubblica una nuovi 


definitiva versione del «ll Hi 
Ù Absburgo », cono riferiment 
storico-aiedtào 1) adam de 
Serajevo 
Lorendisi iv da par co 
me autent satori di tutte "e 
i romanzese passate, pre 
futuri ndo 1 fatt, n 
i he la ue del « com 
lu‘ ome no ica il fatta 
Maverling la quale è ot 
tuinpo che non si riaffacci 
per nono dire si rinfa più 
sd unu lona volta chiariti 
do dunque all ire n 
azioni particolati tu 
la viva voce di iSustri. pet 
dieluni Lualtrina version | 


seul qualche probabilità 


Lima imoppugnibile ver ian 
za è quella che Parciduca Rod 1 
fo sin stato ucciso in riuito uti 
accidente di caccia cono un. colno 


idelabro che egli 
apo della birones 
dopo che questa gli 
la testa 
| bruciape 
ale fu suicida 


di sublimato 


istello, che (l'in 
vilato) venni " nuto affo 
gato ino nn braciers di carbone av 
velenate 
Cadono così tutte le altre versi 
ni sull episodio storico sentimenta. 
più e meno genuine e interessa. 
E. giacche ci siamo, presentiit 
ipo in liberta a cttori le ultime 
notizie più attendibil ina che 
meritano conferma circa ia non 


accertata fine miseranda dij Gio 


vanni Ortl, es ma non tanto) ar 
ciduca d'Austria, il quale passa 
ancora come. passato nel numero 
dej più, mentre non sappiamo 
se da du; 0 da qualche suo surro 
gato ede o succedaneo conti 
nu sinngerci ogni anno doman 
da di rinnuovo di abbonamento al 
fravaso » 

Tale stato algido, comatose, di 
incertezza più che sicura sulla fine 
del nostro sconosciuto ma diletto 
amico, sempre riflesso sui nostrì 
volti anche dagli it-jour il 
lasipadario e'ettrici di  redazie 

vert ogliora specialmente 
ostuti da um velo di mestizia 
azzurra per difendere, dalle tristi 


ide è mosche? 

Vive? Non vive? Molto? Poe 
Cos così? » ci andiamo dom: ‘ 
do sfoglia margherite e pagin 
di poes ecente pubblicizione 

nun erchiamo nei più int 


rassanti dibattiti politici suli ut 
' e iavj femmi 


Le puranco indubitato che e mor 
munque sia, abbiamo deci» 
1 memoria del compisnte 


stiro amico, vivente in polvere 0 
solto iene edo ossa ino una 
cuialsinsi atte cinque parti el 
imorlo di pubblicare 
d mattacchione del i 
DI addetto alle neer 
Foerie » tragicomica in pare 
atti di ni. orti dal titolo Le ul 
time dettero di Giovanni Jacop 
Orthi 
Gr ssra da sbeflicars; Taj piar 


tucce in più L. » ogni 50, In 
I'UNIONE INTERNAZIONALE FABBRICANTI: 
Mastini Gagibalodi, i T.r MILANO, 


| 


>» 


SCUOLA 


ed ( 


ta IL TRAVASO DELLE IDEE 


MODI 


Locarneggiando 


La questione del disarmo 1» 
e nav nei riguardì dell'It » 
della Francia è stata riesaminate ln 
questi giorni e commentata ip varie 
modò dalla Stampa estera 

Ino massima si ammette che |Ita 


tia, tenendo conto della sua sitmazio 
ne geografica, pe faci 
mente [bloccata aN ne segue, 0 
meglio ne logiggunent 

che la nosti dovesse pen 


sare ai 
lontani 
In genere 


na 
fatto di 


viameo 


suoi 
i armamento 


ì. in 


ilcimi “nostri 
VItalie 


re la sua azione prevent 
sa per mare è per terri 
minimo ». 

Giustissimot Anzi” abbiamo 
po avuto un colloquic 
to milit Qi una N 
mente imeressata Lol. mantenimento 
dell'Italia a tale « stretto minimo », 
M quale giudiziosamente ci ha t 
ciato un quadro generale... d 
o-per meglio dia” di die 
fiettente i provvedimenti militari cli 


all'uno 
im up addet 


one «iser 


noi dovremmo adottare come « 
zione pacifica » — in nite degli 
venti 

Ecco (cò che ti ha consigliato 19 
mico... ciliegta 


— tremetto —- 
situazione gec 
ita deve aver pronto nn numero dop_ 
@io di nornini Affi agie armi — tI 
come 2 e 2 fanno 4, i i di 
difesa e di offesa essare 
almeno raddoppiati. 

«(Se ;l numero dei soggetti ella 
leva non si potrà del tutto duplicare 
+ malgrado la campagna demogra 
fica — sarà bene che ciascuno di 
61 ei faccia in quattro allo scopo di 
valere per due ie marciare per tre) 
mediante opportune operazione chi. 
rurgiche 

— Ma all'infuori delle forze nu- 
meriche è indispensabile per D'Italia 


N pensare a mo) per 2 an 
li istrume guerreschi 
comsegnarti in partita doppie 
moschetti, due. sci 

e cioè una doppia raz 
palle ciasenno — forni 
qui) la possibilità di t 
entagziosamente al nemico; 


per 


costruire arm 
e fneili è 


annoni 
io proict 
no in cd 
peribilità del: destinatario. 
« Quanto. alla cavalleria, s1_ p' 
far montare ogni cavallo da die 


dal 
« Lo ) sì dica per la m 
aggiun altrettanti marinai nb 


vequipaggio di ch 
mon ‘ 
du, rimorchierà delle piccol " 
cazioni ‘su cui prenderà posto al d 
più. In tal » Je grandi è unfia» 
diventeranno « duntità ». 

Circ: questio dei DA‘ 


taddobbo, anche lì potrete pro 
ig ammettendo sa lavorare assieme 
agi: cpersi vin mumero dì 
donne; sî avranno rosì 
+ bacini » ehe verranno chiamati culi 
raddoppio », 

« Net frattempo, ove si 


sso met 


ter inamo ni serio alla difesa geo 
grafica marittima terrestre della 
vostra bella Italia, 7 miei proseti) 


sareblero i segnenti 

« [(48fruzione «li inn saracinescà 
nilo stretto di Messa: idem di mm 
porto galleggiante in cemento arma. 
to fino ai denti, trasportabile secon 
do la necessità; crezione di en pode- 
roso muro ft cinta lungo lutto il 
per evitare gli sbarchi dei 


nem $ 
Infine non sarà male che fl gover 
no Atala zo pengi ad attuare il pro 
getto strategico — troppo \eggermen- 
te abbandonato che 600 e più anni 
or aono formò il generale Dante A- 
Uenieri, consistente nel far mnove 
fe Capraia e la Gorgona, in caso 
nei Meditorraeo ci sia bisogno di far 
eiepe all'Arno in sulla foce ». 


Twial 


So 


=== 


Paz. 9 


Non ci saranno 
più cretini? 

domanda puo apparire 1h 
a, ed infatti il uondo dei eretini 
in run alla notizia della 
ta fatia da ul famose biologo 


dotti Yousabouro 
i, membro della Accademia 


inedica di fokio, ij quale in una 
conferenza, tenuta al Club giappo- 
nesetdi New York la esposto i ri- 
sultati ottenuti i contadini bra 
siliani con un suo metodo di « ali 
ineutazione elette n 

‘ imentazione — eletirica 


iste hop certo nel far mangiate 
al in cura appetttose « 
venti trifase o scariche ad a 
Lens eu delle porzie 
di fettuccine di nastro îselante 
interruttori du porce! 
Inmpadine fritte 


pomodoro, 


trattamei 
destinato ad une 


uu 
svilup 


) inutare completa 
complessione fisica 
un'attà siabuti 


Ce di più: 


gliosa pertne 


cura meravi- 
di guarire il 


letisi congenito elte 


itequ 
Essere cretini gpforse una celpa? 
+-+ 
ssiamo* far nomi di bassi 
di bassi cretini ©, 
per nono far torto è 
scene che avver 
inunaginiameo 
Buon giorno s 
cosa posso serviria? 
Desidero sot 
ne elettrica 


ce 
«L DOTTORE 

suore. In che 
IL TAL 


iopormi all'alimentazi 


IL DOTTORE Perche, vuo] ere- 
scere? o] 
IM. TALDEPVBALI No, perchè 
tutti dicono clie io sono un cretino! 
+-+ 


IL DOTTORE 
gner Trilussa 
RILI 


zione ele:tri 


Buongiorno si. 


Voglio l'alimenta 


PREZZO ni 
RIBASSATO \ 


Lo8 - LA SCATOLA 
la tutte le Farmacie 


THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE o COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta del 


Pierrot che lancia fitmme_dalla_bocca, 
Soc. Naz. Prodotti Chimici e Farmaceuicî - Milano 
SVI VAMVAHMANALVA TNA UA AMATA TIMANA NATA 


IL; DOTTORE — May scusi, li 
tutt'altro che un cretino! 

PRILUSSA ma sor 
to un metro è ). 
que. Vorrei crescere di Stalura!.. 


guar 
areno De Angelis! 
appunto, proprie 
reno De Angelis, il qual 
senz'altro sottoporsi su 
cura dell'alimentazion 


desidera 
bito allla 
elettri 

POTPORE Ma clu 
ha 

X. D'A. — Le spieghero: io sone 
un basso, un famoso basso. e sic 
come mi son seccato di essere bi 
se vorrei fav la cupa. per. diven 
tare un telore! 


bisogno ni 


Grazietanie 


| 44 
L 


bSASTTIIVE 


AZIONI +. 


|omonat19 


L'AGENTE DI CAMBIO. — Mi hanno scritto que. 


sta lettera anonima in cui mi si dà del laarvo... 


immagino 


Lo 


Ma ic 


L'AMICO. — Guarda guarda. Dalla caligratfia sen 


brer: 


bbe il Procuratore del Re. 


(Disegno di Onorato). 


pr 
Ì 


Cala la tela 


Ii commediografo Antonio ia 


LU 3 %, 
è te di Siciha non è uno di quegli uo. 
FURTI mini che colpiscono per la loro bel 
4 ' lezza 
Sa db. 


Ne, Amtomo Amante non è anolto 
| bello. E nemmeno billo, « neanche 
belloccio; passabile, non si direbbe 
ji Amzi, è qu brutto, possiamo dirlo 
ì» senza quasi: Antonio Amianie € 
») brutto Però, aggiungiamo subito, 
n è simpatico. Un simpatico brutto, 
la 
de 


} de ceco 
L'altro ieri 11 brutto (ma simpa 
tico) Aniante discuteva con A_G 
Bragaglia sull’arrivismo strenao «i 
certi letterati, e sutta silenziosa ope 
rosità di certi altr? 
— Vedi, caro Anton Giulio 
è diceva Amante 10 posso vantarmni 
i di non dover riconoscenza: a ness 
no To posso veramente dire di es 
sere tiglio delle mic opere 
EA. 4 B. sservandolo bene 
— 1° vero, verissimo ! 
È; ++. 
3) Mario Massa >il futuro qito: 
dell'Ospite pazzo) ama il mercol 
dì andare al mercato di Campo de 
Fiori con la speranza di scovare 
quialche rarità bibliogratca a poch 


[ soldi 

si Mercoledì scarso, attraversando 
È via dei Giubbonari, un rigattiere RI 

% fanciò un richiame 

: — Signorino, venga qui, srardi 

che bella roba 
[1] — Non mi serve mette 
? 


Ma venga qui — insiste {ti 
tro Guardi, per eseniplo: per Ja. 
chi. soldi le cedo questi belli vin 
gia quasi nuova. 
Una valigia: ! E che me uc 
i faccio? 

— 0h bella, fecc il rigmiucte, ci 

mette dentro i vestiti 

Massa 
Ci metto dentro i vestiti? Gua, 
Ù/ cio poi vado in giro nudo! 


+0 


Un modesto attore della com 
guia di Ruggero Ruggeri, i 
3 alla porta del camernio «ici sue 
î pocomico, tutto congestionato 
Avanti! Rispondo irangonite 
mente Ruggeri 
1 Sa che così mi è successe 
E Esclama pieno d'’indignazione ume 
desto attore; il critico del Giorna- 
) le di Genova ha detto che io sono 
i un pessimo attorti un cane add: 
rittura! 
fi — Al! fa Ruggeri; poi neciun 
ge: e generalmente, quando vi dr 
Ì cono ciò. voi come vi regolate? 


Lucio Ridentî ha da poco assi 
to una cameriera di primo pelo che 
del servizio non sa proprio mulia 

IM print giornor  Ridenti volk 
sperimentare le qualità di prontezza 
il della nuova ancella, e, dallo studio, 
mpanelio per chiamarla 
sposta. Risuona. Conc 


1 

i | 8 sopra. 

N tr i Ridenti insiste e fa squillare il 

f Î campanello elettrico una diccina di 

(i! 20 volte 

P Dopo un quarto d'ora, la came- 

4 ricra entra nello studio, per puro 

a é CASO» 

» — Ma Siete sorda? 

% -—— To? no! risponde candidamen- 

ì te la fantes 

‘ — E allora, ribatte indignato Ki- 
denti, ho suonato venti volte, per- 
ehè non rispondevate?! 

a — TRI... Chiamava me? Io ere 

<a a. devacheilsignore si divertisse ! 

“ Zufole 


< IL IRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 


TEATRI 


Cosa fece al VALLE Dina 
per il pubblico conquidere? 
Pinafe' la Messalina, 
ma la fece sol per ridere 
Dope, appresso, ha ripetuto : 
lo Darci la mia vita 
E Antonelli, compiaciuto 
e contento l'ha gradita. 

Ma fraitanto non riposa 
Dina Galli © ci prepara, 


vare un'arguta « battuta » per il di- 
segno pubblicato a pag 12 
Scrivano attuta su cartolina. 
incollino Vaccluso tilloneino Ce. 
me indirizzo. 
Inviino le risposte in motto che 
esse giungano, a noi entro -domegri- 
ca 8 decembre p. è 
Quindi attendano fiduciose il 


Di questo passo... 
Concorso a premio per signore sole 


(Vedi disegno a colori della pag. 12) 


bellissimo premio, 


che sarà inviato all'auttice de 
migliore 


Il signore che segue la. signo! 
rischia di rimanere per parecehnlo 
oa passo di 


» immobil 


sia di canto che di prosa, eng Il pr inante fp ogni 
sa molto rara car È ; = caso sarà pidporZienato all'origi- 
chè il sig. Gigi Vidrich, di Po ì SA RI 


II segreto abbiam giurato; 


TINTE dito un arguto disegno, me- 
di.che Lr 


ale chi lo sa È 
5 evole quindi di premio, ma se 


sua occasione di di 


Come mor che sta s lato è 
\ sompagnandolo con una « battuta » 
AIAR IGT0a) EOoali NI DU pa & na VICO mostrare ché nine hanno alme 
Igo troppo calunniosa per il sesso no altrettanto spirito che gli nomf 


e alla quale perciò la Direzione © 

Sc al QUIRENO sei seduto la Redazione del Traraso (che ae 
Chi ti trovi dirimpetto colgono il fior fiore del sesso forie 
Riveslito di velluto, o concesso il la 


ni, magari facendosi aiutate da 


qualche uomo 


-. 


italiano) non hi 


® quell’ , dal firo qopett scia passare concorso | Alla Redazione del | 
u i'affrelli a dir: — en dica.. Pero è stato deciso. contempora “ 
ad intender dalla al cavgio! - nenmente, di bandire un concorso sere Travaso delle Idee; 


Ma la frase erniai È ant ca il quale potranno partecipate 


sole ROMA | 


gnore = i 


SONO ainmiesse 


contre Lopere Fra Diavolo 
Quindi è meglio che tn taccia 
he può esser che ti piaccu Ino via 
anche le si 
Esse potranno trarre ispirazione 
al paffutello — signore, dall le viene dist 
fonzella, dalla volpe che è il collo 


nonostante sia vecchielia 
Sor le voci molto buone, 
c'è Del Rv, {a Bugamelli 


I. 500.000 di merce gratis 


buita a tutti coloro che chie 
la 


e ti gusli l'operella i 
con vat eu con Boro di tei, dall amtemaunicipale o an TIONA! 
Poli, Sciacqui ed it Cardeli che dida proprim=ffintasia per tre baldi 1° {1 - MIT 
*ro 
La Lidelbe all'ARGENTINA 
Are DAI GIORNALI 
e la grozia biricchina 


' In Ungheria è sato arvestato nn 


NON iso» dn guasti able A ivviducibile bestemmialeri 


Con l'orchestra, dolcemente, 
a il suo canto di soprano, 
mentre upola, serriderite, 
ira È Merlcii di Burano 
IT libretto è una boiata, 

e la musica s'accoppia, 
ma li basta una cantata 

di Lidelba, «d'ecco scoppia 
mua salva fragorosa 

Un lavor, anche più fesso, 
per l'interprete graziosa 


così oltiene na gran successe 


+0 


Radames all'ADRIANO 
non ancor si è discolpalo 
con Aida gene in 
nella fossa sotterralo 


Sì, per noi si schiude il cicio! 

on tale speranzella 

inlanio, piano, il velo, 

sul guerricro © la sua bella 

Vel frallempo, sta avanzande 

la Lucia der crini biondi 

mentre Arturo chiede mwilardo 
Son tue cile? Ame rispondi 

La Di Veroli, soprano, 

dice sì cd impazzisce 


e ira grandi builimoni 
intla ! opera dirisce 

I MANZONI, ogner Scarpetta 
che continua la stagione, 
ti richiama e 1ì diletla n 
con Broadway, ma che passion alta 
Sci vai, tu sentirai 
imitar dalla (remmali È 
quell tal che mai © poi ito 
non nudisti è dì passati 
Cioè a dire Anna Fonge-, 
ber cui esclami Finalmente, 
poco mal chi lei non « 
per lo meno la si sente! 


Lat i santi! 

Se ci vi Pippoal MORGANA e à . 5 . 
ERI a = Mon tutti. Signor Commissario! II Santo Pellegrino ad 
Va con Nina, la romana, esempio lho sempre venerato come ii più grande protettore e 
benefattore dell’umanità sofferente! 


Andrete in galera perchè seguitate a bestemmiare tutti 


per comporti un « varielé » 


(1° Questo. verso, como ognini 
può vedere, rima con l'altro col Alude, alla Magnesio 


n : lerno di Mi 
punto interrogativo fav fata di 


Pellegrino fabbricata dal Lal ario Chimic 
+ nuova sede) Vis Unstelvetro (marca del 
a firn PRODELI  purgante, disinfettante e 


Ch., frescamte de 


Luni 


ru clunffene, 
(bimin 


Un tempo 
genitori coi 


ivano i 
fl Miro 


oggi li stupiscono coi loro lavori 
mano, 1a Yoriga 


dalevessante Riatt, 


La mogli» 
Cop quel x . 
che abbiamo «uist 
a tgamento rateale, 


aubti 


(Piccaditty, Londra) 


Soluzione della Caccia agli erro. 


(Non capovolgete ancora i 
il giorna- 
le per leggere la sofuzione. Provate 
terno la voita a cercare da voi 
. Ma se propifo lo volete, - 
povolgete pure) x dc 


‘opuo, + ossvabi “ililio ‘tx 


Uattaptos NITOOI dn Ad 40n,] 


opuom peu *anpdvo ong 
apgissonen aid sor DI 


vare un'arguta < battuta » per il di- 

segno pubbli a pag 12. 
Serivano la battuta su cartolma. 
incollino Vaccluso tilleneino Ce 


» risposte in modo che 
esse giu ig, a noi entro -domegti- 
ca 8 decembre pi d. 

Quindi attendano fiduciose il 


bellissimo premio. 
che sarà inviato all’auttice della 
migliore risposta. 

Il premio -— affascinante gp ogni 
sarà piporZienato afl'origi- 
All'efticacia del 


ione di di 


ton 


ni, m i facendosi aiutate 


qualehe uomo o 


concorso | Alla Redazione del | 
siltore |" Travaso delle Ide, | 


sole ROMA | 


perce gratis 
i 


 chiesgo 


ve che, 
INTERNA: 
FABBRICANTI. — Bastioni Gari- 
- MILANO. 


ZIONALI 
baldi 1° Vi 


ORNALI 


chè seguitate a bestemmiare tutti 


missario! 41 Santo Pellegrino ad 
come ii più grande protettore e 
ante! 


RODE, 
o 


Ma ditemi utt jo0 
mini qui” 


Ile sorprese 


Un tempo 
genbtori co; 


> stupivano 


stupiscono coi loro lavori d 


Uuteressante Riatt, Berlino) 


bbiamo a 
a pagamento rate 


(Piccaditty, Londra) 


Soluzione della Ceccia agli error. 


(Non capovolgete ancora il giorna- 
le per leggere la sofuzione. Provate 
ancora una yoita A cercare da voi 
l'errore. Ma se propifo lo volete, ca- 
povolgete pure) 


‘opuog 3 ossuali “lio ‘ns 
Gottartos NyIIOMI n 249 40N,p 
apuomw qau ‘ampdvo ong 
appgissonuni mid DSOI DI 


chanffene, 
(Diminvatsa, 


gori a panino 


H direttore Che 
per essere assunti col 
La candidati ni n 
la vostra si dal È E vero che la lontananza fa canare inolto di pù” 
passi Vorrai dire che fa sinare inelti di più 
(Everyghodgx Wéeckiy, Londra) (Parisiana, Parigi) 
pa .. 


(Lagtino  Bliiter, Meibmoy 


atto genero 


fo da una n 


(Lantos Magazin, Budapest) 


I pittore. super-realista : 
me! Non riconosco più qual 
«quadro! 


alfiatto  centile 
# non mi hai dato — 


(Rire. 
n, 
due! 

Blatt, Vienva» 


quando te 
ne andrai ‘ 
(Dax interessante 


* 
Uno momento, caro collega, «he 
accendo lan pipa 
Quindo io diedi quf N mio de- I Sta è (HandrisBeke Listu, Dragalo 
butto, gli spettatori facevano ressa Lui. Deciditi 6 mi getterò sotto = 
al botteghino. questo treno Toboi 
E a tutti fu restitufto il loro da li Lasciami un po’ riflettere, 


e un altro treno fra cinque minuti; Sirpttara 1 casponzabilo 


(WPekiy Pelegfaph, Shefild).d® > si; 


naro? 


Bunimeti Eabirgo)? Figrafico dei La THbma = 


, dizzge SOI I DR ca 
—_ = = —Ccent.530 ROMA — % Novembre 1929 vuo 
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PA RTARIA 
Via Salvini, 10 


Î 
Il 
i 


22 
ta, 
li 
r 
» 


- Ma come ‘Ve 


3 - w 
LEI: — Ma insomma, signore, fin quando insisterete 2 seguirmi *' 
LUI : — Finch il disegnatore non avrà trovato una buona battuta per questo disegno 1) 
to da e piani — Eh! Credevan 
î a . . - . + (Disegno di Gigi Vidrich) 


(1) Vedi nell'interno a pag. 10. 


1 


